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I nodi del governo 


Guinzaglio 


alle Ong 


Il governo approva il nuovo decreto: stop ai salvataggi multipli 
Previste multe fino a 50 mila euro e confische delle imbarcazioni 


ILCASO 


Francesco Grignetti / ROMA 


re 20.30: il consi- 
glio dei ministri ap- 
prova il nuovo de- 
creto Sicurezza che 
porta ilvolto di Matteo Piante- 
dosi. Sono poche pagine, tut- 
te dedicate alle Ong, a come 
mettere il guinzaglio a chi 
opera in mare per salvare più 
vite possibili. Se su tanti argo- 
menti questa maggioranza di 
destra-centro è dilaniata, pe- 
rò, sulle navi umanitarie mar- 
ciano uniti. Dalla premier ai 
ministri, che ieri hanno condi- 
viso in toto la relazione di 
Piantedosi, concordano tutti 
che intema di migrazioni non 
vogliono Ong di mezzo. 
Il problema è trovare il mo- 
do di metterle fuori gioco e in- 
sieme di non entrare in urto 


102.574 


I migranti arrivati 
sulle coste italiane 
nel2022: un anno fa 
erano stati 66mila 


conla comunità internaziona- 
le. «Le disposizioni - scrive 
palazzo Chigi - mirano a con- 
temperare l'esigenza di assi- 
curare l'incolumità delle per- 
sone recuperate in mare, nel 
rispetto delle norme di dirit- 
to internazionale e naziona- 
le in materia, con quella di 
tutelare l'ordine e la sicurez- 
za pubblica». 

Nasce quindi un nuovo Co- 
dice di condotta per le navi 
umanitarie. Vale il principio 
«un salvataggio, un porto di 
sbarco». Perciò sono vietati i 


11.892 


I naufraghi recuperati 
dalle Ong quest'anno 
Nel 2019 erano stati 
appena 1.998 in totale 


trasbordi, è vietato restare in 
area ad aspettare altri gom- 
moni, vietato ritardare la par- 
tenza. Non appena avviene 
un salvataggio, la nave dovrà 
chiedere il porto di sbarco e i 
naufraghi (che il Codice di 
condotta non casualmente 
definisce come «persone pre- 
se a bordo») devono essere là 
trasportati il prima possibile. 
Poi può capitare che il porto 
sia lontanissimo dal mare da- 
vanti alla Libia, e ciò impedi- 
rà a ogni nave di essere pre- 
sente pertanti giorni, mail Vi- 


minale lo spiega con la neces- 
sità diorganizzarsi a terra e di 
non gravare solo su Sicilia e 
Calabria dove le strutture so- 
noalcollasso. 

In verità il decreto Piante- 
dosi doveva essere molto più 
corposo. Avrebbe dovuto con- 
tenere anche norme contro il 
terrorismo islamista, misure 
di contrasto alle baby-gang, e 
alcuni poteri in più ai questo- 
riperaiutare le donne che de- 
nunciano le violenze domesti- 
che. Tutto ciò è caduto lungo 
la strada per le preoccupazio- 
ni di Forza Italia che temeva 
di appesantire troppo il decre- 
to, e con materie così diverse. 
E finita che si sono concentra- 
tisulla stretta alle Ong, che ve- 
dono i partiti di maggioranza 
tutti sulla stessa linea. 

E infattiil decreto ribadisce 
un principio che si era già vi- 
sto nei divieti firmati da Pian- 
tedosi un mese fa: «Il transito 


IL DOSSIER 


Madre e figlio 
appena sbarcati al 
© portodiLivorno,lo 
= scorso 22 dicembre, 
he dalla nave Life 
Support della Ong 
e Emergency:a bordo | 
c'erano26minori | 


e la sosta di navi nel mare ter- 
ritoriale sono comunque ga- 
rantiti ai soli fini di assicurare 
il soccorso e l'assistenza a ter- 
ra delle persone prese a bor- 
do a tutela della loro incolu- 
mità». Subito dopo devono 
sgomberare. 

Lo stesso Piantedosinon ha 
faticato a convincerli quando 
ha illustrato alcuni numeri di 


questi ultimi tempi. «L’attivi- 
tà delle Ong nel Mediterraneo 
-ha detto - negli ultimi anni, è 
costantemente aumentata». 
Erano stati 1.998 i naufraghi 
recuperati dalle diverse Ong 
nel 2019, 3.416 nel 2020, 
9.933 nel 2021 e infine sono 
stati 11.892 nel 2022. «E per 
questo motivo - ha detto il mi- 
nistro dell'Interno - che sia- 


COSA DOVRANNO FARE 


Nuovo codice di condotta 
va chiesto subito il porto 
dopo il primo salvataggio 


Il Codice di condotta perle navi umanitarie si concen- 
trerà su quattro punti principali: la nave deve opera- 
re in base ad abilitazioni rilasciate dalle competenti 
autorità e deve essere in possesso dei requisiti di ido- 
neità tecnico-nautica; l'assegnazione del porto di 
sbarco è richiesta nell’immediatezza di un evento di 
salvataggio in mare; il porto di sbarco indicato dalle 
autorità è raggiunto senza ritardo a seguito dell’in- 

tervento di soccorso; sono vietati 


i trasbordi da una nave di salva- 
taggio all’altra. Queste sarebbe- 
ro le condizioni per cui le attività 
umanitarie «possono essere rite- 
nute conformi alle convenzioni 
internazionali e alle norme nazio- 
nali». Introducendo il principio 
di «un salvataggio, un porto», è 
evidente che il Viminale costrin- 
gerà le navi umanitarie a viaggi 


sempre più lunghi e più onerosi. 
Viene contrastato il meccanismo di massimo risulta- 
to in termini di salvataggi con il minimo sforzo. Al 
contrario, il ministero cerca di frenare l’operato del- 
le Ong. E se poi verranno indicati porti sempre più 
lontanidallaLibia, ciò è spiegato conl’esigenza di or- 
ganizzare gli arrivi sul territorio senza gravare sem- 
pre e soltanto sulla Sicilia o sulla Calabria dove le 
strutture del ministero dell’Interno sono sotto stress 
dal flusso imponente di migranti irregolari che sbar- 
cano con mezzi autonomi. — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


COSA RISCHIANO 


LE NOVITÀ 


Via al sequestro delle navi 
e attrezzature confiscate 
Ricorso al Tar come scudo 


Come era già peri decreti Salvini, torna un’architet- 
tura di sanzioni per le Ong che non rispettassero il 
Codice di condotta. Saranno sanzioni di carattere 
amministrativo, affidate ai prefetti, e eventualmen- 
te impugnabili davanti al giudice amministrativo. 
Non ci saranno nuovi reati, palesemente inefficaci. 
Il sistema, secondo il Viminale, sarà «improntato al- 
lagradualità e proporzionalità della risposta puniti- 
va», Perciò si ipotizzano sanzio- 
ni di carattere pecuniario trai10 
e i 50 mila euro; per violazioni 
più consistenti ci sarà il fermo 
amministrativo della nave. E in 
ultimo, nei casi più gravi, si po- 
trà arrivare al sequestro e alla 
confisca del natante. 

Come è evidente, la via ammi- 
nistrativalasciale decisioniin ca- 
poall’Esecutivo. E cisaranno am- 
pi margini di discrezionalità in 
quanto il Codice impone obblighi molto sfuggenti. 
Il primo è un inedito dovere di fornire informazioni 
alle autorità che devono accertare «eventuali ipote- 
sidi reato connesse all’immigrazione irregolare». Il 
secondo porta all’attenzione l’operato del coman- 
dante della nave in quanto si esaminerà se le modali- 
tà di ricerca e soccorso «non abbiano concorso ad 
aggravare la situazione di pericolo e le condizioni 
sanitarie a bordo», né impedito di raggiungere tem- 
pestivamente il porto di sbarco indicato. — 
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Richiesta d’asilo politico 
i migranti potranno farla 
già a bordo delle navi 


Il governo spinge affinché i naufraghi salvati in mare 
dalle Ong, pur consapevoli che sono una frazione del 
10-15% del totale degli sbarchi, facciano domanda 
di asilo già sulla nave. Chiaramente questa domanda 
aprirebbe un contenzioso con gli Stati di bandiera, 
perché subito dopo il nostro governo pretenderebbe 
che il richiedente asilo raggiungesse lo Stato in que- 
stione. E però tutto da dimostrare che questo mecca- 
nismo risponda alle prescrizioni 
delRegolamento di Dublino. 

In ogni caso, il Codice di con- 
dotta prevede che siano «avviate 
tempestivamente iniziative volte 
ad acquisire la manifestazione 
della volontà di richiedere la pro- 
tezione internazionale», ovvero 
che il naufrago sia informato del 
suodiritto di chiedere asilo politi- 
co già sulla nave e che l’iterlo por- 
terebbe in Norvegia, Germania, 
Spagna o altrove. Salvo che la nave umanitaria non 
sia italiana. Di contro è previsto anche che il coman- 
dante della nave, una volta in porto, avrà il dovere di 
fornirenotizie alle autorità italiane in merito alla «vo- 
lontà dei singoli di richiedere la protezione interna- 
zionale». Se mancasse questa cooperazione da parte 
della Ong, sia nella prima fase di prospettare la possi- 
bilità, sia nella seconda fase del condividere le infor- 
mazioni con le nostre autorità, potranno scattare le 
sanzioni. — 
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I nodi del governo 


mo intervenuti». Si riferiva 
alla mole di divieti e allo 
scontro che è stato innescato 
con la Francia per il caso 
“Ocean Viking”. 

Dinuovo ha sciorinato alcu- 
ninumeri ai colleghi: negli ul- 
timi due mesi, a seguito del 
suo pugno duro, ha rivendica- 
to che glisbarchivia Ongsi so- 
noridotti del 78,6% se compa- 
rati con lo stesso periodo del 
2021, mentre esplodevano in- 
vece gli sbarchi autonomi di 
migranti provenienti da Tuni- 
sia e Cirenaica. Piantedosi ha 
poi confermato la sua valuta- 
zione che la sola presenza del- 
le Ong sia un «pull factor», ov- 
vero un fattore di attrazione, 
per la rotta dalla Libia occi- 
dentale. E così, anche se il bi- 
lancio del 2022 dice che solo 
il 10% degli sbarchi comples- 
sivi è passato per una Ong, «la 
loro attività è tuttavia deter- 
minante per quanto riguarda 
gli arrivi provenienti dalla Tri- 
politania» perché qui invece 
pesano per un 30%. «Più in ge- 
nerale, un’analisi relativa agli 
sbarchi complessivi ha evi- 
denziato un numero maggio- 
re di arrivi in concomitanza 
della presenza di Ong nel Me- 
diterraneo». 

In conclusione, sperando 
di tenere sempre più le navi 
delle Ong lontane dal Medi- 
terraneo centrale, con obbli- 
ghi o con il timore delle mul- 
te, il governo Meloni conta di 
frenare in generale le parten- 
ze dal Nord Africa. Ma è una 
ricetta crudele che fa inorridi- 
re la sinistra. «La domanda 
giusta da farsi - scrive su Twit- 
ter Nicola Fratoianni, dell’A]- 
leanza Verdi Sinistra - dopo 
le nuove norme che il gover- 
no Piantedosi-Meloni ha de- 
ciso contro chi salva vite in 
mare è una sola: quanti mor- 
ti in più ci saranno nel Medi- 
terraneo? Solo dei miserabili 
ed ottusi burocrati possono 
pensare di affrontare così un 
fenomeno come quello delle 
migrazioni». — 
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L'INTERVISTA 


Marco Bertotto 


«Lontani da zone di soccorso 
cisaranno più morti in mare» 


Il direttore dei Programmi di MSF Italia: «L'illegalità denunciata non c'è 
ci IMpediscono di colmare l'assenza di un sistema di soccorso statale» 


Niccolò Carratelli /ROMA 


a conseguenza delle 
nuove regole per le na- 
vi delle Ong? Marco 
Bertotto, responsabile 
per le operazioni in Italia di 
Medici senza frontiere, non ha 
dubbi: «Saremo costretti a la- 
sciare sguarnite le zone di soc- 
corso nel mar Mediterraneo, 
con un inevitabile aumento 
del numero dei morti». Perché 
il punto, in fondo, è «l’assenza 
diun sistema di soccorso stata- 
le, un vuoto che noi in questi 
anni abbiamo cercato di col- 
mare — spiega Bertotto — Ma se 
ci rendono il compito più diffi- 
cile, se nonimpossibile, chi an- 
drà asalvare viteumane?». 
Secondo il governo, le vo- 
stre operazioni sono spesso 
fuorilegge... 
«Esolo la confermadi unaltoli- 
vello di propaganda su questo 
tema. Si denuncia un’illegalità 
che non esiste. Noi di Medici 
senza frontiere da sempre ri- 
spettiamo tutte le norme. A no- 
vembre, durante il blocco del- 
la nostra “Geo Barents” nel por- 
to di Catania, abbiamo reso 
pubbliche le comunicazioni 
con le autorità di coordina- 
mento dei soccorsi, per dimo- 
strare il rispetto di tutte le pro- 
cedure. Se qualcuno è in difet- 
to, sono proprio le autorità, 
che non coordinano e spesso 
nemmenorispondono». 
Quindi, questo nuovo codi- 
ceè solo un segnale politico? 
«Direi il frutto di un equivoco: 
la strumentalizzazione dei soc- 
corsi in mare, associandoli al 
contrasto al traffico di esseri 
umani, mentre sono due temi 
molto diversi. Noi siamo preoc- 
cupati del fatto che da gennaio 
a oggi, nel Mediterraneo cen- 
trale, sono morte 1.360 perso- 
ne, in assenza di un sistema 
centralizzato di soccorsi. Dal 
2014imortisono 25mila, que- 
staè laveraemergenza». 
Colpa anche vostra, secondo 
il ministro Piantedosi, perché 
la presenza delle vostre navi è 
unfattorediattrazione... 
«Falso, ormai è dimostrato, ci 
sono numeri e analisi empiri- 
che. Le nostre navi contribui- 
scono in misura minima agli 
sbarchi, ma si vuole alimenta- 
re il sospetto su un nostro pre- 
sunto ruolo equivoco. Guardi, 
noi siamo d’accordo sul fatto 
che non dovrebbe toccare a 
noi garantire i soccorsi in mare 
e saremmo i primi a farci da 
parte, se il governo decidesse 
di occuparsene con mezzi sta- 
tali. Di fronte a una mancanza 
da parte dello Stato, però, non 
possiamo nonintervenire». 
D’ora in avanti sarà più com- 
plicato, o no? 


66 


MARCO BERTOTTO (MSF) 


Saremo di fronte a un 


dilemma etico 
salvare vite umane 
o seguire le regole? 


Se rispetti il decreto 
sei fermo per 7 giorni, 
se non lo fai due mesi 


«Quasi impraticabile. Da una 
parte, è importante riconosce- 
re l’importanza di assegnare 
subito un porto sicuro per lo 
sbarco. Dall’altra, però, lo stia- 
mo vedendo in questi giorni, il 
porto indicato rischia di essere 
molto lontano dalla zona Sar, 
come Livorno o Ravenna. Per 
arrivare in un porto siciliano 
bastano 24 ore, anche meno, 
per raggiungere Ravenna al- 
meno 4 giorni di navigazione. 
Poicisonoitempi perle opera- 
zionidi sbarco eilviaggio diri- 
torno: così una nave rischia di 
restare esclusa dai soccorsi nel 
Mediterraneo per 10 giorni». 


Menonaviimpegnate nei sal- 
vataggi, è questo l’obiettivo 
delgoverno? 

«Nonloso, ma so che questo sa- 
rà il risultato. E lasciare sguar- 
nito il Mediterraneo causerà 
un aumento dei tassi di morta- 
lità. Immaginate un incidente 
in autostrada con molti feriti e 
le ambulanze costrette a por- 
tarli in un ospedale di un’altra 
regione. A un certo punto, non 
ci saranno più ambulanze di- 
sponibili». 

A meno che il comandante 
della nave non decida di vio- 
lare le regole e fare altri sal- 
vataggi prima di raggiunge- 


IL GRAFFIO 


ALLEATI INEDITICONTROIPM 


nedite alleanze si nota- 

no in Parlamento sulla 

Giustizia. Enrico Co- 

sta, del Terzo Polo, ha 
appena presentato un ordi- 
ne del giorno perimpegna- 
re il governo a rimettere 
manoalla prescrizione. An- 
che Andrea Delmastro, Fra- 
telli d’Italia, vorreb- 
be tanto rimettere 
manoalla prescrizio- 
ne. «Un mostro giuri- 
dico». Così l’esperto 
che sussurra di giu- 
stizia a Giorgia Melo- 
niha definito il sistema che 
è appena stato varato, det- 
to di “prescrizione proces- 
suale”. 

Ora, è verissimo che que- 
sta formula di prescrizio- 
ne, che a sua volta ribalta- 
va lo stop alla prescrizione 
di Alfonso Bonafede, fu un 


parto difficilissimo a cura 
della ministra Cartabia. 
Ma riaprire il cantiere infi- 
nito rischia di farci andare 
a sbattere in Europa, per- 
ché quella riforma, nuova 
prescrizione inclusa, è uno 
dei pilastri del Pnrr. E se to- 
gli un pilastro, viene giù 
tutto l’edificio. Il pun- 
to è che in materia di 
giustizia, il cantiere 
è infinito. Progetti si 
sommano a proget- 
ti. Idee rincorrono al- 
tre idee. Visioni si 
contrappongono a visio- 
ni. E però un obiettivo dei 
nostri architetti giuridici 
si intravede sempre, im- 
mancabile, garantito: co- 
me dare anche oggi un’al- 
tra botta alla magistratu- 
ra? —FRA.GRI. 
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reilporto disbarco... 

«I comandanti e gli equipaggi 
si troveranno di fronte a un di- 
lemma etico, tra il dovere di 
prestare soccorso ad altre bar- 
cheo gommoni indifficoltà, se- 
condo il diritto del mare, e 
quello di rispettare le regole, 
dirigendosi verso il porto do- 
po aver effettuato il primo sal- 
vataggio. E pensare che, fino 
al2017, quandoil nostro aiuto 
era ritenuto prezioso e c’era 
un meccanismo collaudato di 
soccorso, spesso era la Guar- 
dia costiera a chiederci di resta- 
re in mare un giorno in più per 
coprire una zona e sopperire a 
unaloro carenza di mezzi». 
Ora, invece, se non fate rotta 
subito verso il porto assegna- 
to, rischiate il fermo o il se- 
questro della nave. 

«Anche le sanzioni seguono la 
stessa logica, quella di ridurre 
il numero delle navi delle Ong 
impegnate nei soccorsi in ma- 
re. Se rispetti le regole, magari 
sei fuori gioco peruna settima- 
na, se non le rispetti, rischi di 
stare fermo due mesi». 
Inoltre, dovreste avviare a 
bordo la valutazione dei re- 
quisiti perla richiesta di pro- 
tezione. Fattibile? 

«Se ne era parlato già ai tempi 
del ministro Minniti, mi pare ir- 
realistico ipotizzare un’attivi- 
tà di questo tipo. Del resto, 
non avviene sulle motovedet- 
te della Guardia costiera o del- 
la Finanza. Anche secondo l’U- 
NHCRlaraccolta delle doman- 
de di asilo a bordo delle navi è 
una procedura contestabile e 
non c'è alcuna base giuridica 
per determinare la responsabi- 
lità dei Paesi di bandiera. Noi 
abbiamo già incaricato i nostri 
legali di approfondire la que- 
stione e ci riserviamo di oppor- 
ci formalmente». — 
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ILTACCUINO 


MARCELLO SORGI 


La riforma 
che minaccia 
la carta 
costituzionale 


ltesto dell’articolo 1 del- 

la Costituzione proietta- 

to insieme con il Tricolo- 

re sulla facciata del Se- 
nato contrassegna un anni- 
versario importante, il set- 
tantacinquesimo, dell’en- 
trata in vigore della Carta. E 
forse anche l’inizio del con- 
gedo: se, appunto, come an- 
nunciato in campagna elet- 
torale, la coalizione di de- 
stra-centro guidata da Me- 
loni, dedicherà la legislatu- 
ra appena cominciata 
all'approvazione della ri- 
forma presidenzialista, la 
più significativa del pro- 
gramma elettorale con cui 
l’alleanza di governo ha vin- 
to le elezioni. 

Introdurre l'elezione di- 
retta del Presidente della 
Repubblica comporta pro- 
blemi molto seri, come i tec- 
nici al lavoro al ministero 
delle Riforme Istituzionali 
affidato a Casellati stanno 
constatando. Perché si trat- 
ta di mettere mano a tutto 
l'impianto della Costituzio- 
ne, fondato su pesi e con- 
trappesi che verrebbero ra- 
dicalmente mutati dall’in- 
gresso in scena di un ruolo 
di vertice scelto direttamen- 
te dagli elettori. E di ridise- 
gnare i contorni dei poteri 
del Capo dello Stato, fin 
qui elastici, tanto che Ama- 
to, trai nostri costituziona- 
listi, li ha definiti «a fisar- 
monica», destinati cioè ad 
allargarsi secondo la gravi- 
tà delle crisi, ma rigidamen- 
te distinti da quelli di «indi- 
rizzo politico», di guida del 
Paese, riservati al capo del 
governo. 

Il primo equilibrio che ver- 
rebbe cambiato è quello tra 
queste due figure: perché è 
evidente che il Presidente 
della Repubblica eletto dal 
popolo e non più dalle Ca- 
mere riunite avrebbe una 
forza assai maggiore di quel- 
la attuale; e il primo mini- 
stro dalui nominato, pur so- 
stenuto dalla fiducia del 
Parlamento, risulterebbe 
più debole di quanto non 
sia adesso. Tra l’altro, non 
va dimenticato che nel pas- 
sato recente della Seconda 
Repubblica, l’epoca dei 
duelli Prodi-Berlusconi, 
più forte era il capo del go- 
verno, ilcui nome appariva 
sulla scheda elettorale ac- 
canto ai simboli dei partiti 
della coalizione. 

Detto ciò, non c’è nessuna 
ragione di principio per ri- 
fiutare l'ipotesi presiden- 
zialista. Resta soltanto da 
capire, prima che la propo- 
sta approdi in Parlamento, 
se esistono le condizioni 
peril dibattito approfondi- 
to che necessita un cambia- 
mento di tale entità. Il Par- 
lamento, in altre parole, 
dovrebbe dare una grande 
prova di serietà. Di questi 
tempi. Sarebbe una novità 
imprevedibile. — 
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4 ATTUALITÀ 


GIOVEDÌ 29 DICEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


I nodi del governo 


Covid 


incubo cinese 


ILCASO 


Antonio Bravetti /ROMA 


est rapido anti covid 

pertuttiipasseggeriin 

arrivo in Italia dalla Ci- 

na. E quelli che risulte- 
ranno positivi saranno messi in 
quarantena. Troppi i casi regi- 
strati in estremo Oriente, il mi- 
nistro della Salute Orazio Schil- 
laciha decisoieriiltampone an- 
tigenico per chi entra nel no- 
stro Paese con un volo prove- 
niente da uno scalo cinese. Non 
solo: il governo di Giorgia Melo- 
ni chiederà «ai partner europei 
di fare lo stesso». Come dice 
pertutti Matteo Salvini, in sera- 
ta, dopo il Consiglio dei mini- 
stri: «Non può essere solo l’Ita- 
liaafare controlli». 

Schillaci oggi riferirà in Se- 
nato, nel frattempo predica 
calma: «In questo momento 
non c'è nessun tipo di preoccu- 
pazione». Intanto, Pechino 
chiede a Roma di non esagera- 
re, ma di reagire con «misure 
appropriate». L'approccio del 
governo non piace al Pd, che 
accusa l'esecutivo di «gravi 
omissioni». Duro l’ex ministro 
Roberto Speranza: «La strate- 
gia di Meloni di far finta che il 
Covid non esiste più e che tut- 
to sommato dei vaccini si può 


Ondata 
paurosa 
Pazienti inun 
reparto Covid 
nell'ospedale 
Nankai di 
Tianjin, vicino a 
Pechino: tuttii 
letti sono 
occupatie 
l'ondaora 
investe 
l'Europa 


fare ameno mi pare fallita. Co- 
me sempre la realtà è più forte 
della comunicazione». 

E la realtà dice che i numeri 
registrati negli scali italiani de- 
stano più di qualche timore. A 
Malpensa il 26 dicembre sono 
stati testati i passeggeri di due 
voli. «Sul primo — ha spiegato 
l'assessore al Welfare di regio- 


ne Lombardia Guido Bertola- 
so — su 92 passeggeri sono 35 i 
positivi (il 38%). Nel secondo, 
su 120 passeggeri 62 (il 52%) 
sono positivi». Ieri mattina an- 
che l'assessore alla Salute del 
Lazio, Alessio D'Amato, aveva 
annunciato una misura simile 
per Roma Fiumicino. Subito 
dopo il ministero della Salute 


Metà dei viaggiatori 

in arrivo a Milano 

dalla Cina sono risultati 
positivi al virus 


ha esteso il provvedimento a 
tutta Italia: «Ho disposto, con 
ordinanza, tamponi antigeni- 
ci covid obbligatori, e relativo 
sequenziamento del virus, per 
tutti i passeggeri provenienti 
dalla Cina e in transito in Ita- 
lia. La misura — ha spiegato in 
una nota il ministro Schillaci — 
si rende indispensabile per ga- 


Schillaci impone 
tamponi obbligatori 
stesse restrizioni 
anche negli Stati Uniti 


ORAZIO SCHILLACI 
MINISTRO 
DELLA SALUTE 


Ho disposto test 
obbligatori e relativo 
sequenziamento del 
virus per | passeggeri 
provenienti dalla Cina 


rantire la sorveglianza e l’indi- 
viduazione di eventuali varian- 
ti del virus al fine di tutelare la 
popolazione italiana». 

Roma prova quindi a reagi- 
re con un’ordinanza alla nuo- 
va ondata di Covid che sembra 
montare dalla Cina. In serata, 
dopo il Cdm, è Schillaci a spie- 
gare l'approccio del governo. 


Intanto, niente panico: «Noi 
siamo molto tranquilli e speria- 
mochelevarianti siano già pre- 
senti sul territorio nazionale e 
questo sarebbe un dato molto 
confortante». Il primo passo 
sono i tamponi e le eventuali 
quarantene: «Questo aumen- 
to diincidenza in Cina è legato 
al fatto che dopo un lungo pe- 
riodo di lockdown c’è stato un 
improvviso allentamento del- 
le misure. Oltretutto i vaccini 
cinesi evidentemente sono sta- 
ti poco efficaci, quindi pensia- 
mo che ci sia un grande nume- 
ro di contagi in Cina. I dati del- 
le autorità cinesi oggi non so- 
no pubblicati, quindi per mag- 
giore sicurezza siamo i primi 
in Europa e faremo questo tipo 
di attività». Il governo chiede- 
rà a Bruxelles di reagire insie- 
me: «Abbiamo mandato una 
lettera al commissario euro- 
peo alla Salute per far presen- 
te che abbiamo preso questo 
provvedimento e che sarebbe 
molto utile avere un raccordo 
a livello europeo. Perché se ci 
sono dei voli diretti che arriva- 
no dalla Cina, altrettanti pas- 
seggeri cinesi arrivano in Italia 
facendo scalo nei paesi Schen- 
gen, quindi è ovvio e importan- 
te coinvolgere i restanti paesi 
europei nell'iniziativa». 

Il Movimento 5 Stelle, con 
l'ex viceministro alla Salute 
Pierpaolo Sileri, apre una li- 
nea di credito al governo: «Mi- 
sura intelligente, la decisione 
di Schillaci è un buon filtro». Il 
Pd, invece, attacca un «gover- 
no negazionista e no vax», Co- 
me dice Francesco Boccia. Pe- 
chino parla con l’ambasciato- 
recinesea Roma: «Le varie par- 
ti dovrebbero portare avanti la 
lotta all’epidemia in modo 
scientifico» con «misure di pre- 
venzione appropriate, senza 
sfavorire i normali scambi tra 
le popolazioni». — 
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Bertolaso rivendica la decisione tempestiva dei test: primi al mondo 


Malpensa rivive il 2020 
isolati i positivi ai test 
ripartono i tracciamenti 


IL REPORTAGE 


Simona Buscaglia/MILANO 


1Covid torna prepotente a 

far parlare di sé: all’aero- 

porto di Malpensa si sta 

cercando di creare una cin- 
tura di sicurezza per i viaggia- 
tori che arrivano dalla Cina, 
siano questi cittadini cinesi o 
turisti. L’ondata epidemiologi- 
ca nel Paese orientale preoccu- 
pa di nuovo le nostre autorità. 
L'ordinanza di ieri del mini- 
stro della Salute, Orazio Schil- 
laci, rende prassi obbligatoria 
quello che la Regione Lombar- 
dia aveva iniziato a fare dal 26 
dicembre in modo facoltativo 
su due voli diretti atterrati nel- 
lo scalo in provincia di Varese, 
ovvero effettuare un tampone 
a chi entra nel nostro Paese 
partendo dalla Terra del Dra- 
gone. 


I risultati di questo primo 
monitoraggio lasciano poco 
spazio all’interpretazione: dei 
212 passeggeri che viaggiava- 
no sui due velivoli provenienti 
dalla Cina e arrivati all’aero- 
porto lombardo 97 sono risul- 
tati positivi. Quasi 1 su 2. Dati 
che secondo l’assessore al Wel- 
fare Guido Bertolaso «devono 
farriflettere» e che hanno spin- 
toRomaaungirodivite. 

L'attività di screening effet- 
tuata con tampone molecola- 
re era stata avviata dal giorno 
di Santo Stefano in seguito 
all'aumento dei casi Covid regi- 
strati nel Paese asiatico ed era 
stata decisa dopo diverse con- 
sultazioni con il Ministero del- 
la Salute. Dal canto suo Berto- 
laso rivendica il fatto che la 
Lombardia sia stata «la prima 
alivello mondiale» a intrapren- 
dere questa precauzione: «La 
nostra iniziativa non è stata 
sbagliata o azzardata, come si 


i passeggeri risultati 
positivi all'arrivo 

a Malpensa dalla Cina 
al primo monitoraggio 


vede dai numeri significativi ri- 
scontrati, che testimoniano co- 
me in Cina in questo momento 
ci sia un’ondata epidemica in 
corso». E proprio lui in serata a 
giudicare positivamente la de- 
cisione presa dal ministro 
Schillaci: «E un’iniziativa che 
va nella direzione della tutela 
della salute dei cittadini». 

Il primo volo monitorato a 
Malpensa proveniva dall’aero- 
porto di Nanchino, nella pro- 
vincia dello Jiangsu (a 300 chi- 
lometri da Shanghai). Atterra- 


Un hub di vaccinazione anti-Covid: l'emergenza non è finita 


to alle 6.20 del 26 dicembre 
aveva a bordo 92 passeggeri e 
35 sono risultati positivi al Co- 
vid (ovvero il 38%).Ilsecondo 
aereo proveniva invece da 
Wenzhou, nella provincia 
orientale dello Zhejiang, ed è 
atterrato alle 18.55 con 120 
passeggeri di cui 62 positivi, 
cioè più della metà (52%). 

Si trattava prevalentemente 
di cittadini cinesi, alcuni resi- 
denti in Italia. Il 75% di loro 
aveva altre mete dopo l’arrivo 
in Lombardia, il 16% invece 


era diretto nella città metropo- 
litana di Milano. Tutte le perso- 
ne risultate positive sono state 
isolate edè stato attivato il trac- 
ciamento dei loro contatti 
stretti. L’età dei passeggeri per 
il 78% è compresa nella fascia 
trai16ei65 annietuttirisulta- 
no asintomatici o con qualche 
lieve sintomo. 

Sono attesi per oggi i dati 
del sequenziamento dei loro 
tamponi, presi in carico 
dall’Asst Sette Laghi. E un pas- 
saggio importante per capire 


se i contagi siano causati da un 
ceppo diverso rispetto a quello 
che circola in Italia: «Se si do- 
vesse trattare soltanto della va- 
riante Omicron ne prendere- 
mo atto, siamo praticamente 
tutti vaccinati e non credo si 
dovrà adottare nulla di partico- 
larmente stringente» spiega 
Bertolaso, se invece, «dovesse- 
ro esserci varianti diverse, ma- 
gari addirittura non conosciu- 
te, è chiaro che si dovrà provve- 
dere in modo completamente 
diverso e sarà il governo che ci 
dovrà dare le indicazioni». 
Secondo l’assessore l’attivi- 
tà messa in campo permette di 
avere «una fotografia impar- 
ziale di quello che sta succe- 
dendo in Cinavisto che le auto- 
rità cinesi purtroppo non ci di- 
cono niente» e si sente di scon- 
sigliare in questo momento un 
viaggio nel Paese orientale: 
«Oggi eviterei di andarci, sug- 
gerisco di rimanere in Italia, 
sotto la protezione della no- 
stra sanità pubblica, che rima- 
ne una delle migliori del mon- 
do». Per adesso comunque la 
situazione epidemiologica in 
Lombardia è sotto controllo: 
«Abbiamo un'incidenza di con- 
tagi inferiore rispetto a quella 
nazionale e lo stesso vale per i 
letti occupati dai pazienti Co- 
vid in area medica e in terapia 
intensiva. Questo è sicuramen- 
teanche il risultato della vacci- 
nazione massiva che è stata fat- 
tasulterritorio regionale». — 
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AVVISO A PAGAMENTO 


1922 - 2022 > PER L'OCCASIONE LATERZA HA RIEDITO IL FONDAMENTALE SAGGIO SULLA VENEZIA GIULIA NEL VENTENNIO INTERBELLICO 


Quest'anno ricorre il centenario della nascita 
di Elio Apih, uno di maggiori storici giuliani 


el 1966 Elio Apih 

(1922-2005) pubblicò 

nella prestigiosa col- 

lana “Storia e Società” 
di Laterza l'ampio e documen- 
tato saggio Italia, fascismo e an- 
tifascismo nella Venezia Giulia 
(1918-1943). Ricerche storiche, 
e ora, “in occasione del cente- 
nario della nascita di Elio Apih, 
insigne storico triestino, la Casa 
Editrice ha accolto l’invito del- 
la figlia Gabriella a ristampare 
questo volume... Si vuole così 
rendere di nuovo disponibile, 
per i cittadini, gli studiosi e le 
nuove generazioni, un’ope- 
ra fondamentale per la storia 
della Venezia Giulia e del con- 
fine orientale prima e durante 
la seconda guerra mondiale” 
(Nota dell’editore, p. V). L'ope- 
ra, ripubblicata integralmente 
senza aggiornamenti di sorta 
come n. 727 della “Biblioteca 
Universale Laterza” (pp. XII- 
482, euro 28), dopo l’Avvertenza 
dell'autore (p. VIII) che “il pre- 
sente saggio...non utilizza tutte 
le fonti esistenti sull'argomento 
e presenta, pertanto, lacune ed 
approssimazioni. Ritengo di es- 
ser riuscito, ugualmente, a dare 
una sistemazione storiografica, 
non priva di organicità, delle vi- 
cende che si svolsero tra le Alpi 
orientali ed il fiume Isonzo, tra 
il 1918 e il 1943....questo saggio 
intende portare un disinteres- 
sato contributo agli studi, ed 
alla memoria del passato’, la 
Nota sulle fonti (da notare che 
sono in larga misura jugoslave, 
pp. IX-X), e le Abbreviazioni (p. 
XII), si articola in tre parti: I. Da 
Francesco Giuseppe a Benito 
Mussolini. 1. La fine del do- 
minio asburgico, 2. La crisi e i 
fermenti del dopoguerra, 3. La 
convergenza tra il capitalismo, 
il militarismo ed il nazionali- 
smo, 4. L'avvento del fascismo, 
5. Il declino della democrazia 
liberale, 6. Lo sbocco della crisi 
(pp. 1-228), II. Nello stato tota- 
litario. 1. Nazionalismo econo- 
mico e nazionalismo politico, 2. 
Conati di ribellione, 3. L'apogeo 
del regime, 4. Le conseguenze 
del filonazismo (pp. 229-383), e 
III. La vittoria dell’antifascismo. 
1. La guerra al di qua delle Alpi, 
2. Il parossismo della violenza, 
3. Il problema della successio- 
ne (pp. 385-467), oltre all’In- 
dice dei nomi (pp. 471-480). 
Va sottolineato che nella pur 
vastissima produzione storio- 
grafica in materia negli ultimi 
cinque decenni non v' è alcun 
saggio di così ampio respiro, 
bensì contributi, sia pure di va- 
lore, quasi sempre soltanto su 
aspetti particolari del periodo 
in questione, che, inoltre, non 
mettono in discussione l’im- 
pianto metodologico e storio- 
grafico del saggio di Apih, che 
nel 1960, editore l’udinese Del 
Bianco, con Dal regime alla Re- 
sistenza: Venezia Giulia 1922- 
1943, ne aveva pubblicato una 
sorta di prima stesura, mentre 
nel 1969, editrice la triestina 
“Italo Svevo” sarebbe compar- 
so un altro suo contributo in 
materia in Fascismo, guerra 
e Resistenza: lotte politiche e 
sociali nel Friuli Venezia Giu- 
lia 1918-1945. Scritti di Apih e 
altri, argomento sul quale ora 
è disponibile anche L'Italia e il 
confine orientale, 1866-2006 (Il 
Mulino, 2008), saggio di Marina 
Cattaruzza, che ne è stata allie- 
va e che, insieme con Bianca 
Cuderi e Giulio Mellinato ha 
curato gli atti delle Giornate di 


studio 31 marzo - 1° aprile 2006 
L'attività storiografica e l’impe- 
gno civile di Elio Apih, “Qua- 
derni Giuliani di storia’ XXVIII, 
1, 2007, pp. 54-143, sede in cui 
nel 2005 (XXVI, 1, 2005, pp. 
7-14) era comparso il suo ne- 
crologio Per Elio Apih, mentre 
in occasione del suo pensiona- 
mento in “Clio” XXXII, 1, 1996, 
pp. 83-103, aveva pubblicato il 
bilancio Elio Apih: un percorso 
storiografico. 

Lo studioso triestino, formatosi 
negli atenei di Padova e Trieste, 
docente, giovanissimo, di storia 
e filosofia nel liceo scientifico 
di Pisino durante l’occupazio- 
ne tedesca dell'Istria dopo l’8 
settembre 1943, come ricordato 
da Denis Visintin in Emanuele 
Ongaro eroe dimenticato (usci- 
to nell’inserto “Storia&Ricerca” 
de “La Voce del Popolo” del 26 
novembre scorso, p. 7), esordì 
come collaboratore di Salve- 
mini - che insieme con Carlo 
Maranelli nel 1918 per i tipi 
della Libreria della Voce ave- 
va pubblicato La questione 
dell'Adriatico -, reduce dall’esi- 
lio americano, di cui nel 1962 
per Feltrinelli curò il volume 
Il ministro della mala vita e al- 
tri scritti sull'Italia giolittiana, 
mentre nel 1977 negli atti del 
convegno su Gaetano Salve- 
mini (Firenze, 8-10 novembre 
1975), curati da Ernesto Sestan 
- che nel 1947 aveva pubblicato 
Venezia Giulia. Lineamenti di 
storia etnica e culturale (Edi- 
zioni Italiane), di cui nel 1997 
Giulio Cervani avrebbe curato 
una riedizione nella collana 
“Civiltà del Risorgimento” da 
lui diretta per l'editore udine- 
se Del Bianco -, e stampati dal 
Saggiatore, sarebbe uscito il suo 
profilo di Salvemini storico (pp. 
87-99), seguito, ne “La Battana. 
Rivista trimestrale di cultura” 
del 1978 (XV, 46), pp. 61-74, da 
Gaetano Salvemini e il proble- 
ma adriatico. 

Docente di storia contempo- 
ranea nella Facoltà di Lettere e 
Filosofia dell'ateneo triestino, 
membro dell'Istituto regionale 
per la storia della Resistenza 
e dell'età contemporanea nel 
Friuli - Venezia Giulia, dal 1996 
al 2000 fu pure membro della 
Commissione mista storico- 
culturale italo-slovena, facen- 
dosi particolarmente apprezza- 
re dai colleghi sloveni per la sua 
preparazione, obiettività e im- 
pegno. Apih, in un cinquanten- 
nio d’inesausta e operosa attivi- 
tà, ha dedicato la maggior parte 
delle proprie ricerche alla sto- 
ria dell’area adriatica nei suoi 
diversi aspetti e componenti, 
riprendendo e aggiornando 
questioni trattate nel volume 
del 1966, e indagandone pure 
le lontane premesse a partire 
dal XVIII secolo, quando inizia 
a delinearsi il problema dei rap- 
porti tra italiani, tedeschi e slavi 
in quello che, dopo le riforme 
teresiane, diventa il Litorale 
Austriaco, di cui facevano parte 
la principesca contea di Gorizia 
e Gradisca, la città immediata 
di Trieste e il margraviato d'’I- 
stria (comprendente quella in- 
terna, con capoluogo Pisino). 
In tale ottica si collocano le 
monografie La società triestina 
nel secolo XVIII, del 1957 (Fi- 
naudi), preludio a Trieste, del 
1988, uscita nella prestigiosa 
collana laterziana “Storia delle 
città italiane” e Rinnovamento 
e illuminismo nel Settecento 
italiano. La formazione cultu- 


Elio Apih 


Italia, fascismo 
e antifascismo. 
nella Venezia Giulia 


(1918-1943) 


(GE) Editori Laterza 


rale di Gian Rinaldo Carli, del 
1973 (Deputazione di storia pa- 
tria per la Venezia Giulia), sulla 
quale sia consentito rinviare 
alla nostra recensione in “Atti e 
Memorie della Società Istriana 
di archeologia e storia patria’ 
n.s., vol. XXV, 1977, pp. 475-480. 
Ora quest'ampiezza di oriz- 
zonti storiografici, congiunta 
con la piena padronanza d’una 
vastissima documentazione, 
emerge in pieno leggendo Ita- 
lia, fascismo e antifascismo nel- 
la Venezia Giulia (1918-1943). 
Ricerche storiche, perché Apih 
non trascura alcun elemento e 
aspetto della vicenda in esame. 
Il saggio, infatti, è un’esemplare 
ricostruzione di storia politica, 
sociale, economica e cultura- 
le della Venezia Giulia in uno 
dei suoi periodi più travagliati 
e tormentati, quello appunto 
del ventennio tra i due conflit- 
ti mondiali, mai trascurando il 
contesto internazionale. Par- 
tendo da un sintetico profilo 
della dominazione asburgica 
in Trieste e soffermandosi poi 
sugli ultimi suoi decenni, ne 
mette in luce le contraddizio- 
ni e incertezze nell’affrontare 
la questione nazionale, che 
dal secondo Ottocento in poi 
era venuta affermandosi pure 
ivi, vedendo progressivamente 
montare le tensioni tra elemen- 
to italiano, tedesco e slavo, che 
erano tanto di carattere nazio- 
nale quanto economico, socia- 
le e politico. Molta attenzione, 
quindi, viene dedicata ai libe- 
ral-nazionali italiani, al partito 
socialista, molto forte a Trieste 
così come a Pola e a Fiume, tut- 
te città industriali, il cui inter- 
nazionalismo era posto a dura 
prova dalle tensioni nazionali, 
così come ai clericali, presenti 
in particolare nel Goriziano e 
in Istria e fedeli alla monarchia 
asburgica, mettendo in luce 
pure la contrapposizione tra le 
città costiere, rette in prevalen- 
za da una borghesia imprendi- 
toriale, e il contado, abitato da 
contadini in schiacciante mag- 
gioranza poveri e analfabeti. 

Tale situazione si sarebbe ul- 
teriormente accentuata do- 
po la fine della prima guerra 
mondiale, con l'annessione del 
Litorale Austriaco, divenuto 
Venezia Giulia, al regno d’Ita- 
lia. Attenzione viene riservata 
alle trattative diplomatiche in 
preparazione alla conferenza 
della pace di Parigi, poi al suo 
svolgimento e conclusione e 


alle tensioni tra Italia e neo- 
nato regno dei Serbi, Croati e 
Sloveni (dal 1929 di Jugoslavia) 
per la definizione del confi- 
ne comune, che fu conseguita 
con il trattato di Rapallo del 12 
novembre 1920, stipulato dal 
governo Giolitti - e conferma- 
to con quello di Roma del 27 
gennaio 1924, primo ministro 
essendo Mussolini -, che apri- 
va la strada pure alla soluzione 
della questione di Fiume e della 
correlata impresa dannunzia- 
na; sulla questione del confine, 
cruciale nella storia della regio- 
ne, va visto il volume di Raoul 
Pupo Il confine scomparso. 
Saggi sulla storia dell'Adriatico 
orientale nel Novecento (Isti- 
tuto regionale per la storia del 
movimento di liberazione nel 
FVG, 2007). Molta attenzione, 
inoltre, è dedicata alla nascita 
e affermazione del movimento 
fascista nella Venezia Giulia e 
al consenso e appoggio che tro- 
vò nella borghesia, nelle classi 
imprenditoriali e nelle correnti 
nazionaliste, timorose d’una 
possibile rivoluzione bolscevi- 
ca pure ivi, sull'onda di quella 
vittoriosa in Russia nell'ottobre 
del 1917, mentre il locale parti- 
to socialista, riflettendo la crisi 
di quello nazionale, accentuata 
dalla scissione livornese che 
diede origine al Partito Comu- 
nista d’Italia, era dibattuto tra 
un orientamento riformista e 
uno sovversivo. Viene posta in 
evidenza l’intelligente opera di 
Francesco Salata come respon- 
sabile dell'Ufficio centrale delle 
Nuove Provincie, dipendente 
direttamente dalla presidenza 
del Consiglio, che trova con- 
ferma pure nella pubblicazione 
della rivista mensile “Le Nuove 
Provincie” (luglio 1922 - giugno 
1923), in cui venivano affronta- 
ti e discussi con intelligenza e 
lungimiranza i problemi posti 
dalla transizione postbellica da 
Vienna a Roma, in particolare 
il passaggio dal sistema asbur- 
gico delle autonomie locali al 
centralismo che, invece, con- 
notava il sistema politico ita- 
liano, un problema, questo, sul 
quale va tenuto presente il sag- 
gio di Marina Cattaruzza L'Italia 
e la questione adriatica: dibat- 
titi parlamentari e panorama 
internazionale (1918-1926) (Il 
Mulino, 2014). 

Nei capitoli successivi Apih 
prende in esame l'ascesa e af- 
fermazione del fascismo, che 
trova ampio consenso nelle 


classi 


nell’impren- 
ditoria locale e nel movimen- 


dirigenti, 


to nazionalista, sviluppatosi 
in particolare dopo la fine del 
conflitto in chiave antisocialista 
e antislava; dopo la Marcia su 
Roma il partito mussoliniano 
si consolida, contrapponendo- 
si decisamente non solo alle 
sinistre, ma anche ai Popolari, 
molto forti nel Goriziano, no- 
nostante ciò trovando consen- 
so e appoggio da parte dell’epi- 
scopato regionale, che in esso 
vedeva, prima e più di tutto, un 
baluardo contro il bolscevismo. 
Conla dissoluzione dell'impero 
asburgico, suo naturale bacino 
economico, la classe dirigente 
locale s'impegna a favore di ac- 
cordi commerciali con i singoli 
stati successori, dovendo, però, 
fronteggiare la temibile con- 
correnza della Germania della 
Repubblica di Weimar, che, su- 
perata la crisi postbellica, dal 
1924 in poi s'impegna a recu- 
perare il tradizionale controllo 
del bacino economico mitte- 
leuropeo, finché non arriverà la 
crisi del 1929 a rimettere tutto 
in gioco. In quegli anni, a par- 
te la concorrenza del porto di 
Fiume, nel 1924 entrata defini- 
tivamente a far parte del regno 
sabaudo, il capoluogo giuliano 
sul versante economico poté 
contare sui cantieri navali di 
San Marco e su quelli, collegati, 
di Monfalcone, in cui lavorava- 
no centinaia di operai, punta di 
diamante della sinistra antifa- 
scista, mentre, per quanto con- 
cerneva la marineria, a Trieste 
avevano sede le principali com- 
pagnie di navigazione italiane, 
oltre che, sul versante finanzia- 
rio, la direzione delle Assicu- 
razioni Generali, una delle più 
potenti società nazionali del 
settore. Né vanno scordate le 
grandi opere pubbliche avviate 
dal regime, come l'acquedotto 
istriano, che, oltre ad aver im- 
pegnato molta manodopera, 
combattendo la disoccupazio- 
ne, portò l’acqua in campagne 
che fino allora non l'avevano 
mai vista, favorendo lo sviluppo 
economico locale. 

Diverso, invece, era il discorso 
allorché s'usciva dal capoluo- 
go e dalle altre principali cit- 
tà della regione, perché nelle 
campagne, connotate da pro- 
prietà di minime dimensioni, 
v'era una schiacciante maggio- 
ranza slovena, che guardava 
con simpatia al finitimo regno 
jugoslavo, e con l’accentuarsi 


della politica snazionalizza- 
trice del regime, che investì in 
primo luogo il sistema scola- 
stico - tema sul quale va visto 
Scuola e confine. Le istituzioni 
educative della Venezia Giulia 
1915-1945, di Adriano Andri e 
Giulio Mellinato (pref. di Teo- 
doro Sala, Istituto regionale per 
la storia del movimento di libe- 
razione nel FVG, 1994) -, molti 
contadini attraversarono il con- 
fine, passando in Slovenia e/o 
in Croazia; al riguardo si veda 
il volume di Marta Verginella, 
Alessandro Volk e Katja Colja, 
Storia e memoria degli Sloveni 
nel Litorale. Fascismo, guerra 
e Resistenza (Istituto regiona- 
le per la storia del movimento 
di liberazione nel FVG, 1994), 
mentre a Lubiana s’affermava- 
no movimenti nazionalisti che 
ambivano creare una grande 
Slovenia, annettendo i territo- 
ri slavofoni italiani, e non solo 
quelli. L'episcopato locale, ini- 
zialmente freddo verso il regi- 
me, in particolare dopo il con- 
cordato del 1929 assunse un 
atteggiamento più favorevole 
ad esso, vedendovi un baluardo 
contro la minaccia del comu- 
nismo, anche se sino alla fine 
motivo di tensione fu la difesa 
della lingua slovena durante le 
messe nelle parti in cui s'usava 
l’idioma nazionale. 

Il culmine del consenso al regi- 
me s'ebbe tra 1934 e 1936 con 
la difesa dell’indipendenza au- 
striaca dal primo tentativo an- 
nessionista di Hitler con l’assas- 
sinio del cancelliere Dollfuss, la 
campagna d'Etiopia e la procla- 
mazione dell'impero, venendo, 
però, attenuandosi dopo l’alle- 
anza con il III Reich, che ben 
presto si tradusse in una vera 
e propria dipendenza, e nelle 
leggi razziali, sentite particolar- 
mente dolorose nel capoluogo 
giuliano e a Gorizia, dove v'era- 
no fiorenti e importanti comu- 
nità ebraiche, perfettamente 
inserite nella società locale. In 
tali anni, comunque, nonostan- 
te tutto, in clandestinità conti- 
nuarono a operare gruppi anti- 
fascisti, tra i quali si distingue- 
vano gli aderenti al movimento 
“Giustizia e Libertà” frange mi- 
noritarie liberal-democratiche 
e, naturalmente, socialisti e co- 
munisti. Con l’entrata in guerra 
nel giugno 1940, tramontata 
ben presto l’illusione d’una ra- 
pida e vittoriosa fine del conflit- 
to, l'aggressione alla Jugoslavia 
nell'aprile 1941 portò a un’e- 
sperienza diretta della guerra, 
perché sin da subito si svilup- 
pò un movimento partigiano, a 
predominanza comunista, che 
prese il controllo delle campa- 
gne - anche se non mancarono 
i collaborazionisti anticomu- 
nisti -, provocando una fero- 
ce e spietata repressione, con 
incendi di villaggi, massacri 
di civili, esecuzioni capitali di 
partigiani, da parte dell'esercito 
italiano, né da questo punto di 
vista la situazione cambiò dopo 
la caduta del regime, perché nel 
mese o poco più fino all'armi- 
stizio dell’8 settembre proseguì 
la più dura repressione da parte 
delle truppe regolari, anche se 
ora non verano più i battaglio- 
ni di camicie nere, distintisi in 
particolare in tali operazioni. 

Il volume di Apih, dunque, si 
propone ancor oggi come la mi- 
glior introduzione a questo cru- 
ciale ventennio di storia regio- 
nale e nazionale, e bene ha fatto 
l'editore Laterza ha riproporlo. 
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a nuova maturità sarà 
quella in vigore prima 
che il Covid la stravol- 
gesse. Il ministro dell’T- 
struzione e del Merito Giusep- 
pe Vaditara ha scelto di torna- 
re indietro senza modificare 
quasi nulla della legge del 
2017. 
Si ricomincia dalla legge del 
2017, dunque. Unalegge vo- 
luta dal centrosinistra. 
«E la legge in vigore. Prima di 
decidere ho sentito esperti e 
addettiailavori. Alla fine è par- 
sa la soluzione più ragionevo- 
le. Se dovesse funzionare ma- 
le, siinterverrà ma l’idea che si 
cambi la maturità solo per met- 
tere un timbro trovo sia inap- 
propriata». 
Quindi due prove scritte e 
un colloquio orale, commis- 
sione mista con 3 commissa- 
riesterni, 3 interni e un presi- 
dente. Come si svolgerà il 
colloquio orale? Quando 
quattro anni fa al governo 
c’era la Lega furono intro- 
dotte le buste. 
«Il colloquio interdisciplinare 
deve valorizzare le competen- 
ze degli studenti e verificare la 
loro capacità di fare collega- 
menti tra le materie. Non è, 
quindi, un colloquio discipli- 
nare, non deve esserci l’inter- 
rogazione in italiano, in gre- 
cooin matematica. Le compe- 
tenze disciplinari sono già sta- 
te accertate con il giudizio fi- 
nale che ammette all'esame 
di Stato. Su questo invierò 
una circolare che chiarirà 
esattamente come andrà svol- 
toil colloquio». 
Avete già annunciato che il 
Pcto non sarà condizione 
per l'ammissione all'esame 
di Stato. Come mai questa 
eccezione rispetto alle rego- 
le del 2017? 
«Non perché ci sia ostilità nei 
confronti dei Pcto. Soprattut- 
to per gli indirizzi tecnico pro- 
fessionali, sono fondamenta- 
li. Mentre per gli altri indirizzi 
possono svolgere una funzio- 
ne di orientamento. L’eccezio- 
ne è dovuta al fatto che la nor- 
mativa prevede un monte ore 
che purtroppo per il Covid 
molti non hanno potuto ri- 
spettare. Sarebbero stati pe- 
nalizzati gli studenti che non 
hanno potuto completare i 
percorsi». 
Il ritorno all'esame prece- 
dente al Covid vuol dire che 
è finita l'emergenza? 
«E finita almeno perla maturi- 
tà. Poi che abbia lasciato degli 
strascichi è evidente». 
Vale a dire? 
«Mi riferisco all'aumento del 
bullismo, al fatto che c'è uno 
smarrimento di molti giovani 


L'INTERVISTA 


Giuseppe Valditara 


«Tornano i due scritti alla maturità 
i docenti preparati vanno pagati di più» 


Il ministro: «Valorizziamo chi si assume più responsabilità. Le occupazioni? Chi rempe paga» 


66 


La pandemia ha 
lasciato strascichi 
sul ragazzi, c'è più 
bullismo emeno 
socializzazione 


Nel nostro Paese 
mancano non solo 
laureati ma figure 
professionali spesso 
ben retribuite 


| 


che si trovano più in crisi 
nell'affrontare il percorso sco- 
lastico. Mi riferisco alla sem- 
pre più accentuata assenza di 
socializzazione. Oggi abbia- 
mo una scuola in cui occorre ri- 
portare tre valori cardine: se- 
renità perinsegnanti e studen- 
ti, rispetto verso docenti e 
alunni, sicurezza che significa 
anche affrontare iltema dell'e- 
dilizia, delle misure antisismi- 
che, dell’abbattimento delle 
barriere architettoniche. E qui 
abbiamo risorse notevoli sia 
grazie al Pnrr sia grazie a risor- 
seinterne che abbiamo reperi- 
tonelle pieghe del bilancio». 

Adaffrontare la maturità sa- 
ranno gli studenti che han- 
no compiuto l’intero trien- 


FLAVIA AMABILE 


Me 


11) 


nio conle penalizzazioni do- 
vute al Covid. I Peto non en- 
treranno nella valutazione 
ma le prove Invalsi sì. Come 
mai? 

«Il testinvalsi non è una valu- 
tazione delle competenze ai 
fini del giudizio. Serve a fina- 
lità statistiche, per compren- 
dere le competenze acquisite 
dalla comunità scolastica 
non dai singoli. Le prove do- 
vranno essere più aderenti a 
queste finalità, quindi non po- 
tranno essere astruse o non 
strettamente finalizzate all’o- 
biettivo del test. Bisognerà fa- 
re attenzione su questo pun- 
to, ne parlerò con il presiden- 
te dell'Invalsi perché la valu- 
tazione possa davvero servire 


IL FAVORITO ALLE PRIMARIE TENDE LA MANO A SCHLEIN 


Bonaccini: «Se vinco gestirò ilPd assieme ai perdenti» 


Carlo Bertini / ROMA 


e vinco le pri- 
marie, gestirò 
il Pd con chi 


perde, non so 
se ci riuscirò, ma ci proverò». 
Stefano Bonaccini si ferma 
per rispondere ad un quesito 
che tocca un tasto vitale per 
ogni leader dem, il rapporto 
con le correnti: e tende una 
mano agli ecologisti e radica- 
licome Elly Schleine alla sini- 
stra di Gianni Cuperlo e Paola 
De Micheli. «Quando divenni 


segretario regionale del Pdin 
Emilia Romagna nel 2010 at- 
tuai una gestione collegiale 
del partito insieme a Marian- 
gela Bastico e Thomas Casa- 
dei, i miei avversari che rap- 
presentavano le due mozioni 
Franceschini e Marino. Se vin- 
cerò, proverò a fare così». 
Questo, per scongiurare una 
scissione, viste le pulsioni evo- 
cate dalla sinistra dem se di- 
ventasse segretario lui, bolla- 
to come renziano e per que- 
sto poco amato dai «compa- 
gni» ex Ds. Teatro Vascello, 


alsistema scolastico». 

Che consigli può dare agli 
studenti per affrontare la 
prima prova scritta? E’ più 
utile prepararsi leggendo i 
giornali oppure leggendo i 
grandi classici della lettera- 
tura? 

«Ci saranno tracce che presu- 
merannola lettura dei giorna- 
liolalettura deilibri. Il mio in- 
vito ai ragazzi è a partecipare 
e a essere informati sulla vita 
pubblica e su ciò che accade 
nella società. Per essere citta- 
dini consapevoli e, quindi, 
maturi occorre leggere i libri 
eleggere i giornali e informar- 
si. Purtroppo in Italia si leggo- 
no pochi libri e pochi giorna- 
li, e questo è uno dei temi su 


Roma: Bonaccini presenta il 
tandem con Pina Picierno. 
Conferma una volontà inclu- 
siva replicando a Franceschi- 
ni, che appoggia Elly Schlein. 
«Ha il diritto di sostenere chi 
vuole e io, che ho 55 anni, di 
avere le qualità e l'età per fare 
il segretario. Dario è un ami- 
co, non un avversario. Lavore- 
remo insieme, qualunque sia 
l'esito del congresso». Ecco le 
intenzioni del candidato favo- 
rito. Che annuncia «tolleran- 
zazero» nella lotta alla corru- 
zione, la scelta di «ricostituire 


| test Invalsi non 
devono essere 
astrusi, devono 
servire davvero al 
sistema scolastico 


i Pensare che esista 

: sololo sbocco 
universitario 
significa far fallire 
la riforma degli Its 


cui la scuola e tutte le istitu- 
zioni devono attivarsi mag- 
giormente». 

In varie occasioni ha soste- 
nuto che la cultura del Ses- 
santotto abbia compiuto 
molti danni. Rimpiange la 
maturità pre-Sessantotto? 
«Quella maturità presuppone- 
va un altro modello di società. 
Oggi è giusto che la maturità 
degli studenti venga colta non 
soltanto nella conoscenza ri- 
gorosa delle discipline ma an- 
che nella capacità di fare i col- 
legamenti per essere capaci di 
governare la complessità. L'in- 
terdisciplinarietà, quindi, è 
uno dei passaggi fondamenta- 
li della maturità attuale. Se 
per recupero di quello spirito 


unascuola di formazione poli- 
tica» e primarie per scegliere i 
candidati da eleggere in Italia 
e Ue. «Il Qatargate si affronta 
di petto», dice insieme a Pina 
Picierno, dura contro chi sba- 
glia: «Chi disonorale istituzio- 
ni è fuori dal Pd». «Bisogna 
rafforzare meccanismi di tra- 
sparenza degli eletti - sostie- 
ne Bonaccini -. Serve un codi- 
cediregolamentazione e l’ob- 
bligo di rendicontazione di 
tutti i lobbisti incontrati. Col 
divieto di ricevere regali». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


si intende invece il recupero di 
uno spirito di maggiore serie- 
tà, sono d'accordo». 

La stagione delle occupazio- 
ni è terminata. Tranne rari 
casi noncisono state sanzio- 
ni nei confronti di chi le ha 
realizzate. Che ne pensa? 
«Per me vale il principio che 
chirompe, paga. Se ci sono dei 
danni questi danni vanno per- 
seguiti innanzitutto civilmen- 
te, non possiamo sprecare di- 
versi milioni di euro a carico 
dei contribuenti per compor- 
tamenti che non hanno ri- 
spetto dei beni pubblici. Ci 
vuole un patto di legalità che 
renda responsabili le fami- 
glie - o gli studenti se sono 
maggiorenni — per i danni 
compiuti perché dobbiamo 
essere consapevoli che si è 
parte di una comunità e dun- 
que è necessario rispettare le 
regole di civile convivenza». 
Lei è ministro dell’Istruzio- 
nee del Merito. Il merito siri- 
ferisce solo agli studenti op- 
pure anche agli insegnanti? 
«Pagando di più gli insegnanti 
più formati e con responsabili- 
tà particolarmente delicate co- 
mei docenti tutor, che dovran- 
no farsi carico anche degli stu- 
denti con maggiori difficoltà, 
noi intendiamo valorizzare il 
merito di chi si assume partico- 
lari responsabilità, senza nul- 
la togliere a chi svolge il pro- 
prio lavoro con professionali- 
tàtuttiigiorni». 

Da quando è arrivato a viale 
Trastevere, tra interviste e 
circolari, ha sollevato nume- 
rose polemiche. Nemmeno 
la lettera alle famiglie alle 
prese con la scelta delle su- 
periori è stata esente da criti- 
che. L'hanno considerata 
classista. 

«Nel nostro Paese mancano 
non solo laureati ma anche fi- 
gure professionali che sono 
spesso molto ben remunerate 
e che sono, per chi non abbia 
una visione classista della so- 
cietà, altrettanto importanti 
socialmente. A differenza di 
quanto avviene per esempio 
in Germania o in Svizzera, ab- 
biamo un numero molto alto 
diiscritti ai licei e del tutto ina- 
deguato di iscritti alla forma- 
zione e istruzione tecnico-pro- 
fessionale. Pensare che esista 
solo lo sbocco universitario si- 
gnificherebbe far fallire la ri- 
forma degli Its che è stata for- 
temente caldeggiata dall’Eu- 
ropa. Orientare le famiglie a 
fare scelte utili peril futuro dei 
propri figli conla collaborazio- 
ne della scuola, è saggio e di 
buon senso. Il resto sono pole- 
miche ideologiche». — 
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Le ipotesi per far saltare le gare imposte da Bruxelles: nuova legge o ricorso alla Corte Costituzionale 


Balneari, Meloni cerca il compromesso 
FdIstoppaForzaItalia: basta proroghe 


IL RETROSCENA 


Francesco Olivo /ROMA 


na riunione a Palaz- 

zo Chigi per risolve- 

re una nuova (vec- 

chia) grana: i bal- 
neari. La destra li ha difesi a 
spada tratta, contro l’Ue, Dra- 
ghi e tutti quelli che chiedono 
la liberalizzazione del settore. 
Ora però dalle parole bisogna 
passare ai fatti, lo chiedono a 
gran voce le categorie, e la co- 
sa è complicata, perché annul- 
lare o anche prorogare le gare 
previste per il 2024 vuole dire 
andare allo scontro con la Com- 
missione europea e contraddi- 
re platealmente il Consiglio di 
Stato. Lo schema, insomma, si 
ripete: la Giorgia Meloni prag- 
matica, che non vuole litigare a 
Bruxelles, si scontra contro la 
Giorgia Meloni leader dell’op- 
posizione che gridava 
all'«esproprio» perle gare delle 
concessioni dei lidi. La prima 
non vuole intraprendere scon- 


tri effimeri con la Commissio- 
ne, laseconda nonvuole perde- 
re la faccia con una clamorosa 
retromarcia. 

La premier, insomma, ha 
un problema: districarsi tra la 
posizione tenuta fino a oggi e 
l'obbligo di dover rispettare 
una sentenza del Consiglio di 
Stato (che aveva annullato la 
proroga al 2033) e gli impegni 
presi con l'Unione europea. La 
vicenda delle concessioni l’ha 
riaperta Maurizio Gasparri, se- 
natore di Forza Italia e storico 
difensore della categoria, che 
ha proposto di prorogare la da- 
ta di inizio delle aste di un an- 
no, con un emendamento al 
decreto Milleproroghe, licen- 
ziato una settimana fa dal Con- 
siglio dei ministri, quindi non 
più 1° gennaio 2024, come in- 
dicato dalla delega del gover- 
no Draghi ma 20285 e poi si ve- 
drà. Una soluzione che FdI 
considera poco seria, sia nei ri- 
guardi della Commissione, sia 
per i concessionari stessi che 
da anniattendonocertezze. 

La situazione è urgente: c'è 


Concessioni: il Consiglio di Stato aveva annullato la proroga al 2033 


da scrivere la delega, si devo- 
no indicare i criteri per le aste 
e anche rispondere al mondo 
dei titolari della concessioni 
che chiedono risposte, tanto 
più a un governo considerato 
amico. Ieri i vertici di Fratelli 
d’Italia si sono riuniti a Palaz- 
zo Chigi con la presidente del 


Consiglio per cercare di trova- 
re una linea, per poi condivi- 
derla con gli alleati. Dalla riu- 
nione di martedì pomeriggio 
non è emersa una decisione, 
ma ci sono alcuni criteri che il 
governo vuole seguire: Melo- 
ni non vuole aprire un fronte 
con la Commissione e quindi 


si cercherà di evitare tattiche 
dilatorie, come quella propo- 
sta da Gasparri. La strada mae- 
stra, spiegano fonti vicino alla 
premier, potrebbe essere quel- 
ladiuna nuova legge da scrive- 
re rapidamente, sperando di 
superare le indicazioni del 
Consiglio di Stato. Contro la 
sentenza di Palazzo Spada, 
poi, si sta studiando l’ipotesi 
diunricorso alla Corte Costitu- 
zionale, motivato dal fatto 
chei giudici amministrativi sa- 
rebbero andati ben oltre i loro 
poteri, arrivando a dettare i 
tempia governo e parlamento 
perarrivare alla gare delle con- 
cessioni (dubbi condivisi an- 
che da alcuni esponenti del 
centrosinistra). Nella passata 
legislatura sette deputati di 
FdI ci avevano già provato, 
ma il ricorso era stato respin- 
to «per difetto di legittima- 
zione», dei singoli parlamen- 
tari non potevano rappresen- 
tare tutta la Camera. Così, 
FdI potrebbe ripartire pro- 
prio da lì, ma stavolta con la 
posizione di forza degli attua- 


li numeri. Si sta studiando la 
modalità, (chi formalmente 
deve rivolgersi alla Consul- 
ta), anche perché i preceden- 
tisono pochi. 

L’altra strada presa in consi- 
derazione dal partito di Melo- 
ni è congelare ogni decisione 
in attesa dell'esito di un altro 
ricorso, quello alla Corte di 
Giustizia europea. Ma questa 
soluzione, ragionano i Fratelli 
d'Italia, presenta molti rischi: 
in primo luogo non si conosco- 
no i tempi e poi si resterebbe 
appesi a una sentenza della 
quale non si possono prevede- 
re gli esiti, «se ci danno torto, 
finiamo come Giorgetti con la 
Corte tedesca sul Mes». La riu- 
nione di di Fratelli d’Italia non 
ha scaturito una soluzione ma 
ha irritato gli alleati. Gasparri 
insiste nella sua proposta: «Su- 
pereremo, in questo modo, sia 
le decisioni sbagliate dell'U- 
nione Europea, sia le indica- 
zioni del Consiglio di Stato». 
La Lega reclama un coinvolgi- 
mento che finora è mancato: 
«Sarebbe utile a tutto il centro- 
destra convocare un tavolo di 
confronto con le associazioni 
dicategoria», dice il capogrup- 
poalSenato Massimiliano Ro- 
meo. «Il fatto che un dirigente 
importante con Gasparri pro- 
ponga un emendamento a un 
decreto appena approvato dal 
suo governo la dice lunga sul 
grado di confusione che regna 
nella destra», dice Piero De Lu- 
ca, deputato del Pd. — 
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IL SONDAGGIO 


Immagini ora che si presentino alla carica di Presidente di Regione l'attuale presidente 
di centrodestra Massimiliano Fedriga, un candidato di centrosinistra, un candidato 
del Movimento 5 Stelle e un candidato del Terzo Polo di Calenda e Renzi. Lei per chi voterebbe? 


ssmiiano Fedi x RR 66,09; 


Candidato CSX 


Candidato TP 


Candidato M5S 


Indecisi + Astenuti 


Molto favorevole 
Abbastanza favorevole 
Abbastanza contrario 
Molto contrario 


Non sa 


Lei sarebbe favorevole o contrario alla reintroduzione delle Province 
in Friuli Venezia Giulia? 


ge! 2% 


e | 


Secondo lei, quali delle seguenti caratteristiche dovrebbe avere principalmente 
un buon Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia? 


tm HH: 59% 


Competenza 
Onestà 


Affidabilità 


Capacità di portare 
un cambiamento 
Capacità di portare 
nuove idee 


(Risposta multipla) 


In una scala da l a 5, dove 1 è "per nulla" e 5 "tantissimo", quanto il Presidente 


Massimiliano Fedriga...* 


Competente 
Onesto 

Affidabile 

Capace di portare 


un cambiamento 
Capace di portare 


ml 


m2 Sì 
23,1% 


m4 mò 


sm Nonsa 


Esperienza — nuove idee 
amministrativa Con esperienza a 
SS amministrativa cn 
Non so Simpatico 23,5% 
*Posta solo a chi dichiara di conoscere Massimiliano Fedriga WITHUB 
| ——— 


Larilevazione commissionata dalla assegna all'uscente il triplo dei voti 
dell'avversario. Il 35,9% del campione è indeciso o non andrà alle urne 


Il sondaggio: Fedriga 
surclassa lo sfidante 
del centrosinistra 

Terzo polo sopra i 5S 


Mattia Pertoldi 


Massimiliano Fedriga con più 
del triplo dei consensi del cen- 
trosinistra. Terzo polo davanti 
al MSs, oltre a una fetta di inde- 
cisi (e astenuti) che supera il 
35% dell'elettorato potenzia- 
le. Sono tre risultati, questi, fi- 
gli del sondaggio commissio- 
nato a metà novembre dalla Le- 
ga in vista delle Regionali del 
2023 e che certificano quella 
che è una sensazione comun- 
que chiara e netta nella politi- 
ca locale: il centrodestra parte 


decisamente favorito nella 
competizione elettorale di pri- 
mavera. 

Il sondaggio, effettuato dal- 
la stessa quotata agenzia che 
aveva svolto quello sulla città 
di Udine e cioè Quorum, è sta- 
torealizzato tra il 15 eil 18 no- 
vembre e ha prodotto un tota- 
le di 1.002 interviste. Il meto- 
do campionario è Cati/Ca- 
mi/Cavi con un universo di ri- 
ferimento formato dalla popo- 
lazione maggiorenne residen- 
tein regione indagata per quo- 
te di sesso, età incrociate, stra- 


tificate per titolo di studio e 
provincia di residenza. L’erro- 
re campionario è del 3,4% con 
unintervallo di confidenza del 
95%. 

Il dato più eclatante e evi- 
dente riguarda il ruolo di go- 
vernatore, con Quorum che ha 
presentato agli elettori un que- 
sito semplice e basato su una 
possibilità del tutto realizzabi- 
le anche a distanza di oltre un 
mese dal sondaggio: una corsa 
elettorale con quattro candida- 
ti.Ladomandainfattiè stata la 
seguente: «Immagini ora che 


si presentino alla carica di pre- 
sidente della Regione l’attuale 
presidente di centrodestra 
Massimiliano Fedriga, un can- 
didato di centrosinistra, un 
candidato del M5s e un candi- 
dato del Terzo polo di Calenda 
e Renzi. Lei per chi votereb- 
be?». Le risposte in questo ca- 
so sono state nette: il 66,9% si 
è espresso per Fedriga con un 
dato che è pari a oltre il triplo 
del centrosinistra fermo al 
22,1%. E se il 35,9% è indeci- 
so, oppure non ha intenzione 
di andare alle urne, un ipoteti- 
co candidato del Terzo polo 
chiuderebbe davanti a quello 
pentastellato con rispettiva- 
mente il 5,2% dei consensi e il 
4,3%. 

Interessante anche analizza- 
re l’esito diviso per tipologia di 
voto rispetto ai diversi candi- 
dati per quanto in questo caso 
il margine di errore sia legger- 
mente maggiore, spiegano da 
Quorum. Fedriga, nel detta- 
glio, raccoglie il 70,3% tra le 
donne, il 64,3% tra gli uomini 
e vola soprattutto nelle fasce 
d’età comprese tra i 35 e i 54 
anni (66,9%) e tra chiha più di 
55 anni (71,2%). Il centrosini- 
stra invece va meglio tra i gio- 
vani di età compresa tra 18 e 
34 anni (25,1% dei consensi) 
e tra gli uomini (25% contro il 
19,9% trale donne). 

L’agenzia di sondaggi, su ri- 
chiesta della Lega, ha anche 


us 
IDATI 


ILSONDAGGIO È STATO EFFETTUATO 
FRA IL 15 E IL 18 NOVEMBRE 


NOTA METODOLOGICA 


Sono state realizzate 1.002 in- 
terviste tra il 15 e il 18 novem- 
bre 2022. Il campione di riferi- 
mento è quello di popolazione 
maggiorenne residente in Friu- 
li Venezia Giulia indagata per 
quote di sesso, età incrociate, 
stratificate per titolo di studio e 
provincia di residenza. Errore 
campionario: +/-3,4%, inter- 
vallo di confidenza 95%. L'erro- 
re perisottocampioni è più am- 
pio. — 


presentato ilrisultato delle ca- 
ratteristiche che portano la 
maggior parte degli intervista- 
ti a preferire Fedriga rispetto 
adaltri candidati. Al presiden- 
te, in particolare, viene dato 
un giudizio da positivo a otti- 
mo (quindi con un voto da 3 a 
5 su una scala da 1 a 5) nei se- 
guenti casi: competenza 
(85,4% degli intervistati), 
onestà (82,5%), affidabilità 
(83,2%), capacità di portare 
un cambiamento (80,3%) e 
nuove idee (79,7%), esperien- 
za amministrativa (82,5%) e 


simpatia (78,6%). Cambian- 
do argomento, inoltre, il 
52,1% si è detto anche a favo- 
re della reintroduzione delle 
Province. 

Una serie di risultati del ge- 
nere ha prodotto, come logico 
che sia, grande soddisfazione 
in casa del Carroccio. «Nono- 
stante le difficoltà contingenti 
come una pandemia e una 
guerra alle porte d'Europa — 
ha commentato il segretario 
regionale della Lega Marco 
Dreosto-, l'operato di Fedriga 
è promosso a pieni voti dai cit- 
tadini del Fvg. Competenza, 
affidabilità e onestà sono le 
qualità che i corregionali gli ri- 
conoscono e per questo lo rivo- 
terebbero alle prossime elezio- 
ni, staccando di gran lunga al- 
tri candidati della sinistra, del 
Terzo polo o degli ormai estin- 
ti grillini. Dal rafforzamento 
dell’Autonomia alla stipula 
dei Patti finanziari, dai suppor- 
tialleimprese a quelli perle fa- 
miglie, molto è stato fatto an- 
che lavorando sinergicamen- 
te conil gruppo consiliare del- 
laLega. Ora ci metteremo subi- 
toallavoro peruna campagna 
elettorale sempre sul territo- 
rioche promuovale azioni fat- 
te da questa amministrazio- 
ne. Dalla Lega arriverà tutto il 
supporto a Fedriga, suo stori- 
co esponente, per altri cinque 
anni di buon governo».— 
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LE STRATEGIE A CENTROSINISTRA 


Porte aperte a oltranza o corsa solitaria 
Il bivio del Pd ancora senza candidato 


Dem costretti a stringere i tempi su coalizione e aspirante governatore. La rosa dei nomi in ballo 


Diego D'Amelio 


Poche settimane per definire 
l'assetto della coalizione e il 
candidato da schierare contro 
Massimiliano Fedriga. La data 
delle elezioni regionali, proba- 
bilmente 2 e 3 aprile, verrà uffi- 
cializzata oggi. I tempi per la 
chiusura delle liste stringono: 
il centrosinistra quindi non ha 
più tempo. Il segretario Renzo 
Liva ha aperto il tavolo dell’al- 
leanza e le (auto)candidature 
per la guida del centrosinistra 
aumentano, ma non è chiaroÈ 
se il Friuli Venezia Giulia an- 
drà verso il modello Lombar- 
dia (alleanza Pd-MSs), verso 
lo schema del Lazio (Pd e Ter- 
zo polo) o finirà addirittura 
per non imbarcare nessuno 
dei due partiti che si sono sfila- 
tida possibili convergenze. 

La maggiorparte degli espo- 
nenti dem batte da mesi sul ta- 
sto del campo largo, nella spe- 
ranza ditrovare un improbabi- 
le punto di caduta tanto con i 
grillini quanto con l’area calen- 
diano-renziana. Entrambi gli 
interlocutori hanno chiuso la 
porta in faccia a Liva con più o 
meno vigore. Accade nono- 
stante i10 punti del M5s siano 
in buona parte sovrapponibili 
alle linee programmatiche del 
centrosinistra e sebbene, in vi- 
sta delle comunali di Udine, il 
Terzo polo si sia legato al Pd 
sulla figura di Alberto De Toni. 

InLombardia e Lazio preval- 
gono le geometrie variabili. In 
Friuli Venezia Giulia potrebbe 
finire con una doppia fumata 
nera. Ci si confronta intanto 
tra forze decise a correre assie- 
me: Pd, Articolo uno, Open, 


Verdi Sinistra, Civica Fvg (ex 
Cittadini), Patto per l’autono- 
mia, +Europa e Unione slove- 
na, tutti decisi a presentare la 
propria lista. 

Cominciano a esporsi gli 
aspiranti governatori: nel Pd 
c'è la disponibilità prima di 
Franco Iacop e ora di Paolo 
Coppola, a sinistra si fa avanti 
Furio Honsell e anche la civica 
Simona Liguori si è proposta 
come unica donna. Fin qui le 
autocandidature. Attende l’au- 
tonomista Massimo Moretuz- 
zo, che resta il nome più proba- 
bile per la corsa da anti Fedri- 
ga, tanto più che a Udine il Pd 
ha mostrato di non voler im- 
porre nomialla coalizione. 

La partita contro il centrode- 
straè difficilissima e lo è altret- 
tanto la costruzione di nuove 
alleanze. «Le porte sono aper- 
te», è il mantra detto ormai 
con poca convinzione dai mag- 
giorenti dem che, fallito ilcam- 
polargo, sperano di tirare den- 
tro uno fra MSs e Terzo polo, 
dividendosi a microfoni spenti 
sul partito che offra almeno 
qualche possibilità di riuscita. 

Il segretario Liva sottolinea 
che «il tavolo politico si è dato 
una giusta fretta per lavorare 
su programma e candidato, 
che vogliamo avere per metà 
gennaio. M5se Terzo polo? Ab- 
biamo invitato tutti, registran- 
dole pregiudiziali a prescinde- 
re dei cinquestelle e l’indispo- 
nibilità del Terzo polo. La por- 
ta non l’abbiamo mai chiusa, 
maoradobbiamolavorare». 

Il coordinatore della segrete- 
ria Salvatore Spitaleri rispon- 
de al telefono proprio mentre 
sta andando a un nuovo incon- 


LA RIUNIONE 
IL PD REGIONALE IN ASSEMBLEA 
LO SCORSO OTTOBRE 


A farsi avanti in modo 
ufficiale finora sono 
stati Coppola, Honsell 
e Liguori 


tro tra le forze che finora han- 
no detto di volere l’alleanza: 
«Tavolo di aggiornamento», 
spiega, confidando che «alme- 
no un modello, tra Lazio e Lom- 
bardia, possa applicarsi al Fvg. 
La porta è sempre aperta: mi 
pare più percorribile l'ipotesi 


del Terzo polo, dopo l’intesa 
con loro a Udine e i commenti 
gratuiti del M5s sull’iniziativa 
politica del Pd regionale». 
Roberto Cosolini riconosce 
che «MSs e Terzo polo si esclu- 
dono a vicenda». Ritiene che 
«nei prossimi giorni ci saranno 
contatti sia con gli uni che con 
gli altri. Dobbiamo fare di tut- 
to per costruire lo schieramen- 
to più ampio. Chi non ci sarà 
avrà deciso di agevolare il cen- 
trodestra». Anche per France- 
sco Russo «gli elettori non capi- 
rebbero le divisioni: chi non 
sta con noi fa il gioco di Fedri- 
ga. Possiamo ancora unificare 
tutta l'opposizione, diventan- 
do un modello nazionale: con 


il M5s abbiamo lavorato bene 
in Consiglio e molti del Terzo 
polo arrivano dal Pd o hanno 
lavorato con noi». Le tensioni 
con il M5s secondo Caterina 
Conti dipendono «da equilibri 
nazionali», mentre sul Terzo 
polo «è incomprensibile la scel- 
ta dirimanere fuori dalla coali- 
zionecomein Lombardia». 

Chiara Da Giau si augura in- 
fine che «si faccia qualche pas- 
so avanti nei confronti del Ter- 
zo polo, ragionando sul candi- 
dato e sui contenuti program- 
matici, tanto più dopo l’intesa 
trovata a Udine. Il M5s ha de- 
clinato, ma il Terzo polo non 
puòrimanere in eterno in equi- 
librio tra le parti». — 


Cerimonia e ricevimento a Cividale per il'"S 


1 


pronunciato dal giornalista udinese e dall'ex sindaco 


Cerno e Balloch, emozione e applausi 
per l'unione civile celebrata da Grillini 


MAURIZIO CESCON 


ono arrivati assieme, 

con il canonico ritar- 

do di un quarto d’ora, 

tipico di ogni grande 
evento che si rispetti. Accom- 
pagnato dai flash dei fotogra- 
fil’ex sindaco di Cividale Ste- 
fano Balloch - elegantissimo 
abito blu, cravatta, gilet e po- 
chette color perla - , con al 
braccio la figlia Giada e subi- 
to dopo il giornalista diretto- 
re de L’Identità ed ex senato- 
re del Pd Tommaso Cerno - 
abito blu con una tonalità leg- 
germente diversa, con cravat- 
ta, gilet e pochette color az- 
zurro chiaro -, hanno attra- 
versato tra saluti e sorrisi il 
portico che conduce alla sala 
del Refettorio del monastero 


di Santa Maria in Valle a Civi- 
dale, dove ieri, poco prima 
delle 17, sono stati uniti civil- 
mente. 

Una festa con più di 150 
ospititra amici, colleghi, poli- 
tici, giornalisti friulani e pro- 
venienti da mezza Italia. Sul 
tavolo dei celebranti un solo, 
essenziale, decoro che richia- 
mava l'inverno, con rami in- 
nevati, pigne, tralci di abeti e 
niente fiori. E statala sindaca 
della città longobarda Danie- 
la Bernardi a portare il saluto 
aglisposieagliinvitati. «Eun 
momento di forte emozione. 
Condividiamo questa tappa 
importante nelle vite di Stefa- 
noeTommaso, a cui auguria- 
mo un'esistenza di felicità as- 
sieme». Bernardi ha quindi 
ceduto la fascia tricolore 


Stefano Balloch e Tommaso Cerno dopo il "Sì" Foto Petrussi 


all’officiante Franco Grillini, 
forse il più noto attivista ita- 
liano per i diritti civili, oggi 
presidente onorario dell’Arci- 
gay. 

«Questa unione è un avve- 
nimento per Cividale - ha af- 
fermato Grillini -. Dal 2016, 
da quando è in vigore la leg- 
ge, sono state più di 50 mila 
le persone in Italia che si so- 
no unite civilmente. Io penso 
che lo Stato debba preoccu- 
parsi di garantire i diritti del- 
le persone, non debba invece 
preoccuparsi della vita priva- 
ta delle persone». Poi la lettu- 
ra degli articoli della legge 
che appunto regola le unioni 
civili in Italia. Il “sì” di Ballo- 
che Cerno ha risuonato forte 
e chiaro in tutto il Refettorio, 
seguito da applauso lungo e 
caloroso e un casto bacio sul- 
la guancia tra i due. Poi il rice- 
vimento al Castello di Civida- 
le con cena all'insegna della 
cucina friulana: tra i piatti 
proposti polenta (preparata 
sul momento dai polentars 
all’esterno), frico, brovada e 
toc in braide. Tra gli ospiti 
giornalisti, imprenditori e po- 
litici. — 


IL MOVIMENTO 5 STELLE 


I dieci punti 


Il gotha regionale del MSs (in 
foto Stefano Patuanelli) ha 
presentato giorni fa il proprio 
decalogo programmatico. L'in- 
contro stampa è stato occasio- 
ne per criticare nuovamente 
la dirigenza del Pd Fvge.ilten- 
tativo di dialogo col Terzo po- 
lo. 110 punti M5s sono in larga 
parte sovrapponibili alle posi- 
zioni del centrosinistra, come 
illavoro di opposizione in Con- 
siglio, ma la linea contiana è la 
corsa solitaria, come in Lazio. 


IL TERZO POLO 


La doppia linea 


IlTerzo polo fa il pendolo. Ad al- 
cuni mesi fa risale il plauso di 
Ettore Rosato (foto) alle capa- 
cità di governo di Fedriga. L'a- 
rea Calenda-Renzi ha scelto 
però poi l'alleanza col centrosi- 
nistra alle comunali di Udine. 
Prevale per ora l'idea di una 
candidatura autonoma alle re- 
gionali, con rappresentante di 
bandiera Isabella De Monte, 
che ha il paracadute del seg- 
gio alla Camera. Per avere elet- 
ti in Consigio, il Terzo polo do- 
vrebbe raccogliere il4%. 


GIUSEPPE NICOLI 


L'addio ai forzisti 


Il consigliere regionale di For- 
za Italia Giuseppe Nicoli ha uf- 
ficializzato ieri le sue dimissio- 
ni dal gruppo azzurro e l'uscita 
dal partito fondato da Silvio 
Berlusconi. Le motivazioni 
dell'addio saranno illustrate 
oggi in una conferenza stam- 
pa in Consiglio regionale. La 
rotturatra Nicoli e il gruppo for- 
zista era del resto nell'aria da 
tempo. A confermarla le tante 
posizioni "fuori dal coro" as- 
sunte nelle ultime settimane 
dal consigliere monfalconese. 
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L'analisi di Unioncamere 


GRUPPI PROFESSIONALI 


GIOVANI 


DOMANDA 


I più gettonati sono operai e tecnici Commercio e grande distribuzione L'esperienza è il requisito più richiesto 
Su 6.250 entrate previste a dicembre in Friuli Venezia Giulia, 2.190 
riguardano il terziario, 1.950 gli operai specializzati e i conduttori di 
impianti e macchine, 1.210 i dirigenti, i tecnici e le professioni con 


elevata specializzazione, 900 le professioni non qualificate. 


Il maggior numero di giovani è richiesto nel terziario, settore do- 
ve il39% delle assunzioni previste riguarda under 30, dunque 4 
entrate su 10. Percentuale che sale al 71,9% tra i commessi e il 
personale qualificato nella grande distribuzione. 


Le imprese chiedono soprattutto esperienza nel settore. Se l'a- 
spettano per il 41,5% delle entrate previste, mentre il 23,4% chie- 
de esperienza nella professione. Le percentuali più alte si registra- 
norispettivamente per cuochi (58,1%), farmacisti e biologi 175%). 


ASSUNZIONI IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Le aziende assumono 


Previsioni dicembre 


WUdine Gorizia © Trieste Pordenone 
SETTORI 
Assunzioni 
2.870 680 1.200 1.500 
© é è 6.250 
Totale 
assunzioni 
in FVG 
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dest la difficoltà è ancora mag- 
giore. Nel quadrante orientale 
del Paese la quota di lavoratori 
“introvabili” sale al 46% perar- 
rivare e superare la metà in 
Trentino Alto Adige (50,3%) e 


e Pordenone 
assorbono il 70% 
delle richieste 


tra impiegati, professioni com- 
merciali e servizi: 2.190 unità 
in totale a fronte di un 45% di 
difficoltà di reperimento. Per- 
centuale che sale al 57,7% tra 
cuochi, camerieri e altre pro- 


di ingresso nelle aziende, di 
cui il 72,5% si annuncia intro- 
vabile. Ritornano quindi gli au- 
tisti, lavoratori che mancano 
anche nel capoluogo, sui 60 as- 
sunzioni programmate dalle 


Assunzioni previste con difficoltà di reperimento % 
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(50,2%). In regione su tegoria che è anche quellacon 73,4%. ASSUNZIONI 

104.140 assunzioni previste lamaggior previsione di assun- MESE PREVISTE TOTALE 

durante l’anno oltre 1 su 2 si è zioni: alle imprese ne servono FRIULI 

rivelata di difficile reperimen- 790, ma il 57,7% è di difficile Sultotaledelle assunzioni pre- Gennaio 10.260 | 49,4% 

to, nel31,7% dei casiperman- ===" reperimento. viste in regione nel mese di di- 

canza di candidati e nel 14% !TOLO DI STUDIO cembre quasi il 70%, 4.370 in Febbraio 7.340 | |_ 519% 

perpreparazione inadeguata. E ni P TRIESTE E GORIZIA totale, investono il Friuli. In SS 

conomia e Ingegneria Nell'area giuliano-isontina a particolare, 1.500 sono quelle Maizà 8.030 | I 489% 

DICEMBRE le lauree più gettonate dicembre le imprese stimano stimate dalle imprese a Porde- Ù | = 1 Da 

Gli ultimi dati diffusi dal siste- assunzioni per un totale di none,2.870aUdine. Nelcapo- . Tr" I F 

mainformativo di Unioncame- — Nel 2022 la laurea è richiesta nel 1.880 unità: 1.200 a Triestee luogo friulano l’età dei candi- Aprile 7.890 | ‘50,4% 

re sono quelli relativi al mese 15% delle entrate, l'anno primala 680 a Gorizia con difficoltà di dati non è rilevante nel 33% . 

in corso, mese per il quale le stessa percentuale si fermava al reperimento che superano in dei casi, mentre nel 27,3% le Maggio 8.110 | I 47,1% 

imprese Fvg prevedono 6.250 14%. Le lauree più richieste sono entrambeleexprovincelame- assunzioni previste riguarda- l 

assunzioni, peril31,1%dique- tradizionalmente quelleinecono- tà dei lavoratori necessari: ri- no under 30, quota, quella dei Giugno 11.000 | i 45% 

ste, dunque per 3 lavoratorisu mia, ingegneria e sanitarie. Ri- spettivamente il 52% e il giovani, che sale al 33,5% nel- = = 

10, l’età richiesta è inferiore ai chiestiancheidiplomatiinindiriz- 54,4%.Nelcapoluogoregiona- la destra Tagliamento dove in Luglio 10.460 | ‘— 46,5% 

30 anni, mentre peril 25,7%il ziamministrativi, turisticoemec- le il mistmatch è complicato parallelo scendono invece al 

dato anagrafico non è rilevan- canico, mentretraiqualificatipre- per il 32,3% dalla mancanza 17,4% le entrate previste per Agosto 6.320 | Ì. 48,9% 

te. Nelmeseincorsoladifficol- valgono gli indirizzi in ristorazio- di candidati, mentre nel cuil’età nonèrilevante. Inpro- == — 

tà di reperimento sfiora il ne, meccanico ed edile. Oltre ai 13,3%dallapreparazioneina-  vincia di Udine mancano so- Il 0 
ne Le AL lr ty no a Settembre 10.800 || +-52,3% 

53%, con picchi che arrivano qualificati e diplomati professio- deguata. A Gorizia invece la prattutto operai specializzati e — 

al 64,8% nel caso dei 1.950 nali espressamente segnalati mancanza di candidati “scen- conduttori di impianti e mac- Ottob 4 " a 

operai specializzati e condut- "entrate esplicite", leimprese cer- de” al 29,4%, l'inadeguatezza chine: su800 assunzioni previ- ttobre 9.940 | 1 53,9% 

tori di impianti e macchine cano lavoratori che abbiano fre- sale al 18,8%. Nella provincia ste, il60,3%si annuncia “intro- 4 

che le imprese vorrebbero as- quentato la scuola dell'obbligo. isontina mancano soprattutto vabile”.Segnalata anche la ca- Novembre 7.940 | LZ 154,8% 

sumere. Percentuale cheschiz- Con uno specifico approfondi- operai specializzati e condut- renza di operai specializzati = - 

za ancora più in alto se si zo00- mento, si sono verificati icasiin- tori di impianti e macchine, le nell’edilizia e nella manuten- Dicembre 6.250 | | 52,9% 

ma sui settori: sono di difficile cuitalerichiestaè associata apro- previsioni di assunzioni sono zione degli edifici (71,1%) ol- 

reperimento il 73,8% degli fessioni frutto dei corsi diforma- di260persone perilmese didi- tre che di cuochi, camerieri e TOTALE 104.140 E 50,0% 

zione professionale triennale pre- cembre, ma la stima è che ne 


operai metalmeccanici ed elet- 
tromeccanici (su un totale di 


visti dall'accordo Stato-Regioni. 


manchino il 69,8%, percentua- 


professioni dei servizi turistici 
(su480nonsitrovail 56,2%). 
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L'analisi di Unioncamere 


COMPETENZE 


Iventiva, fantasia e problem solving 


Tra soluzioni creative e innovative e il più lineare coordinamento 
di altre persone, le imprese regionali ai futuri dipendenti in entra- 
ta a dicembre chiedono soprattutto inventiva, fantasia, problem 


solving (al23%) contro il 15,3% di capacità di relazione. 


CLASSE DIMENSIONALE 
1-49 dipendenti 
1.570 410 


_@ 


950-249 dipendenti 


450 140 


Oltre 250 dipendenti 


860 130 


PER MANCANZA 
DI CANDIDATI 


640 


300 


280 330 


811% 
__217,9% 
___ 29,1% 
30,9% 
-— 30,9% 
i_—_28,6% 
_—_31% 
— 32,8% 

— 32,8% 
35,9% 
34,3% 
34,6% 


_____— iù. 


840 
330 


PER PREPARAZIONE 


3.460 


Totale 
dipendenti 
in FVG 


1.220 


Totale 
dipendenti 
in FVG 


1.580 


Totale 
dipendenti 
in FVG 


ISTRUZIONE 


La maggior parte non ha titoli di studio 


Sotto il profilo dell'istruzione, un lavoratore su tre di quelli in en- 
trata non ha alcuntitolo di studio (33,1%), il 28,9% ha avuto un'i- 
struzione secondaria, il 22,4% possiede un diploma professiona- 
le, l'1,2% ha un'istruzione tecnica superiore, il14,5% è laureato. 


INADEGUATA DEI CANDIDATI 


15,5% 


=== 16,6% 


15,4% 


12,8% 


12,2% 


11,4% 


12,5% 


12,1% 


15% 


13,5% 


15,7% 


12,8% 


13,9% 


WITHUB 


SETTORI 


Il terziario è l'ambito più dinamico 


Il terziario è il settore con il fabbisogno più alto in regione, con 
4.110 entrate previste, segue l'industria con 2.140 assunzioni. 
Quanto alla classe dimensionale, il maggior numero di ingressi, 
3.460, riguarda aziende fino a 49 dipendenti. 


Da Confartigianato alla Fipe: le categorie chiedono a scuole ed enti 
una maggior attenzione ai fabbisogni delle attività produttive 


«Essenziale puntare 
su percorsi di formazione 
attivando Its su misura» 


LE VOCI 


GIULIA BASSSO 


oca disponibilità ad 

accettare impieghi ri- 

tenuti troppo faticosi 

o comunque “ingra- 
ti” visto l'obbligo di essere in 
turno quando gli altri si ripo- 
sano. Scarsa specializzazio- 
ne, causata da una formazio- 
ne che andrebbe agganciata 
maggiormente al mondo del 
lavoro. E, ciliegina sulla tor- 
ta, un inverno demografico 
apparentemente senza fine, 
che apre una voragine non 
colmata al momento dai flus- 
si migratori in entrata riesco- 
noa colmare. E questo, secon- 
do gli esponenti delle catego- 
rie produttive del Friuli Vene- 
zia Giulia, il mix di fattori da 
affrontare per ridurre la di- 
stanza tra domanda e offerta 
di manodopera, ma la ricetta 
non ce l’ha ancora in mano 
nessuno. 

Dall’Osservatorio di Con- 
fartigianato Trieste si nota 
una carenza di panificatori, 
perché, dice il direttore Enri- 
co Eva, non c’è più nessuno, 
soprattutto tra i giovani, di- 
sposto a lavorare la notte. Ma 
mancano anche operai spe- 
cializzati nell’utilizzo di mac- 
chine a controllo numerico in 
ambito metalmeccanico, ser- 
ramentisti, meccatronici, im- 
piantisti termoidraulici e ca- 
pomastriin edilizia. «Per que- 
sti mestieri serve specializza- 
zione, che spesso lo straniero 
che viene a lavorare in Italia 
non possiede - commenta 
Eva -. E andrebbe rivista an- 
che la formazione, perché 
questi impieghi richiedono 
una specializzazione che non 
tutte le realtà professionaliz- 
zanti forniscono, per quanto 
vene siano dieccellenti». 

Per il presidente di Confin- 
dustria Alto Adriatico Miche- 
langelo Agrusti la carenza di 
lavoratori riguarda sia le nuo- 
ve professioni in ambito infor- 


AIR lg) at 


NES ta 


Federica Suban guida la Fipe di Trieste 


matico, come l’esperto di cy- 
bersecurity, di industria 4.0, 
di Tot, sia quelle più consolida- 
te, come i meccatronici, e pu- 
re quelle di vecchia data, co- 
meisaldatorie i carrellisti, en- 
trambi mestieri pesanti ma 
ben pagati. Ancora, non si tro- 
vano operai specializzati me- 
talmeccanicie autisti. Nel set- 
tore del legno mancano gli 


Segnalati hotel e locali 
costretti a restare 
chiusi alcuni giorni per 
carenza di personale 


squadrabordisti. Anche in 
questo caso parliamo di pro- 
fessioni specializzate che ri- 
chiedono una formazione di- 
scretamente lunga: «Stiamo 
lavorando sulle scuole, ma bi- 
sogna comunque tenere con- 
to del calo demografico: gli 
immigrati potrebbero colma- 
reil gap, ma normalmente so- 
noprivi di professionalità - af- 
ferma Agrusti -. Nel prossimo 
futuro si potrebbe pensare, 
nell’ambito di flussi migrato- 
ri regolari, a fare formazione 
nei paesi di provenienza, inse- 
gnando ai migranti un mestie- 
reeunalingua». 

Anche per Paola Schnei- 
der, presidente di Federalber- 


ghiFvg, c'è necessità di perso- 
nale e ben venga anche quel- 
lo straniero, purché disposto 
a formarsi e a imparare l’ita- 
liano. «Ci servono camerieri 
di sala e soprattutto cuochi e 
aiuto cucina. Le strutture al- 
berghiere fannoi corsi, ma do- 
po i primi anni spesso i ragaz- 
zi si sfilano, perché si rendo- 
no conto che si tratta di un la- 
voro faticoso, molto diverso 
rispetto a come viene presen- 
tato nei programmi patinati 
che hannovistointw». Il tenta- 
tivo ora, dice Schneider, è 
quello di creare un Its per l’a- 
groalimentare e la cucina, 
per ottenere in breve tempo 
del personale altamente qua- 
lificato. Anche perché, e il 
messaggio arriva da Federica 
Suban, presidente di Fipe, ci 
sono stati casi, sia durante l’e- 
state che in questo periodo di 
feste, di locali ed esercizi al- 
berghieri che hanno dovuto 
osservare qualche giorno di 
chiusura in più, o chiudere al- 
cuni spazi, percarenza di per- 
sonale. E sul fronte dell’ospi- 
talità, c'è un ulteriore fattore 
da tenere in considerazione 
per quanto riguarda Trieste: 
si è scoperta città turistica so- 
lo negli ultimi anni, perciò ci 
vorrà ancora del tempo per 
farcapire ai giovani che si trat- 
ta di un settore che offre otti- 
me possibilità d'impiego. — 
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L'invasione dell'Ucraina 


Pioggia di fuoco su Kherson, i civili in fuga 
Zelensky: «Bakhmut gronda sangue» 


Colpito il reparto di maternità della città del Sud, una testimone: «Ci bombardano 80 volte al giorno, non c'è tregua» 


Giovanni Pigni 


La città di Kherson, riconqui- 
stata dall’esercito ucraino lo 
scorso novembre, è da giorni 
bersaglio di violenti bombar- 
damenti da parte delle forze 
russe asserragliate sulla riva 
sinistra del fiume Dnipro. 
Proprio ieri i colpi d’artiglie- 
ria avrebbero centrato il re- 
parto di maternità di un ospe- 
dale locale, secondo quanto 
riferito dal vice capo dell’uffi- 
cio presidenziale ucraino Ky- 
rylo Tymoshenko, citato 
dall’Ukrainskaya Pravda. 
«Hanno bombardato il luogo 
dove sono nati oggi due bam- 


bini», ha detto Tymoshenko. 
«Prima dell’attacco i medici 
sono riusciti a completare il 
taglio cesareo», ha continua- 
to il funzionario ucraino, se- 
condo cui non ci sarebbero 
stati feriti. 

Comeriporta la Bbc, ibom- 
bardamenti su Kherson si so- 
no intensificati negli ultimi 
giorni, costringendo molti re- 
sidenti a fuggire: dal giorno 
di Natale più di 400 civili han- 
no abbandonatola città. «Pri- 
ma i russi ci bombardavano 
da sette a 10 volte al giorno, 
ora sono 70-80 volte, tutto il 
giorno. E troppo spaventoso. 
Amo l’Ucraina e la mia cara 


città. Ma dobbiamo andare», 
ha raccontato alla Bbc una 
donna partita in treno con la 
famiglia. Altri bombarda- 
menti russi hanno colpito ie- 
ri mattina la città di Kharkiv 
e i suoi dintorni. Intanto, 
nell'Oblast’ di Donetsk, pro- 
segue la battaglia di Bakh- 
mut, forse la più sanguinosa 
dall’inizio del conflitto, dove 
le forze ucraine stanno argi- 
nando l'avanzata dei merce- 
nari del Gruppo Wagner. È 
dallo scorso agosto che le 
truppe russe tentano di con- 
quistare invano la città, defi- 
nita «la Stalingrado ucrai- 
na». «Non c’è posto che non 


sia coperto di sangue a Bakh- 
mut», ha scritto il presidente 
ucraino Volodymyr Zelen- 
sky sul suo account Tele- 
gram, pubblicando le foto 
della città ridotta in macerie. 
«L’anno scorso vivevano lì 
70.000 persone. Ora vi sono 
rimasti pochi civili», ha rac- 
contato il presidente. A Bakh- 
mut, entrambi gli schiera- 
menti stanno subendo gravi 
perdite che vengono conti- 
nuamente rimpiazzate da 
nuove riserve. «Bakhmut re- 
siste. La nostra difesa, le no- 
stre forze stanno in piedi. Il 
Donbass ucraino sta in pie- 
di», ha detto Zelensky. 


Intanto proseguono gli at- 
tacchi russi contro le infra- 
strutture energetiche dell’U- 
craina, a cui Kyiv risponde 
rafforzando la propria difesa 
antiaerea grazie alle armi for- 
nite dall’Occidente: proprio 
la settimana scorsa, durante 
una visita di Zelensky a Wa- 
shington, il governo Usa ha 
promesso di fornire all’Ucrai- 
na il sistema di difesa antiae- 
rea Patriot. Una decisione 
che Zelensky ha definito «un 
segno di speciale fiducia 
nell’Ucraina» durante il suo 
discorso annuale alla Rada 
di ieri. Una via d’uscita dal 
conflitto sembra ancora mol- 


to lontana, date le posizioni 
apparentemente inconcilia- 
bili delle due parti belligeran- 
ti. Mentre Kyiv si dice deter- 
minata a ripristinare l’integri- 
tà territoriale del Paese, il 
Cremlino ha ribadito che la 
Russia non ha alcuna inten- 
zione di rinunciare alle quat- 
tro regioni ucraine annesse il- 
legalmente lo scorso settem- 
bre. «Non ci può essere alcun 
piano di pace per l'Ucraina 
che non prenda in considera- 
zione l’ingresso delle nuove 
quattro regioni nella Rus- 
sia», ha detto il portavoce del 
Cremlino Dmitry Peskov. — 
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Labattaglia 


dei droni 


Nei boschi di Bakhmut, coi soldati che geolocalizzano le posizioni russe 
all'attacco del nemico con bombe artigianali preparate con stampanti 8D 


ILREPORTAGE 


Illo scoppio della 
guerra, nove mesi 
fa, il corpo militare 
ucraino pubblicava 
un post su Facebook in cui 
chiedeva a tutti i cittadini 
che possedevano un drone 
didonarlo al governo peraiu- 
tare nelle operazioni di sor- 
veglianza. Dai droni Bayrak- 
tar turchi a quelli kamikaze 
iraniani fino all'impiego di 
quelli civili dal costo di po- 
che centinaia di euro, l’utiliz- 
zo dei droni ha cambiato il 
corso della guerra e il modo 
incuii conflittisaranno com- 
battutinelfuturo. 

Dzhyhit, guerriero del 
Caucaso e Hagrid, il mezzo- 
gigante guardiacaccia della 
saga di Harry Potter, sono i 
due giovani soldati ucraini 
che incontriamo sulla strada 
all'entrata di Bakhmut, uti- 
lizzano solo nomi di batta- 
glia per motivi di sicurezza. 
Ci lampeggiano con i fari del 
loro fuoristrada ricoperto di 
fango e senza fanali. Hagrid 
ha il passamontagna perché 
non vuole farsi riprendere in 
viso, ha paura che i militari 
russi possano riconoscerlo e 
accanirsi contro la sua fami- 
glia che vive in un territorio 
occupato nella regione di 
Kherson. Saliamo sul loro 
fuoristrada e andiamo a cir- 
ca tre chilometri dal fronte a 
farvolare un drone superleg- 


TESTO EFOTO DIRICKMAVE 


gero verso le linee nemiche 
per comunicare le coordina- 
te delle posizioni russe che 
l'artiglieria ucraina a sua vol- 
ta bombarderà. Le strade di 
campagna che percorriamo 
ad alta velocità sono una di- 
stesa di fango e pozzanghe- 
re, superiamo qualche posta- 
zione ucraina poi, dopo ven- 
ti minuti, ci fermiamo, uno 
dei due scende per controlla- 
re che non ci siano pericoli. 
Quandotorna allamacchina 
ci dice di seguirlo, comincia- 
mo a correre tra gli alberi e 
gli arbusti imbiancati dalla 
neve, bisogna essere veloci 
per non essere individuati 
dai dronirussi. 
Attraversiamo una radura 
ed entriamo in un avvalla- 
mento dove poterci riparare 
in caso di bombardamento. 
Dzyhit prepara il drone, Ha- 


grid con un fucile automati- 
co gli copre le spalle e sorve- 
glia l’area. Lo fanno alzare in 
cielo e quindi lo dirigono ver- 
so le posizioni russe, ci spie- 
gano che bisogna essere rapi- 
diinquantoci sono dei dispo- 
sitiviche riescono ad identifi- 
care il controllo remoto del 
drone e a geolocalizzarlo, 
quindi a bombardarne la po- 
sizione. D’improvviso, tra i 
costanti e ripetuti echi dei 
bombardamenti che ci sovra- 
stano, sentiamo un sibilo di 
bomba vicinissimo che ci fa 
lanciare tutti a terra nel mi- 
nor tempo possibile. Non 
succede nulla ma c’è appren- 
sione tra i soldati, Hagrid si 
guarda intorno, Dzyhit è ac- 
covacciato per terra e attra- 
verso una radiotrasmitten- 
teinviale coordinate. 

Poco dopo vediamo dallo 


3 Soldati ucraini pilotano 
> undronevicinoalla 
linea del fronte di 
Bakhmut; i due militari 
inauto nelle campagne 
versoilfronte 


schermo del telecomando 
del drone l’artiglieria ucrai- 
na colpire, missione com- 
piuta, lo fanno rientrare. Ap- 
pena atterrato il drone, un 
militare corre via verso l’au- 
to, l’altro recupera il velivo- 
lo telecomandato, lo smon- 
taecomincia a correre, que- 
sto è il momento più perico- 
loso, ci dicono, bisogna usci- 
re il più in fretta possibile 
dall’area che potenzialmen- 
te puòessere colpita. Corria- 
mo fino all’automobile che 
ci attende a motore acceso e 
con le portiere aperte. Sal- 
tiamo su. In quindici minuti 
di guida sfrenata, sgomma- 
te e derapate siamo fuori pe- 
ricolo da un attacco russo. 
Ci riportano alla nostra au- 
toecisalutiamo. 

La mattina seguente an- 
diamo a trovarli in una casa 


103.770 


Uomini, sono le perdite 
dell’esercito russo 
secondo il ministero 
della Difesa ucraino 


dove preparano esplosivi 
per il drone, delle piccole 
bombe - di tritolo e polvere 
dasparo—daattaccare al ve- 
livolo e sganciare sul nemi- 
co. Dzyhit è in una stanza 
conunaluce frontale di colo- 
re rosso a smontare muni- 
zioni di lanciagranate 
AGS17 e AGS40, le modifi- 
ca affinché queste una volta 
sganciate tocchino terra ed 
esplodano. Vediamo che su 
un comodino ne ha svariate 
da preparare, mentre sul da- 
vanzale di una finestra ci so- 
no altri droni, alcuni, rac- 
conta, sono russi, colpiti e 
abbattuti. Finita la prepara- 
zione delle bombe, prende 
un elemento di plastica che 
siaggancia al drone pertrat- 
tenere la bomba finché que- 
stanon venga sganciata, rac- 
conta che il pezzo è stato di- 


1.707 


Droni da 
combattimento russi 
abbattuti secondo 

le informazioni di Kiev 


segnato al computer e stam- 
pato in 3D. Per assicurarsi 
che tutto funzioni vi posizio- 
nauna bomba priva di carica 
esplosiva e fa delle prove di 
volo in casa, dice che il ri- 
schio maggiore è che la bom- 
ba si sganci mentre il drone 
sorvola le loro teste o le po- 
sizioni ucraine e colpisca il 
bersaglio sbagliato. I due ra- 
gazzi sono amici sin dall’in- 
fanzia, entrambi di Odessa, 
Hagrid ha raggiunto Dzyhit 
per aiutarlo e non lasciarlo 
da solo, ben sapendo, che se 
gli succederà qualcosa il 
suo amico si prenderà cura 
dei suoi quattro figli. Com- 
battono una guerra tecnolo- 
gica utilizzando computer, 
stampanti 3D, droni e iPad 
per la libertà della loro ter- 
ra — 
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ATTUALITÀ 13 


I due Papi 


La via Crucis 
di Ratzinger 


A Natale i primi problemi respiratori e subito dopo l'aggravamento 
Francesco chiede di pregare per il predecessore: «E molto malato» 


ILCASO 


Domenico Agasso 


CITTÀ DEL VATICANO 

— 
papa Francesco, il 
suo successore sul so- 


glio di Pietro, acomu- 

nicarlo almondo: Jo- 
seph Ratzinger è «molto am- 
malato, pregate per lui». E 
dopo l’udienza generale 
nell’«Aula Paolo VI», invece 
di tornare a Casa Santa Mar- 
ta, il Pontefice argentino va 
a trovare Benedetto XVI nel 
Monastero Mater Ecclesiae, 


Bergoglio è tornato 
a trovarlo 

nel monastero 

nei Giardini vaticani 


all’interno dei Giardini vati- 
cani. Ora la Santa Sede, i fe- 
deli della Chiesa cattolica, 
gli amici e gli estimatori so- 
no in apprensione per il 
95enne Papa emerito. L’ag- 
gravamento sarebbe inizia- 
to a Natale, quando avrebbe 
accusato i primi problemi re- 
spiratori. Benedetto il 24 
avrebbe partecipato a una 
messa celebrata in casa per 
lui: ad assisterlo come sem- 
pre il suo segretario partico- 
lare monsignor Georg Gaen- 
swein e le quattro laiche 
consacrate «Memores Do- 
mini»; e poi i medici del ser- 
vizio sanitario vaticano, tra 
cui un frate molto vicino al 
Papaemerito. 

L’altro ieri si sarebbe regi- 
strato un ulteriore peggiora- 
mento, che avrebbe costret- 


Idue Papi 
Joseph Ratzinger, 95 
anni, e Papa Francesco, 
86anni,inuna foto 
recente. Anche ieri 
Bergoglio è andato a 
trovare il predecessore 
nel monastero dove vive 
nei Giardini vaticani 


preti) 
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A dicembre una delle ultime foto di Joseph Ratzinger, 95 anni 


to Gaenswein a un rapido 
rientro da alcuni giorni di 
congedo familiare. Ieri la vi- 
sita di Francesco, che ha in- 
contrato il suo predecessore 
allettato, dopo avere invoca- 
to all'udienza generale «una 
preghiera speciale, per il Pa- 
pa emerito Benedetto, che 
nel silenzio sta sostenendo 
la Chiesa. Ricordarlo - è mol- 
to ammalato - chiedendo al 
Signore che lo consoli, e lo 
sostenga in questa testimo- 
nianza di amore alla Chiesa, 
fino alla fine». 

Il quadro sanitario appare 
grave e una fonte d’Oltrete- 
vere parla di «progressivo 
peggioramento dello stato 
di salute, deterioramento 
che avrebbe intaccato anche 
altri organi, oltre all’appara- 
to respiratorio, tra cui il cuo- 


re. Le forze vitali stanno di- 
minuendo». 

Una nota della Santa Se- 
de, firmata dal direttore del- 
la Sala stampa Matteo Bru- 
ni, conferma che «nelle ulti- 
me ore si è verificato un ag- 
gravamento dovuto all'avan- 
zare dell'età. La situazione 
almomento resta sotto con- 
trollo, seguita costantemen- 
te dai medici». 

Ratzinger sta trascorren- 
do questi anni da Emerito, 
dopolarinuncia al pontifica- 
to nel 2013, tra preghiera, 
musica, studio e lettura, co- 
me ha sempre raccontato 
Gaenswein. Lo stesso Segre- 
tario definì il fisico di Bene- 
detto «una candela che, len- 
tamente e serenamente, si 
spegne». 

L'ultima visita Benedetto 


XVI - nato a Markt] am Inn, 
in Baviera, il 16 aprile 1927, 
papa dal 2005 al 2013 -l'ave- 
va ricevuta il primo dicem- 
bre, accogliendo i due vinci- 
tori del Premio Ratzinger (il 
biblista francese padre Mi- 
chel Fédou e il giurista 
ebreo Joseph Weiler), il ri- 
conoscimento che ogni an- 
nolaFondazione a lui intito- 
lata conferisce a studiosi di 
teologia. Di quel giorno re- 
stano alcune foto sulla pagi- 
na Facebook della Fonda- 
zione, che lo immortalano 
seduto fragile e stanco, con 
losguardo vigile. 

Ora l'invito di Francesco - 
che recentemente lo ha defi- 
nito «un santo» - alla vicinan- 
za spirituale viene raccolto 
da credenti e non, oltre a pre- 
latie politici, in Italia, in Ger- 
mania e in tutto il pianeta. Il 
cardinale Matteo Zuppi, pre- 
sidente della Cei e arcivesco- 
vo di Bologna, scrive che «in 
questo momento di sofferen- 
za e di prova, ci stringiamo 
attorno al Papa emerito. As- 
sicuriamo il ricordo nella 
preghiera nelle nostre Chie- 
se, nella consapevolezza, co- 
me lui stesso ebbe a ricordar- 
ci, che “per quanto dure sia- 
no le prove, difficili i proble- 
mi, pesante la sofferenza, 
non cadremo mai fuori delle 
mani di Dio, quelle mani che 
ci hanno creato, ci sostengo- 


Padre Georg 

è rientrato 

dalle vacanze 
per l'emergenza 


no e ci accompagnano nel 
cammino dell’esistenza, per- 
ché guidate da un amore infi- 
nito e fedele”». Aggiunge il 
Capo dei vescovi italiani: «Il 
suo restare “in modo nuovo 
presso il Signore Crocifis- 
so”, continuando ad “accom- 
pagnare il cammino della 
Chiesa con la preghiera e la 
riflessione” costituisce un 
messaggio forte perla comu- 
nità ecclesiale e per l’intera 
società». 

Anche il presidente della 
Conferenza episcopale tede- 
sca, monsignor Georg Bae- 
tzing, si unisce via Twitter 
«alla chiamata alla preghie- 
ra.Il mio pensiero va al Papa 
emerito. Faccio appello ai 
credentiin Germania per Be- 
nedetto XVI». — 
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SCOPRI LE PIANTE OFFICINALI 
PIU DIFFUSE E AMATE 


Una pratica, utile e piacevole guida 
all'uso delle erbe e piante officinali 
più diffuse e amate. Consigli e rimedi 
per ogni giorno dell’anno. 


* più il prezzo del quotidiano. 
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L'INGRESSO DEL PAESE IN AREA SCHENGEN 


Sbarre alzate ai valichi 
1.034 agenti croati 
lasciano la frontiera 


Ai poliziotti Zagabria ha già assegnato nuove mansioni 
dal primo gennaio. Stop alle pattuglie miste con la Slovenia 


Valmer Cusma /POLA 


L'entrata della Croazia nell'A- 
rea Schengen, il primo genna- 
io, comporterà un drastico 
cambiamento delle mansioni 
e delle abitudini lavorative 
peri1.034 agenti croati in ser- 
vizio ai 58 valichi con la Slove- 
nia e ai 15 con l'Ungheria. Es- 
sendo infatti aboliti i controlli 
dei viaggiatori, quando le 


sbarre ai valichi si alzeranno 
per sempre la presenza sul po- 
sto, per gli agenti oggi di servi- 
zio alle guardiole, diventerà 
di fatto inutile: per questo il 
ministero degli Interni croato 
ha già disposto la loro ricollo- 
cazione. Tutti sono già statiin- 
formati sui loro nuovi compi- 
ti e sul luogo dove dovranno 
presentarsi domenica prossi- 
ma, primo giorno di lavoro 


sul “nuovo” posto. Gli agenti 
hanno anche già ricevuto il 
contratto con la descrizione 
delle nuove mansioni. 
Nessuno comunque rimar- 
rà senza lavoro: i sindacati di 
categoria non hanno avuto 
nulla da obiettare alla ricollo- 
cazione. Come spiegato alla 
stampa dal vicepremier e mi- 
nistro degli Interni Davor Bo- 
zinovic, agli 11 valichi mag- 


Un valico di frontiera fra Slovenia e Croazia: le code scompariranno 


Strutture del tutto 
eliminate ai passaggi 
minori, nei principali 
restano le guardiole 


giori con la Slovenia - definiti 
strategici - tra cui quelli di Bre- 
gana, Macelj e Gorican e Ca- 
stelvenere, le guardiole reste- 
ranno anche se le sbarre - dal- 
la mezzanotte e un secondo 
dell’1 gennaio - saranno sem- 
pre alzate. «Ai valichi minori 
come la cosiddetta Piccola 
Bregana - così il ministro - sa- 
rà invece rimossa l'intera in- 
frastruttura confinaria, e mol- 


to presto verrà eliminato an- 
che il filo spinato lungo il con- 
fine. Tutto questo - ha precisa- 
to Bozinovic - non significa 
certo che la polizia non sorve- 
glierà più il confine: i control- 
li saranno sempre possibili in 
determinati punti, come av- 
viene in altri paesi inclusi 
nell'Area Schengen», ha det- 
to il ministro citando in propo- 
sito Austria e Germania. 

Tra le altre novità in arrivo, 
c'è l'abolizione delle pattu- 
glie miste croato-slovene lun- 
goilconfine, inquanto ritenu- 
te non necessarie. Lo stesso 
Bozinovié ha annunciata che 
l'entrata della Croazia nell'A- 
rea Schengen verrà celebrata 
conunbrindisi al valico di Bre- 
gana, a una trentina di chilo- 
metri da Zagabria: ad alzare i 
calici al confine saranno lo 
stesso Bozinovié e l'omologa 
slovena Sonja Ajanovic. A lo- 
ro - è confermato - si uniran- 
no la presidente della Com- 
missione europea Ursula von 
del Leyen, il premier croato 
Andrej Plenkovic e la presi- 
dente slovena Nata$a Pirc Mu- 
sar.— 
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LA MISURA INTRODOTTA NEL 2007 
Fermo pesca in Croazia 
fino al 15 febbraio 


Su ordine del ministero croa- 
to dell’Agricoltura e pesca, è 
iniziato il fermo dei pescherec- 
ci croati per la piccola taglia, 
cioè sardelle, acciughe e papa- 
line. Il fermo biologico - intro- 
dotto nel 2007 surichiesta del- 
la Sezione pescatori dell’As- 
soartigiani nazionale - punta- 
va a tutelare sardelle e affini 
durantei periodi riproduttivi. 

I risultati, stando all'ultimo 
rapporto (2020) dell'Istat 
croato, in 15 anni sono arriva- 
ti. In quell'anno i pescatori 
professionisti dalmati, istria- 
niequarnerini hannocattura- 


T 


E' mancato 


Mario Loperfido 


lo annunciano con immen- 
so dolore i figli, GINA, i ni- 
potiela nuora. 


Papà 


eri la nostra guida, sei il no- 
stro faro. Grazie per averci 
accompagnato fin qui. 
FRANCO e DANIELA 

Lo saluteremo sabato 31 al- 
le ore 10.30 nella Chiesa 
S.Marco Evangelista. 


Trieste, 29 dicembre 2022 


Ciao 
Nonno 


sarai sempre nei nostri cuo- 
ri. Grazie di tutto STEFANO 
e PAOLA. 


Trieste, 29 dicembre 2022 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Fulvio Marcon 


Lo annunciano la moglie e i 
figli. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 30 alle ore 10.00 nella 
Cappella di Via Costalunga. 


Trieste, 29 dicembre 2022 


to 67.248 tonnellate di pesce 
azzurro, oltre 7.800 in più ri- 
spetto all’anno precedente. Il 
fermo pesca durerà almeno fi- 
no al 15 febbraio, conla possi- 
bilità (da ufficializzare) che 
resti in vigore fino a fine feb- 
braio ma con cinque giornate 
di pesca concesse. In questi 
due mesi è probabile che - co- 
me già avvenuto in passato - 
nei mercati ittici appaiano cas- 
sette di pesce azzurro prove- 
niente da Slovenia e Italia. E 
logicamente il prezzo schizze- 
rà verso l'alto. — 

AM. 


Adriana Demarchi 
ved. Odorico 


Il giorno di Natale si è spen- 
ta serenamente la nostra 
mamma. 


Ne danno il triste annuncio 
Roberto, Cristina, Chiara 
con le loro famiglie. 

La saluteremo sabato 31 al- 
le ore 10.20 presso la Cap- 
pella di Via Costalunga 


Trieste, 29 dicembre 2022 


Patrizia Dall'Antonia 


Un ultimo abbraccio 
ADRIANA e VESNA. 


Trieste, 29 dicembre 2022 


Ciao 

Patrizia 
sei stata una persona spe- 
ciale per la passione, l'im- 
pegno, la coerenza e l'uma- 
nità che hai sempre profu- 
so nella tua vita di docente. 
Grazie, non ti dimentiche- 
remo. 
I colleghi e gli amici del Vol- 
ta. 


Trieste, 29 dicembre 2022 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 


AL NUMERO VERDE 


(0t-1000] 


Uva Aledo* 


2,99 


Ananas* 


0 19 ts) €lkg 


Arachidi in guscio 


Datteri Ramati* 
500 g - 3.98.€/kg 


1,99 elpz 


RETILZI è 
PREMIUM 


PRODOTTO ITALIANO 


Olio Extra Vergine 
di Oliva 100% italiano 
Despar Premium 


L 
6,6 13) elpz 


Arrosto di vitello scelto 
Passo Dopo Passo Despar* 


13,49 elkg 


EEHIZI è 
PREMILIM 


Gamberi 

Argentini interi 
Despar Premium 
400 g - 17,48 €/kg 


6,99 clpz 


tostate Ventura* 


3,99 ci 


| Offerta | 


D.O.P. 


Riserva 


Spumante 


Sfoglia il volantino digitale 


DOESPAR 
EUROSPAR 


se 


Formaggio 
Grana Padano 


Stagionatura 
Oltre 20 mesi 


11,90, 


Prosecco Oro DOCG 
Extra Dry Valdo 
750 ml - 6,65 €/L 


4,99 ©lpz 


SALVO CRFORI TIPOSPATICI. "LA CARNE 7 LA SRUTTA SONC IN OMTERTA NCI PUNTI VENDITA PROVVISTI DIRIPARTO. 


Il valore della scelta 
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BALCANI 15 


L'alta tensione nell'area 


Kosovo, Mosca appoggia Belgrado 
Usa e Ue: «Urgente una soluzione» 


Ma il Cremlino precisa: «Nessuna ingerenza russa». Washington e Bruxelles invitano tutti alla calma 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Pristina rincara, Mosca nega 
tutto, Ue e Usa fanno appello 
alla calma, i serbi alzano anco- 
rala posta; ma nonci sono solo 
ombre nella infinita, estenuan- 
tenuova crisi tra Serbia e Koso- 
vo. Crisi dietro la quale non c’è 
laRussia, storico alleato di Bel- 
grado, ha rivendicato ieri il 
Cremlino assicurando che sa- 
rebbe «sbagliato» attribuire a 
Mosca alcuna velleità di desta- 
bilizzare i Balcani, secondo la 
dichiarazione del portavoce di 
Putin, Dmitry Peskov. La Ser- 
bia, infatti, è «un Paese sovra- 
no ed è assolutamente erro- 
neo cercare una influenza di- 
struttiva della Russia» nell’a- 
rea, ha aggiunto Peskov, difen- 
dendole posizioni di Belgrado 
che «protegge i diritti dei serbi 
che vivono in condizioni diffi- 
cili e reagisce naturalmente in 
maniera dura quanto questi so- 
noviolati». 

Le parole di Peskovarrivano 
inrisposta alle accuse formula- 


te dal ministro degli Interni ko- 
sovaro, Xhelal Svecla, che mar- 
tedì aveva affermato che la Ser- 
bia avrebbe innalzato al massi- 
mo il livello di allerta del suo 
esercito «sotto spinta della 
Russia», per sovvertire l’ordi- 
ne costituito nel nord a mag- 
gioranza serba ma anche 
nell’intero Kosovo. Posizione, 
quella di Svecla, che è condivi- 
sa dall’intero governo del pre- 
mier Albin Kurti. Lo conferma 
una lettera, vergata dal mini- 
stero degli Esteri di Pristina, in- 
viata ai Paesi membri della Ue. 
Nella missiva di tre pagine si 
elencano le mosse che sarebbe- 
ro daattribuire alla Serbia con 
l’obiettivo di «destabilizzare 
deliberatamente» il nord, in 
modo da «scoraggiare l’avan- 
zamento del dialogo». Il tutto, 
ha aggiunto Pristina, ricorde- 
rebbe molto «i modi con cui la 
Serbia iniziò le guerre degli An- 
ni Novanta», un chiaro riferi- 
mento all’uso delle barricate 
da parte, ad esempio, dei serbi 
della Krajina, agli albori 


Segnale positivo: 
i domiciliari a uno 
degli arrestati. 

Il passo di Vucic 


dell’implosione violenta della 
Jugoslavia. 

Le barricate dei serbi, nel 
frattempo, non vengono sman- 
tellate ma aumentano di nu- 
mero. Oltre a quelle nel nord, 
infatti, un nuovo blocco strada- 
lesiè materializzato l’altra not- 


Brace 211:03 


=" 


Il valico di Merdare, uno dei più trafficati fra Serbia e Kosovo, è stato chiuso da Pristina 


te in territorio serbo, a pochis- 
sima distanza dal valico tra 
Serbia e Kosovo di Merdare, 
uno dei più importanti e traffi- 
cati, usato in questi giorni an- 
che da decine di migliaia di 
emigranti, tornati in patria per 
le feste. Merdare che, per col- 


pa della barricata, è «stato 
chiuso» a tempo indetermina- 
to, ha annunciato il ministero 
degli Interni di Pristina, confer- 
mando lo scenario di un Koso- 
vo parzialmente isolato, dato 
che anche i punti di Jarinje e 
Brnjakrimangono sigillati. 
Ma non giungono solo brut- 
te notizie. Ed è infatti poten- 
zialmente molto positiva la no- 
tizia degli arresti domiciliari 
che saranno concessi a Dejan 
Pantic, ex agente della polizia 
kosovara di etnia serba, arre- 
stato perché sospettato di atti 
di terrorismo, un fermo che è 
stato la scintilla che ha portato 
almuro contro muro. E il suori- 
torno a casa, anche se non pro- 
sciolto dalle accuse, potrebbe 
favorire una de-escalation 
quanto mai necessaria — per- 
ché era fra le condizioni dei ser- 
bi per rimuovere le barricate. 
Nel frattempo, serve «massi- 
ma moderazione» e si agisca 
«immediatamente per una 
de-escalation senza condizio- 
ni, astenendosi da provocazio- 
ni, minacce o intimidazioni», 
hanno chiesto ieri Usa e Ue, 
mentre l’Italia ha domandato, 
per bocca del ministro Tajani, 
di evitare «gesti unilaterali». E 
proprio Usa e Ue avrebbero of- 
ferto “garanzie” importanti al- 
la Serbia, tanto da spingere il 
presidente Vucica suggerire ai 
serbi - una cui rappresentanza 
ha incontrato ieri sera - di la- 
sciare le barricate. Ma per ora 
ilpasso nonè maturo. — 
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L'INIZIATIVA CITATA ANCHE DALLA CNN 


Grotte di Postumia, i trenta angeli 
in volo sopra il presepe vivente 


MAURO MANZIN 


1 presepe vivente sul più 

grande palcoscenico “sot- 

terraneo” in Europa è sta- 

to allestito all’interno del- 
le Grotte di Postumia. La sacra 
rappresentazione ha esordito 
la vigilia di Natale e sarà repli- 
cata fino a domani. Quest’an- 
no il presepe non poteva non 
avere come slogan “Sia pace 
sulla terra” visti i venti di guer- 
ra che soffiano dall’Ucraina. 
Gli spettacoli sono disponibili 
il pomeriggio (ingresso previ- 
sto ogni 15 minuti). Ma poiché 


il numero di posti è limitato e 
alcune date esaurite, si consi- 
glia di prenotare in anticipo. Il 
prezzo del tour per gli adulti è 
di 33 euro, per iragazzi fino a 
19annie per gli studenti 27 eu- 
ro. L'anno scorso 22.000 visita- 
tori hanno assistito a questa 
esperienza nelle Grotte di Po- 
stumia. Anche i media interna- 
zionali sono sempre più inte- 
ressati al presepe vivente: 
qualche anno fa la Cnnlo ha di- 
chiarato una delle rappresen- 
tazioni del Natale più belle al 
mondo. 

Conilsuo presepe vivente, il 


Parco delle Grotte di Postumia 
aspira anche a diventare parte 
del patrimonio culturale im- 
materiale dell'Unesco. L'azien- 
da che gestisce le Grotte spie- 
ga di aver già inviato una pro- 
posta al ministero della Cultu- 
ra e che le procedure sono in 
corso all'interno del Paese. Il 
ministero della Cultura ha 
spiegato che a livello naziona- 
le hanno registrato diverse pro- 
poste di istituzioni e comunità 
che vorrebbero concorrere per 
l'inclusione nell'elenco. La 
maggior parte delle iniziative 
sinora registrate appartengo- 


Un'immagine del presepe Foto postojnska-jama.eu 


no al campo dello spettacolo e 
costume, ma secondo il mini- 
stero a oggi non è in corso un 
formale iterdicandidatura. 
«Alla pace dedichiamo il pre- 
sepe vivente di quest'anno. Sia 
in superficie che nel sottosuo- 
lo», ha spiegato Marjan Bata- 
gelj, presidente del cda delle 


Grotte. Quest'anno si accendo- 
no per la prima volta anche lu- 
cia formadi proteo. Nelle Grot- 
tespiegano che sitratta del pre- 
sepe vivente con la storia più 
lunga della Slovenia: è stato il 
primo a essere eretto al di fuo- 
ri degli edifici sacri 34 anni fa, 
edè l'approssimazione più vici- 


na al presepe originale che 
Francesco d'Assisi costruì per 
il Natale 1223 in una grotta a 
Greccio, circa 90 km a nord di 
Roma. Allo spettacolo di Nata- 
le, in cui collabora la compa- 
gnia del Serpentes Magic 
Theatre, prendono parte quat- 
tro dei migliori cantanti slove- 
ni: Sara Briski Cirman-Ra- 
iven, Urska Kastelic, BlaZ Gan- 
tar e Anea Mercedes, e l'even- 
to è co-creato da altri 100 arti- 
sti e alcuni di loro partecipano 
allo spettacolo da molti anni. 

Gli organizzatori spiegano 
che più di 30 angeli volano nel- 
la grotta durante il presepe vi- 
vente. Lo spettacolo si conclu- 
de con una scena in cui Rai- 
ven, nel suo ruolo di Arcange- 
lo Michele come protettore 
della pace, depone simbolica- 
mente il suo guanto di batta- 
glia, illustrando che è tempo 
di fermare la guerra e deporre 
learmi. — 


Le 1010) canzoni per 
BAMBINI più belle di sempre 


imparare divertendosi tra musica, disegni, cruciverba e parole. 


AZZUITAPUBLISHING | 


In un cofanetto le 100 canzoni più belle per il divertimento, il canto, 
il ballo dei più piccoli. Inquadra il QR code che troverai sfogliando 

le pagine dei volumi e ascolta in modo interattivo i brani dove vuoi 

e quando vuoi, da tablet o mobile. Con numerosi passatempi per 
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ANCHE A DOMICILIO 


Sì alla salute nei posti di lavoro 
«E un obiettivo in tutto il Fvg» 


Protocollo d'intesa fra Confindustria Alto Adriatico e Regione. Una ventina le aziende apripista 


Laura Venerus /PORDENONE 


Un protocollo d’intesa regio- 
nale per promuovere la salu- 
teneiluoghidilavoro: è quan- 
tosiglato ieri mattina nella se- 
de di Confindustria Alto 
Adriatico di Pordenone dal 
presidente Michelangelo 
Agrusti e dal vicepresidente 
della Regione con delega alla 
Salute Riccardo Riccardi. Il 
Workplace Health  Promo- 
tion (Whp), partito a livello lo- 
cale nel Pordenonese su spin- 
ta propulsiva dell’Asfo, diven- 
ta patrimonio dell’intero terri- 
torio del Friuli Venezia Giulia 
e tutte le aziende vi possono 
farparte, da quelle più struttu- 
rate a quelle di più piccole di- 
mensioni: l’obiettivo è di pro- 
muovere salute e sensibilizza- 
re acorretti stili di vita dentro 
e fuoriiluoghidi lavoro. 
«L'accordo tra Asfo e Con- 
findustria risale al 2018 — ha 
ricordato Agrusti — e ora di- 
venta regionale. L’ambiente 
della fabbrica deve essere sa- 


BENESSERE DEI LAVORATORI 
UN CANTIERE E, SOPRA, LA RIUNIONE 
DI CONFINDUSTRIA ALTO ADRIATICO 


Con il Workplace 
Health Promotion 
(Whp) viene 
codificata e favorita 
la sensibilizzazione 
a corretti stili di vita 


no e promuovere salute: in 
questo senso ci sono aziende 
che concepiscono lo stare be- 
ne nel luogo di lavoro e lo ac- 
compagnano anche con una 
corretta educazione sanita- 
ria». 

Fondamentale, dunque, 
non solo l'impegno delle 
aziende sanitarie, con l’avvio 
del progetto pilota in Friuli 
Occidentale e la divulgazione 
atutte le aziende sanitarie del- 
la regione, ma anche l’intera- 
zione delle istituzioni, come 
hanno affermato Lucio Bom- 
ben, direttore della struttura 
complessa di Igiene e Sanità 
Pubblica di Asfo, assieme a 
Manlio Palei e Barbara Ales- 
sandrini della direzione Servi- 
zio di Prevenzione, Sicurezza 
alimentare e sanità pubblica 
regionale. Il Modello Whp, 
che ora conta una ventina di 
aziende aderenti, punta a con- 
creti obiettivi quali la riduzio- 
nedelcarico di malattie croni- 
che e degenerative che posso- 
no influire sia nella sanità 


pubblica sia nella resa sul po- 
sto di lavoro. Diffondere cor- 
retti e sani stili di vita è fonda- 
mentale, partendo dalle scuo- 
lee proseguendo anche in am- 
bito lavorativo. 

La referente regionale per 
il gruppo Whp Giulia Goihari- 
cordato le varie fasi che porta- 
no all’adesione delle aziende 
a questo protocollo: da venti, 
l’obiettivo è ora moltiplicare 
questo numero. Dopo la fase 
diiscrizione, le aziende indivi- 
duanoalloro interno un grup- 
po di lavoro che verrà forma- 
to per pianificare le buone 
pratiche dell’azienda. Queste 
ultimevengono ogni anno va- 
lutate perverificare il raggiun- 
gimento degli obiettivi. 

Gli esempi portati diretta- 
mente dai protagonisti pro- 
vengono da Electrolux, Savio 
Macchine Tessili, Casa di Cu- 
ra San Giorgio, Gruppo Luci, 
«ma c'è anche chilo ha già atti- 
vato da solo, come la Colussi 


nutrizionista, corsi di cucina 
sana, percorsi per smettere di 
fumare o per altre dipenden- 
ze, consulenza psicologica in- 
terna sono solo alcuni fattori 
messi in piedi da queste azien- 
de. «Fondamentale l'alleanza 
tra le istituzioni per raggiun- 
gere questo importante obiet- 
tivo — ha concluso Riccardi - 
in particolare in questo com- 
plesso periodo storico: alfabe- 
tizzazione, formazione, con- 
sapevolezza e aumento delle 
competenze in materia di sa- 
lute sono responsabilità di tut- 
tievanno a beneficio di ognu- 
noe dell'intero sistema. Il luo- 
go dilavoro, insieme alle aule 
delle scuole, è spazio straordi- 
nario per trasmettere cono- 
scenze e buone pratiche per 
mantenersi in salute, percom- 
prendere e divulgare le azio- 
ni migliori da adottare per sé 
stessi e per gli altri, come be- 
nefici che indubbiamente ri- 
cadono anche sul Sistema sa- 


lingotti 
monete 
preziosi 
stime / perizie 


L'ASSESSORE RICCARDI 


Meglio prevenire 


Riccardo Riccardi, vicepre- 
sidente della Regione e as- 
sessore alla Salute: «Spes- 
so il sistema di prevenzio- 
ne è posizionato in coda al- 
la catena, mentre dovreb- 
be essere intesta agli inter- 
venti da effettuare. E indi- 
spensabile divulgare l'alfa- 
betizzazione alla salute nel- 
le scuole, nei luoghi di lavo- 
ro, nel contesto domestico. 
Questo protocollo ha la fina- 
lità di raggiungere i lavora- 
tori, le loro famiglie, la loro 
cerchia di amici». 


IL PRESIDENTE AGRUSTI 


Grande impegno 


Michelangelo Agrusti, presi- 
dente Confindustria Alto 
Adriatico: «Non c'è industria e 
non c'è lavoro se non c'è la sa- 
lute, per questo la nostra asso- 
ciazione si impegna nel garan- 
tire la salute nei posti di lavo- 
ro. In questo senso, sono stati 
effettuati più di 300 mila tam- 
poni rapidi nelle aziende e so- 
no stati creati gli hub vaccina- 
li, nei quali decine di migliaia 
di persone hanno potuto vacci- 
narsi e nei quali la vaccinazio- 
ne prosegue, sia per il Covid 
che perl'influenza». 


ARTIGIANI DEL FVG 


Meletti: Cna conquisterà 


un suo spazio di qualita 


TRIESTE 


Sinergie con le organizzazioni 
datoriali, a partire dalla “cugi- 
na“ Confartigianato, un dialo- 
go continuativo con il livello 
nazionale e costanti rapporti 
con le istituzioni, suggellati 
dall'incontro tra il presidente 
di Cna, Dario Costantini, e il 
governatore del Fvg, Massimi- 
liano Fedriga. Ma anche nuo- 
ve aperture, su tutte quella del- 
la sede triestina che porta a 
compimento una regionalizza- 


Maurizio Meletti 


zione complessa. 

E il bilancio che tira, a poco 
più un anno dalla sua elezio- 
ne, Maurizio Meletti, presiden- 
te di Cna Fvg, realtà associati- 
va che definisce come «una pic- 
cola confederazione in una pic- 
cola regione» capace però di 
«conquistare uno spazio di 
qualità». «Non un traguardo - 
avverte Meletti -, ma sicura- 
mente una tappa soddisfacen- 
te». Non priva di alcune note 
negative che è lo stesso presi- 
dente a mettere in evidenza. 
«Vi è ancora tantissimo lavoro 
da fare. Le risposte del territo- 
rio sono state insufficienti - 
conclude il presidente di Cna 
del Fvg - ed è necessario un 
cambio di rotta per creare un 
gruppo dirigente territoriale 
adeguato». — 
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Ermes di Casarsa», ha rileva- nitarioregionale».— 
to Agrusti: palestra interna, © RIPRODUZIONE RISERVATA 
MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 
IN ARRIVO 
MSCTIAII _____._._...._ DARAVENNAARADA _____ore_5,45 
GMACGMBEIRA________l DARAVENNAA RADA _____ ore _7.30 
VAL __........... DAMONFALCONEA BACINO 1 _ore__8.00 
K-STREAM_____......__. DAVENEZIAARADA ______ ore__8.00 
OLYMPOSSEAWAYS _ DAMERSINAPLTRAMPA____ore 9.30 
GCATALANSEA________DAMARSABREGAARADA __ore__15.30 
SUNA________l DAMERSINARADA _____ ore__16.00 
SEACALM____........ DANOVOROSSIYSKARADA__ore__18.00 
MSGJEMIMA _______..._. DAVENEZIAA RADA ___ ore. 20.00 
IN PARTENZA 
CENTENNIALSAPPORO_ DASIERRATAMALTA ___ore_ 12.00 
BBC MICHIGAN. _____1 DAFRIGOMARAGIBRALTAR__ore__15.30 
VAL __............ DABACINOLAMONFALCONE_ ore 17.00 
NACISELIMOGLU___. DARADAANOVOROSSIYSK _ore__18.30 
OLYMPOSSEAWAYS . DAPLTRAMPAAMERSIN __ore_ 22,00 
MOVIMENTI 
MSCTIAI .___._._._.___DARADAAMOLOVII _____ ore _6.01 
BBC MICHIGAN _____..._DARADAAFRIGOMAR _____, ore _8.15 
CENTENNIALSAPPORO._DA SIOT4ASIERRA1 ore _1.00 


ENTE DI DECENTRAMENTO 
REGIONALE DI PORDENONE (PN) 
Esito di gara 
È stata aggiudicata procedura per Affi- 
damento del servizio di manutenzione 
ordinaria ricorrente delle opere in verde 
lungo la rete stradale dell’EDR di Porde- 
none - 2022/2023. Lotto 1: Area Porde- 
nonese - CIG 92696748F8. Lotto 2: Area 
Sanvitese - CIG 9269712854. Lotto 3: Area 
Maniaghese - CIG 9269728589. Lotto 4: 
Area Spilimberghese - CIG 9269752956. 
Aggiudicatario: Lotto 1: SEVER Srl di Cam- 
poformido (UD) — Lotto 2: ZANINI ANTONIO 
Srl di Martignacco (UD) — Lotto3: ITAL- 
VERDE Srl di Lendinara (RO) — Lotto 4: 
ECO-SERVICE di Cordovado (PN). Importo 
€164.841,27 Lotto 1 - €149.270,00 Lotto 
2 - €173.500,58 Lotto 3 - €143.125,83 
Lotto 4. Atti di gara su: http://www. 
pordenone.edrfvg.t. e https://eappalti. 

regione.fvg.it. G.U.U.E 21/12/2022. 
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ECONOMIA 17 


La partita dell'energia 


La Regione apre sul rigassificatore: 
«Prontia discutere di progetti seri» 


Fedriga disponibile a valutare una struttura nel golfo di Trieste. Cautela dal Pd, il no di Open Fvg 


Diego D'Amelio 


Proposte concrete non sono 
ancora arrivate, ma il presiden- 
te Massimiliano Fedriga apre 
all’ipotesi di un rigassificatore 
galleggiante, dopo le indiscre- 
zioni sugli approfondimenti 
che Snam sta conducendo sul- 
la possibile collocazione di 
una nave frsu nel golfo di Trie- 
ste. Il governatore ha sempre 
detto di essere favorevole alla 
soluzione off shore, «purché ci 
si trovi davanti a un progetto 
serio e capace di superare tutti 
ivincoli e tutte le pratiche auto- 
rizzative». 

Da questo punto di vista 
Snam è considerato interlocu- 
tore di assoluta credibilità, già 
capace di ottenere il via libera 
dei presidenti Stefano Bonacci- 
nie Eugenio Giani peri proget- 
ti messi in campo rispettiva- 
mente a Ravenna e Piombino. 
Fedriga ricorda che «come Re- 
gione siamo disponibili a valu- 
tare qualsiasi forma di approv- 
vigionamento energetico di ul- 


tima generazione. Prima però 
servono tutti gli elementi con- 
creti: parliamo di progetti stra- 
tegici». Fedriga non ha mai na- 
scosto il proprio favore peri ri- 
gassificatori galleggianti. Nes- 
suna nostalgia invece per il 
mai nato rigassificatore Gas 
natural di Zaule, che «creava 
problemi economici bloccan- 
do il porto», anche se è ancora 
troppo presto per sapere dove 
Snam potrebbe tentare di posi- 
zionare l’unità frsu e come que- 
staintralcerebbe le attività del- 
loscalotriestino. 

Fedriga aveva già dato riser- 
vatamente a Snam la sua di- 
sponibilità, quando ad aprile 
era stato sondato sulla possibi- 
lità di ospitare una delle navi 
galleggianti che la società che 
gestisce la rete del gas si appre- 
stava ad acquistare per conto 
del governo. «Sono favorevole 
ai rigassificatori, dipende da 
dove si fanno», aveva detto il 
presidente. E quelli off shore 
hanno «impatto zero anche 
dal punto di vista paesaggisti- 


La frsul Tuscia allargo delle coste di Livorno e Pisa, e accanto una nave gasiera 


Serracchiani: attenti 
alla compatibilità 
dell'impianto con 
le attività portuali 


co». Un mese più tardi era tor- 
nato sull’argomento: «Non vo- 
gliamo il rigassificatore a tutti 
icosti, ma abbiamo dato dispo- 
nibilità a fare offshore». 
Favorevole sarebbe con 
ogni probabilità anche il sinda- 
co Roberto Dipiazza, che nei 


mesi scorsi si è detto pentito di 
aver detto no al rigassificatore 
di terra proposto a suo tempo 
da Gas Natural: «Oggi sarem- 
mo una città ricchissima», 
commentò a guerra appena 
scoppiata, pensando «a quan- 
to avremmo potuto fare per 


noie peril nostro paese». 

Dal Pd arriva un’apertura 
con molte condizioni. La depu- 
tata Debora Serracchiani sotto- 
linea che «pochi mesi fa il presi- 
dente Fedriga aveva evocato il 
principio della compatibilità 
ambientale e paesaggistica, e 
io direi anche economica, per 
un impianto offshore nel gol- 
fo. Va capita con grande preci- 
sione la compatibilità delle at- 
tività del porto con un impian- 
to galleggiante. E ricordo che 
nel 2013 il ministero dell’Am- 
biente aveva dato lo stop alla 
Valutazione di impatto am- 
bientale per il Gnl al largo di 
Trieste». Secondo Serracchia- 
ni, «è strategico che l’Italia au- 
menti la capacità di rigassifica- 
zione. Non è meno strategico 
che il porto esprima tutte le 
sue potenzialità al servizio del 
paese, per cui sono stati inve- 
stiti oltre 400 milioni del 
Pnrr». 

A sinistra è «fermo e inamo- 
vibile il no» del presidente di 
Open Fvg Matteo Polo, secon- 
do cui «l’impatto su paesaggio, 
ambiente ed economia pare 
davvero grave. In particolare 
posizionarlo davanti alle spiag- 
ge di Grado danneggerebbe ir- 
rimediabilmente l'economia 
turistica dell’isola del sole, 
sempre più minacciata dai 
cambiamenti climatici. L’ipote- 
si di unrigassificatore offshore 
deve poi tenere conto anche 
dell’impatto sull'ambiente ma- 
rino e sulle attività di pesca del 
golfo di Trieste». — 


Siluia AMegn 
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ALMANAECO 
— dleaneodbfgato | 


MESE PER MESE, 


TUTTO CIÒ CHE SERVE 
PER VIVERE AL MEGLIO 


Silvia Alloghi 
ALMANAGGO 


dol cane e del 


LA RELAZIONE CON I NOSTRI AMICI 
A QUATTRO ZAMPE 


€ 11,90° 


OLTRE AL PREZZO DEL QUOTIDIANO 


In collaborazione con 


-_ 


CIERRE 


edizioni 


In edicola dal 15 dicembre con MESSaggero veneto IL PICCOLO 
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Il decreto Milleproroghe restituirà ai rivenditori di luce e gas il potere di cambiare i contratti in fase di rinnovo 


Bollette, rischio beffa: sbloccati gli aumenti 


ILCASO 


Luigi Grassia 


e non cambia tutto 

all’ultimo minuto, il de- 

creto Milleproroghe 

confermerà la vittoria 
delle compagnie della luce e 
del gas, vittoria ottenuta dai 
gestori qualche giorno fa con 
una sentenza del Consiglio di 
Stato: i contratti dell’elettrici- 
tà e del metano potranno esse- 
re cambiati dai venditori in fa- 
sediscadenza e rinnovo, nono- 
stante il decreto Aiuti bis lo 
avesse vietato fino al 30 aprile. 
Ma siccome le partite si gioca- 
no fino al novantesimo, anzi fi- 
no ai tempi supplementari e ai 


rigori, ecco che ieri sera arriva- 
va già un possibile contrordi- 
ne, a tempo quasi scaduto: se- 
condo fonti governative, il 
provvedimento è ancora sotto- 
posto a valutazioni politiche 
del governo e tecniche del Mi- 
nistero dell'Economia. Per 
adesso fermiamoci a quello 
che c’è scritto sulla carta, an- 
che se il testo del Milleproro- 
ghe non è stato ancora diffuso 
in maniera ufficiale. In base al- 
le anticipazioni circolate ieri 
sera, il decreto proroga di due 
mesi, fino a giugno 2023, la so- 
spensione delle modifiche uni- 
laterali dei contratti di luce e 
gas, mentre sui rinnovi cade 
ogni salvaguardia, a parte l’ob- 
bligo del preavviso di tre mesi. 
Perciò le tariffe potranno esse- 


re aumentate, e si può temere 
che rincarino pesantemente, 
visto come stanno andando i 
mercati dell’energia in questi 
mesi di guerra, di sanzioni e di 
controsanzioni. 

Il divieto di modificare le 


Le associazioni 
chiedevano di blindare 
il divieto ai rincari: 

non è successo 


condizioni di prezzo era stato 
introdotto la scorsa estate dal 
decreto legge Aiuti bis del go- 
verno Draghi; nel mese di otto- 
bre l'Antitrust, «a fronte di ripe- 
tute segnalazioni» di irregola- 


rità commesse dai venditori di 
luce e gas, aveva ribadito il di- 
vieto dei rincari, e contro que- 
sto provvedimento le compa- 
gnie dell’energia (ognuna per 
conto suo) avevano presenta- 
toricorsi alla giustizia ammini- 
strativa ma a dicembre il Consi- 
glio di Stato ha accolto il ricor- 
so di Iren, annullando la so- 
spensiva per quanto riguarda i 
rinnovi. Ora il governo con il 
decreto Milleproroghe toglie 
ogni dubbio. 

Le associazioni dei consuma- 
tori avevano chiesto all’esecu- 
tivo di intervenire per blindare 
il divieto degli aumenti, esten- 
tendolo senza ambiguità inter- 
pretative alla fase di scadenza 
erinnovo dei contratti. Questo 
non è successo. Dall’opposizio- 


nesiè fatto sentire per primo il 
“verde” Angelo Bonelli: «Sia- 
mo basiti di fronte alle indi- 
screzioni sul Milleproroghe. 
Presenteremoinostriemenda- 
menti per fermare i rincari an- 
che in via retroattiva. Le socie- 
tà energetiche che distribui- 
sconoevendono gasedelettri- 
cità hanno conseguito ex- 
tra-utili per 50 miliardi di euro 
e adesso, con la compiacenza 
del governo, vogliono conti- 
nuare a realizzarli, modifican- 
doi contratti per aumentare le 
tariffe». 

Nel frattempo a Amster- 
dam, dove si negozia sulla piat- 
taforma Ttf il prezzo del gas 
che fa da riferimento in tutta 
Europa, la quotazione del me- 
tano è risalita attorno agli 84 


euro per MegaWattora, co- 
munque al di sotto del prezzo 
di prima della guerra in Ucrai- 
na. Nella giornata diieri c'è sta- 
to anche un tentativo di ribas- 
so aquota 79. Ancora una noti- 
zia dall'estero: sulla costa me- 
ridionale della Finlandia, vici- 
no Helsinki, è arrivato un ter- 
minal per il gas naturale lique- 
fatto lungo quasi 300 metri, 
che fornirà energia supple- 
mentare alla stessa Finlandia 
e all’Estonia. Nei Paesi del 
NordEuropala corsa ai rigassi- 
ficatori per sostituire il meta- 
no russo sta avvenendo a tem- 
porecord. In Russia l’ad di Gaz- 
prom, Alexei Miller, ha detto 
ieri che «a consuntivo del 
2022 la domanda mondiale 
di gas si ridurrà di 65 miliardi 
di metri cubi, di cui 55 riguar- 
dano l'Ue. Ma la domanda glo- 
bale di metano aumenterà del 
20 per cento nei prossimi 20 
anni, e alla Cina sarà da attri- 
buire il 40% della crescita dei 
consumi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL MERCATO AZIONARIO DEL 28-12-2022 BORSE ESTERE 
Azioni Prezzo = Var Min. Max Varo = CapitALl | Azioni Prezzo = Var Min. Max Varo = CapitAL. | Azioni Prezzo = Var Min. Max Varo = CapitAL | Azioni Prezzo = Var Min. Max Varo = CapitAL | MERCATI Quotaz. Var% 
Chiusura = Prezc. Anno = Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€) | Amsterdam (Aex) 69484 -0,89 
A Class Editori 00804 -195 0058 009 -673 222 | IndustrieDeNora 1425-04 129 1688 -0 6256 | RaWay 541-046 442 59 984 14715 | proelbs(indGen) 4905573 4 
Abitare In 566 <O7 504 824-356 1502 | Cohlndustrl 15065 192 1064 1572 148 205547 | InfineontechnologiesAG 28065 -254 21155 4099-3155 825188 | Rati 305-161 28 991 -1395 894. | Pardi(xc40) sin pm 
Acea 1274 -304 107 1884 -3209 27132 | Coinbase Global 3014 -445 90,14 9547 -0 52326 | IngGroep 11,592 - 82909 135294 — -317 238948 | RcsMediagroup 0,665 -089 0,601 0919 -2486 347 Fani lia) oi af 
Acinque 204-049 192 253-741 4026 | Commerzbank 888 -06 574 9171 9202 111208 | Inte 242-053 24165 4895-4735 1187158 | Recordati 3905 109 358 5654-3088 81669 | tone Dax ali 
Adidas ag 126,94 Ol 9403 2615 -4989 265579 | Conafi 0,486 - 0,998 0578-2876 161 | Intercos 1267 -186 9621406 -989 12198 | Renault 313-067 21915 9724 407 89185 Ftse 100 - Londra 749719 0.32 
Adv Micro Devices 5895 -173 5779 1995 -549 558126 Sari AG 561-175 449 9892-3984 112203 | Interpump 42,82 0,56 3298 644 -3356 46622 Reply 1068 -084 1018 1746-4024 39955 | Ibex35- Madrid 825850 -014 
Aedes 0289 - 0188 083 7 781 | Covo 5525 055 46 169 2067 52055 | InesaSapano 20805 -007 16066 292-851 985062 | pus 1488 - 10308 1608 4153 206713 | Widei-totyo Indi PA 
teo 1232 298 1086 2795 -5598 1928 cat n 676-029 505 752 1615 23078 a sea D ni Du na sas au se CE ar II | Ssiotti-tato Te m 
Aegon 4812 174 3739 586 944 7594 | Credit Agricole i 9,884 014 8,193 14188 -2162 220052 n n SA Li ni TI Hevò iuianoe 838 148 823 105 107 2058 
i il -i ren Li cli X fl 99, .0DU,* 
Aeroporto Marconi Bo. TRA 5 1 94 108 2832 | CspIntenationa] 095 He 032 047 -6 “4 Risninanto OM 17 0097 0M64 887 1998 
Ageas 494-081 3451 5004-7568 986287 |D lt Way msn us 25 9 Ta iirial ilo “as 8-0 isa | CAMBI VALUTE urscr-one160 
Ahold Del 21895 - 248 91085 -806 833248 | DAmico ogns -376 00687 041es csgie = deri | Aes Se SI SAR AE FIA ABI 439 022 3498 4988 2558 216697 
Air France KIm 1258 -299 Il 22605 -3477 5992 | Danieli&c 208 165 1599 2715 2311 8509 Italian Exhibition 242 126 1815 284  -936 747 MERCATI Quot, QuotPrec. Cambio$. 
; Italmobili 2575 - 2925 921985 -1879 10944 
Airbus n222 -05 888 120-041 86710 | Daniei&CRsp 1488 07 1116 1782 2164 5613 | mne ; = ; 4 ($ Dollaro Usa 10640 10624 10000 
Arion 3285 -152 24 4355 948 17548 | Datalogic 8185 018 6285 1558 -485 4784 eco 5,995 -188 47275 11376 0 15012 | $.Ferragamo 1645 -144 1949 2925 -26,99 27766 . 
Algoviatt 0518-07 0336 175 5102 28 | DeaCapitl 478 ox Lon? 148 2208 gole | See spo ‘190 Gn Gole 2807 S26| Sal 16094 -II7 = 064 264 «2040 1654 | Vendeppmnee Mer Mero RA 
Alkemy 10,88 0,55 103 2298-5169 824 | Delonghi 2096 -192 1452 918  -395 31845 J Saes Getters 234-085 1964 2495  -526 843,3 | Dollaro Canadese 1,4961 14384 13497 
Allanz 20255 -0S7 15958 23205 115 SOA | pertscheBank 1084-0588 761 14504 -345 80799 | JuventusFC 0309-38 02466 04042 1048 781 | SeestettersAg LO O 1155. | Dollaro Australiano 15660 1570 148 
Alphabet cl A 8136 -121 8136 130,175 -3729 242489 | peutscheBorseAG 1639 - 19865 17875 N27 31697 |K Safilo Group 1516 107 1142 1656 -368 6272 i 
Alphabet Classe 8169 -327 8169 130,6 97 28.528 | Deutsche Lufthansa AG 8076 -187 551 823 3104 37648 | Kering ST 09 441 7987 -3248 609669 Saipem 1098-35 05848 51208  -76,29 21911 a 0,8068 016065 een 
Amazon 7139-2021 7139 1525 -485 372921 | DeutschePostA6 94855 -124 3005 5727 -385 429918 | KMEGIOM 0541 018 0406 0654 777 1661 | SaipemRcv tc - 694946 267287 -7275 01 | Sterinalnglese 0,8806 0,8833 0,8276 
Amgen 246,95 — -0,78 19256 2944 2225 1801932 | DeutscheTelekom 19098 098 15248 19762 1663 830308 | KMEGroupRsp 0784-2498 0572 082 2025 12 | SalcefGroup 1708 035 1814 258 -3085 10658 | CoronaSvedese 111038 111285 104959 
Amplifon 2116 131 2366 4664 -4276 61487 | Diasorn 127 -081 11195 1692-2416 71054 | KssA6 18,645 - 15345 3497 2195 216037 | Sanlorenzo 36,95 25 7945 251 1284. | corona sans ideas asso 
Anheuser-Busch 589 - 4576 5995 726 91509 | DigialBios 2218 125 2108 319 -2594 6 || un i i ii ae } } ] 
Anima Holding 964-071 2864 4887 -1899 126,3 | doval 104-056 = 52 868 -1609 5632 F E Corona Ceca 242520 242600 227982 
sar En ren ! ì e U . | LandiRenzo 0593-9344 0405 08334 -3057 = n9g | SP Ss? 095, — 0040235464 -2148 NB#009 
m san E lo$8 1085 -048 0952 124-067 101 | Ses I7 -159 04986 1464 1028 10628 | FirinoUngherese 4033000 4016500 9790415 
ni "= sm IE si oa si Edison Rsp 188 ll 75 1825 -676 1512 | Leonardo 8122 «047 6082 1074 2892 46957 | SECO 525-223 4929-4134 823. | ZlotyPolacco 47008 46683 44180 
si : : . : 3 2 | Foms 00568 -308 00502 0212-5679 282 | LeviStauss&Co 188 2 18098 1894 = -0 18215 | Serilndustril 501-099 501 992-489 2475 
Ariston Holding 9255-424705 1135 -873 9827 ) ì ì ! Dollaro Neozelandese 16772 16916 15769 
i re on 3 sE 308 a ElEn 14) -07 1,06 1548 -95 11258 | Luve 2705 169 158 2705 1271 6014 | Serviziltalia 115 47 1,005 201 -4827 355 
scopiave i -0; i; 63-30; È : Î 
si Hol E i 0 0 Jp Elica 2965 385 225 8685 -1866 1878 | Lventure Group 0862 -295 08 0429-1422 194 | Sesa 1148 128 1041 1742-3379 17798 | RandSudafricano 18,2890 18,3181 171889 
Autogi du GN n 1 iN da 1186 19 088 2125 «4392 1944 | IVMH 8868-046541 7578 -583 338489 | Siemens 1285 -056 9383 15748 -1533  NI74751 | DollroHongkong 82991 82874 17943 
i ; i ò 2 | Enav 3964-11 354 47 087 21475 | NFT 984-009 934 2075-031752 | Siemensenergy 1775 - 10965 2951-2382 08 
Autos Meridionali 107-189 50127 109 10,98 488 i i È ) ! | DollroSi 14923 14300 = 19461 
n Sue ro sides; 5049 -0ST 4008 7195 -2834 518816 | y Sigur Future Tech EGR Gp TORE 1 
IVIO È LI , , o, È R - Ò 
me 2648 -090  20405 2885 049 559208 | ent 324 - 904 382 -1563 STI | Maire Tecnimont 3062-026292 4716 -2699 10063 | Sit 6,08 - 578 1075 -494 1527 
Azimut 20 014 1395 2659 -1497 30098 fogl 13:64 «Lee: ID0î8 14564 ‘200 205199 Marr 11,26 -053 9,38 195 -40,42 7491 | Snam 459-008 4003 5558  -194 154268 QUOTAZIONI BOT 
Aa 12425 -123 09528 173985  -2776 3,8926 al I E E Mediobanca 8,976 -0,64 7612 10,59  -1122 76134 | Snowflake 129,42 197 12524 196,64 0 407155 
B n n 3 n rn ca = Mercedes-Benz Group 6148 -068 5041 7608  -107 593022 | SocieteGenerale 2862 021 19212 9688-2199 137168 | SCADENZA Gioi. —Prezzo Rend. Lordo. 
LA price d È d Ò ali 2 | MerckKGaA 1805-08 155 2297 -2041 238282 | Softlab 226 18209 283 -1871 113 | 13012023 16 99,980 051 
B Desio e Brianza 9,06 - 2,65 9,94 1,92 4112 | Equita Group 362-055 3,06 409 -524 1843 i i 
i | ) i i ‘5. |: Meta Platforms 10988 -089 901 3004 -6388 2604522 | Sogef 0918 155 0661 1288-2294 103 
Sie DAR: 2068 IE: Ale: Se — Ma rg 2908 021 2962 3558 225 435 | MerestraGiop 383 028 32 6288-3803 n do ia ta 
BMPaschi Siena 19066 -212 = 162 217747 -8974 24017 | Esprinet 6705-18 = 57 1992 -4802 338. | EA o sii si 1782 -O6T — iS2_ 22 152? 16259 | 14022023 48 99845 1282 
BP di Sondrio 3868 _-062 2926 4238 46 17597 | Essioruvottica NO -032 1344 1924 81 970696 | peg (6 I A id È DET 084 0007 0 16259 | 2802208 Se 99720 1708 
F E ) i ; Les _-50; Somec 36 125 27 39 -1618 218 
B Profilo 0,1958 141 01819 072193 4,69 1328. | Eukedos 133 A 115 178. -2591 302 Micron Technol 4875 OI7 46285 8635 428 534509 14.03.2029 76 99,760 1188 
i . 5 sero echnoogy 1 ; : TÀ 19. | Starbucks 9299-018665 10298 -965 1942883 
B Sistema 152-018 195 2175 -2778 1222 | Euotech 2824-1538 2704 539-448 1008 | Wocoft ee TRE TN 3103.2023 93 99597 1886 
Banca Generali 3226-04 2401 3888-1675 87696 | EvonikIndustresAG 1801 - 16705 299 -9661  89927 | ul un de na 6g | ente 1318-08 1204 1934 2138 42153 | 14042028 107 99428 2001 
Banco Bpm 3,348 s 2288 369 2882 50728 | Expriva 1962-0097 1128 226 -9865 101 | Wotera 16518 -638 1207 20225 Fi 657019 STMicroelectronics 92,82 -128 28,01 44,385 -25 299089 28042023 1a 99,348 2018 
Banco Santander 282 -0l 233 3467 -485 45949 |p lodi 4947-06 3702 655 -2273 195891 |T 12.05.2023 195 99261 204 
sE 46845  -051 98795 688 -2464 430599. rea 13925058 1099 404834 -826 19221 | Mondadori 1806 -099 1498 229 -IA7 4722 | Tamburi 723-109 681 1028 -2719 19831 | 31052023 154 99070 2254 
sesta Rob age oo «ae 2A Ferri 19915 005 16265 2989 -1246 986199 | MondotV 04265 -081 042197 -6927 218 | Technogm 7185-1494 5955 857 -1502 14465 | 14062023 168 99022 mn 
i 59 n dhe ") DO deli Fidia 1555 29 142 ]975 -1859 8 | Monif 0,0564 - 00548008 -2978 116 | Telecomitalia 02185 018 0713 04569 -4968 39495 | 14072023 198° 98722 2412 
ap ò È i ì i :°. | Fiera Milano 291-085 = 258 955 -I391 2098 | MunichRE 904 - 20985 3102 1692 627468 | telecomitala Rsp 02089 -062 01691 0495 = -50 12592 | 14082029 229 98455 2523 
8 Biotech 56-07 496 7535-2446 31195 Fila 699 204 651 10 -2809 300,4 | Mutuionline 259 149 1946 4505 -4158 1036 | Telefonica 3389 = 062 3242 503 -1197 159452 | 14092029 260 99014 2573 
" dé ; 088 vi 5 si a. Fincantieri 05285 028 0459 06325 -l249 8983 | N Tenaris 1652 «075 9574 1879 7997 195025 | 19102023 28997893 2798 
ia invi im. io de Foods Pharma Ntm 85198 14 156 -M48 1875 | NbAurora 12198 - 1,282 1219881 297 | Tema 7000-11 6048 893-157 14074 | 14112023 3 97550 2874 
Beghli Ton uu im dna CA sa FinecoBank 15975 096 10335 1618 -089 93806 | Neodecortech 327-288 = 278 449 2551 485 | Tesla 1098 -248 1038 3442-6742 173229 | 14122023 51 97289 2915 
i > È 2 - 2 | fm 047-234 OAUS 0639 -3208 1814 | Not Insurance 928 - BA 94 9547 1718 | Tesmec QM428-206 002 0179 3346 88,6 
Beiersdorf AG 10735 129 798 10855 1856 2I008 | ietitaci soa 56 ii A AMI Li 
Best Buy Cols PI EER Te ea ò 2 / ce i | Netflix 25965 AI 161 5274 -5285 1121038 | TheltalianSeaGroup 569-122 413 702 -1102 3016 
mr di da —_= se le no ne = si Netweek 0089263 00246 00558 -3088 55 | ThyssenkruppAG 585 - 4228 1086 3899 3g007 | EURIBOR 27-12-2022 
BfFBank 1395-03 58 768 48 19N8 | ) 3 3 i "| Neat Food 4875-046438 734 -3421 1922 | Tot 2,96 082 179 9382 -4245 10867 
—_ 6 Noi 7968 03 791 14585 -4793 96842 |T_. QUOTE Sila fl 
Bialetti Industrie 0272-45 0158 0908 -0 421 Tiscali 07-30 0538 196 -597 1243 | js 1885 _ 
Biancamano 0182 _ % % ‘ ga | Gabetti 104-057 0975 208 -468 632 | NetRe 353 262 926 365 -19 389. | Tods q044  -059 2842 Sì -3829 10074 
Biesse 1269 095 Hel 2506 -4808 3477 | Garofalo Health Care 9605 -203 9625 542 -3409 927. | Moka orporation Rn AI Re O RATA a opor 1135 044 1115 128106 -899 ano = 105 
Bioera 04295 476 04005 14 -5768 18 | Sastls 2AT 42 204 506 264 nos | Nite salde “380 luni 26075 509 TERE Tei OA7T 3486 03265 09081 -4797 pg | Da le 
mu 8917-088693 996-598 S0oe79 | Gefan 85 449 185 I195 244 I224(0 Triboo nose -204 Logo 164 -oiso 304 | SM sue noe 
Bnp Paribas 595-093 436 6667 -I208 48797) | Senerfinnce Ue = be e 307 | Oliat 0154 a 177. | Tripadvisor 164-182 163 2715 -3576 20707 | I2Mesi 3265 n027 
Borgosesia 0708 057 0582 0822 1383 38 Generali 16,695 -0,96 13,745 2111-1039 26.492,2 Openjobmetis 825 -225 73 129° -358 131 Tte-solurions 124 -096 828 1924 2229 1613 
Bper Banca 19995 029 1285 2159 699 2748 | Se 078 - 0694 1024 -2617 2048 | Orange 9,952 -009 gue 11896 -082 244494 i METALLI PREZIOSI 
Brembo 1045098 814 1388-66 34895 | Semi ooze 167 00N4 0029 -558 18 | Orsero 132-407 108 1688 1139 2334 
n To Enran 539 | Gglog 14 01 114 1899-3191 138 | de 2.092 -197 1408 2702-1828 6088 Int 19324 047 8021 1585 -162 257855 ii n m 
fondi ara 6995 164 4002 722 1859 46986 | GleadScences 198-019 5226 842 2263 103857 |p Unieuro 1,99 -058 998 2168 -429 2482 
Bund laico 18085 = 064 1428 2024 469 94896 | Di — 137 074 N85 169 -1595 986 | pharmanaia Macale- Si- dela 06 Un 4609 -049 3699 5984 -368 93025 | go 190839 546893 
È tn sis E an È 1 ne | se Palle noi 062 Ise 5985 .SI57  0ggi | UMOSi 2016 -069 2098 2714 -661 65598 | Ageno 2986 ons? 
Ce tomi LA -027 1376 239 2775 i | i i a 5° | Philogen 1984 015 1308 1512 -488 9989 |V Platino 101458 307317 
pere 102 098 1605-9014 159 |! Piaggio 2898 095 2064 2988 -125 LO0I64 | Valsola 976 041 908 1985 -2902 1051 | Palladio 1788 542496 
Caltagirone 31 065 29 42 -2152 9724 Heidelberger Cement AG 54 - 39,96 673 -1185 10.125 | Pierrel 01724 -0,95 016 026 -2164 99,5 | Vianini 1 101 0,915 125 IS 301 
Caltagirone Etre 0968 - 088 118-396 noi | HenkelkGanve 8548-082577 822 -84 116625 | Pininfarina 0828073 079 0976 -1429 851 | ViginGatcicHold 34 “o 339 gia 0 go44 
Campa aes 0g agi gr 2486 Dom te 248-281 2004 375 -3199 3708 | Piovn 8184 756 116-234 4288 Vendi 908 = - 1686 1215 -2508 105763 | MONETE AUREE 
Carel Industries 2385-1688 1716 268 222 29351 Piquadro Lefo, +16) + 67 sA08: ch 948. Volkswagen AG Vz MSI -0S2 1041628 1859278 -2519 POTMP | comtEAL2a/I2/2022 in ro 
Cellularline 29 - 296 491-907 849 | 1Grandi Viaggi 0786 025 08 ll 21947 g75 | Prelicc 4061-007327 6696-9951 406‘ voviaSE 2207 091 1876 5128 5492 102846 
Cembre 907-092 234 345 1023 5219 | Iberdrla 11005 = 086 8494 36 546 704059 | PE ibi: BR 66h Se 22718 398 W Marengo 30985 32882 
Cementir Holding 619-016 = 525 864 -2613 985 | lgd 31 -016 2595 465 -1969 g4g] | Fostettlene 9148-0891 7658 [94 -2079 119483 P Sterlina 39071 41463 
Prima Industrie 248-020 1248 249 3464 260 | Webuld 1388 _-096 1194 2098-3322 1390 
Centrale del Latte d'italia 28 402 241 35 1594 406 | l1Sole240re 0483 021 0368 0564 -492 ae ù £ i Ra ; pre 13488 ESE 
Chi 0,0046 z d_ 0 0 88. | Hlimity Bank 693-121 6225 1959 «798 6797 | PsebenSatiMedaSE nome = MSA MATO: AQ Lung! Vesuiio leleine > I I 
Cia 0062 -092 00602 0077 -746 57 | msi 03955 -038 0961 047  -887 1947 | Posmin 3484 MI 2559 356 559 9360 /|7 20S ber 1620/68 7097 
Oi 0447 159 095 04765 -489 4949 | indel8 240 042 1945 287 1045 1402 | POM 5826 095 4487 1082 4797 8334 7onagovetro 1418 -042 1058 1694 -I756 12606 | Krugerand 166014 176179 
CivitanaviS 368 3180 352 471° -0 117 | Inditex 252-012 1985 28525 961 785968|R Tucchi 264-075 216 385 -G07 104. | 5oPesos 200159 212414 


GIOVEDÌ 29 DICEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 19 


LE IDEE 


SCELTE DELLA BCE E PESO DELLA POLITICA 


FRANCESCO MOROSINI 


9 Autorità monetaria risponde alla rap- 
presentanza politicain una democra- 
zia liberale? La logica politica lo vuo- 
le perché nella tradizione del costitu- 

zionalismo nessun potere opera senza control- 
lo.Il problema è cosa ciò significhi. Tema delica- 
to ovunque ma ancor più nell’Euroarea che è 
espressione di uno strano ed unico esperimen- 
to. Cioè la costruzione di una moneta unica, 
l’euro, tra una “aggregazione di Stati” (così la 
Corte di Karlsruhe nel 1993) per il resto sovra- 
ni. Il fatto è che in un regime democratico/libe- 
rale la difficoltà consiste nella ricerca di un diffi- 
cile equilibrio tra l'indipendenza del banchiere 
centrale e la sindacabilità dei suoi atti. 

Le critiche sulla Bce dopo le recenti decisioni 
evidenziano aldilà del merito come ciò sia diffi- 
cile. In linea di principio dovrebbe essere sem- 
plice per la Bce e le consorelle dar conto (altro 
sarebbe subire interferenze politiche che ne 
condizionino l’azione) dell'esecuzione del pro- 
prio compito istituzionale di garanzia della sta- 
bilità dei prezzi nell’Euroarea. Tant'è che sono 
previsti luoghi d’incontro tra il vertice dell’Euro- 
tower e i ministri finanziari dell’Unione. Inoltre 
laBce relaziona annualmente le Autorità dell’U- 
nione e pubblica le decisioni di politica moneta- 
ria delsuo Consiglio direttivo. Il punto è che cri- 
si e Sars-Cov2 hanno sovrapposto le decisioni 
monetarie a quelle governative di finanza pub- 
blica col risultato di alterare le linee divisorie 


tra i custodi della moneta e la rappresentanza 
politica. 

Il problema dunque c’è. Per fortuna un’ormai 
consolidata tradizione di indipendenza della 
Bce come delle altre Autorità monetarie ha evi- 
tato che il conflitto politica/Eurotower assu- 
messe dimensioni istituzionali. D'altronde tut- 
tora i banchieri centrali godono d’una rendita 
d'immagine nata in risposta alle grandi inflazio- 
nidi fine‘900. Ma iltempo passa e lacrisi - esten- 


dendo progressivamente l’azione dei banchieri 
centrali soprapponendola alle politiche econo- 
miche dei governi - ha paradossalmente reso 
più fragile la posizione di questi. Guardando 
all'Unione monetaria sarebbe negativa la mes- 
sa in discussione del “modello Bce” di un “guar- 
diano” della moneta indipendente ma limitato 
nel fine (la stabilità). L'espansione dei suoi com- 
piti obbligata dalle crisi però lo ha già logorato. 
Queste osservazioni riguardano le Banche 


centrali come custodi “costituzionali” dellamo- 
neta. Altra cosa rispetto alla questione dell’indi- 
pendenza del banchiere centrale sono le funzio- 
ni di vigilanza sul settore creditizio. Infatti se la 
politica monetaria, almeno la convenzionale, 
agisce con strumenti privatistico/contrattuali 
(ad esempio le operazioni di rifinanziamento 
bancario), viceversa l’azione di vigilanza è più 
di ordine pubblicistico e intrecciata all’attività 
del Legislatore (come la determinazione dei 
coefficienti di capitale). Insomma è come se sot- 
toil “tetto Bce” vi fosse un’altra istituzione depu- 
tata a ciò. Naturalmente fino a un certo punto 
se il Consiglio direttivo dell’Eurotower ha pure 
qui l’ultima parole. Né potrebbe essere altri- 
menti. Resta che il tema dell’indipendenza ri- 
guarda prioritariamente la moneta. 

La cosiddetta politica monetaria non-conven- 
zionale (la codecisione coi governi sui bilanci 
pubblici attraverso lamonetizzazione - talvolta 
inevitabile — dei debiti sovrani) legando il ban- 
chiere centrale alla rappresentanza politica po- 
trebbe essere la Stalingrado dell’indipendenza 
di questi. Parte della politica esplicitamente o 
meno lo desidera. La teoria monetaria di moda 
in Turchia per la quale più c’è inflazione più bi- 
sogna allentare la politica monetaria, ci mostra 
cosa potrebbe capitare. L’azzeramento dell’in- 
dipendenza del banchiere centrale e un’infla- 
zione all’80%. Un brivido da provare? Meglio 
dino. — 
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Rette delle case di riposo 
Da sennaio aumenti 
fra 62 e 108 euro al mese 


Costi di gestione, in particolare per le bollette di luce e gas, sempre più pesanti: 
la maggior parte delle strutture corre ai ripari. «Qualità dei servizi da garantire» 


Laura Tonero 


Dal 1° gennaio la maggior par- 
te delle residenze per anziani 
ritoccherà le rette, con aumen- 
ti che oscilleranno mensil- 
mente fra i 62 e i 108 euro 
(che si sommeranno a quan- 
to, a Trieste, ogni mese paga- 
no le famiglie cioè una cifra 
frai2milaei2.300euro). 

I costi di gestione per que- 
ste strutture si sono fatti sem- 
pre più pesanti: dal servizio la- 
vanderia alla fornitura dei pa- 
sti, dal materiale sanitario a 
quello per la pulizia, e soprat- 
tutto le bollette di energia e 
gas. In queste sedi gli ambien- 
ti devono essere ben riscalda- 
ti, illuminati: «Non è possibile 
lesinare su alcun servizio, vi- 
sto che va garantita un’ottima 
qualità della vita agli ospiti e 
anche al personale», sottoli- 
neaMillaJani, direttrice per il 
gruppo Orfea che gestisce la 
residenza per anziani Ad Ma- 
iorese l’Rsa Mademar. Alle fa- 
miglie dei circa 2.500 ospiti 
delle strutture per anziani del- 
la provincia, in molti casi, è 
già stato anticipato l'aumento 
delle rette (trai2ei3,50 euro 
al giorno).Iritocchi più severi 
saranno introdotti dalle real- 
tà che non hanno messo ma- 
no alle rette nell’ultimo anno 
e mezzo. Lo scorso mese di 
agosto, la Regione aveva già 
riconosciuto un aumento di 2 
euro del contributo per l’ab- 


SALVATORE GUARNERI 
PRESIDENTE REGIONALE AIOP E AD DELLA 
CASA DI CURA SANATORIO TRIESTINO 


«Cercheremo 
assieme alla Regione 
di limitare l'impatto 
sulle famiglie» 


battimento della retta, facen- 
dolo così passare da 18 a 20 
euro, a cui si aggiungono 12 
euro a persona per gli oneri sa- 
nitari, restando invariata la 
quota di contributo legata al 
reddito dell’anziano. I contri- 
buti e i ristori da parte della 
Regione a queste strutture 
dall’inizio della pandemia so- 
no stati importanti, da ultimo 
«il contributo straordinario 
del 25 novembre scorso di 10 
milioni di euro a favore delle 
strutture residenziali per an- 
ziani, fondi perristorare la mi- 
nor occupazione dei posti let- 
to nel 2021», indica il vicepre- 
sidente della Regione con de- 


lega alla Sanità Riccardo Ric- 
cardi. Risorse che concorrono 
a limitare l'aumento delle ret- 
te. Parlando di «ristrutturazio- 
ne del sistema», Riccardi so- 
stiene «la sfida della prossima 
legislatura deve partire da 
unareale sostenibilità delle fa- 
miglie: non si può pensare 
che riescano a sostenere costi 
così importanti per i loro pa- 
rentianziani». 

La Regione, tra l’altro, nel 
2023 consentirà per la prima 
volta un ritocco delle rette an- 
che a giugno, permettendo al- 
le strutture di limitare gli au- 
menti a gennaio e attendere 
di capire l'andamento dei co- 
sti energetici ridefinendo a 
metà anno le cifre. «Consenti- 
redirivedere a giugno le tarif- 
fe in funzione ai prezzi stabi- 
lizzati rappresenta un impor- 
tante aiuto», dice Salvatore 
Guarneri, presidente regiona- 
le Aiop e ad della Casa di cura 
Sanatorio Triestino, spiegan- 
do come «per ragioni econo- 
miche le strutture saranno co- 
strette a rivedere le rette, vi- 
sta la difficoltà a sostenere gli 
aumenti subiti dal mercato ne- 
gli ultimi sei mesi. Attraverso 
una simbiositra noi ela Regio- 
ne, cercheremo di ridurre l’im- 
patto sulle famiglie». 

Oggi pomeriggio il cda 
dell’Itis, riunendosi per l’ap- 
provazione del bilancio pre- 
ventivo, definirà l'aumento 
della retta in vigore con l’ini- 


zio del nuovo anno. «Se il tas- 
so di inflazione non cala e la 
questione energetica non si 
aggiusta—valuta il presidente 
dell’Itis Aldo Pahor —, la nor- 
ma introdotta dalla Regione 
che consente di modificare la 
retta nel corso dell’anno verrà 
utilizzata da diverse struttu- 
re, definendo in corso d’opera 
il da farsi». Pahor prevede 
«quasi tutti introdurranno un 
ritocco già dal prossimo me- 
se: nel nostro caso sarà ovvia- 
mente il cda a decidere, ma 
credo l'aumento potrebbe 
orientarsi intorno ai 2,50 eu- 
ro (algiorno)». 

Stesso ritocco è stato deciso 
per Ad Maiores, «lasciando 
sempre lo spazio a rette perso- 
nalizzate per le famiglie che 
possono avere delle particola- 
riproblematiche—indica la di- 
rettrice Jani —. Trattiamo per- 
sone fragili, per far quadrare i 
bilanci non possiamo certa- 
mente ridurre servizi o dimi- 
nuire la qualità, che invece de- 
ve puntare a un livello molto 
elevato». Jani, nell’elencare i 
rincari a cui anche le strutture 
devono far fronte, spiega: 
«Un pacco di guanti che costa- 
va 10 euro ora lo paghiamo 
18», e aggiunge che «vista la 
carenza di personale, per 
mantenere l'organico vengo- 
no riconosciuti dei premi con- 
tinuativi, quindi è impossibile 
nonritoccare le rette». — 
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Un'anziana ospite dell'Itis. Foto di Andrea Lasorte 


Le associazioni dei consumatori: «La società si sta impoverendo» 
L'appello: «Serve più sostegno 
a chi è in difficoltà economica» 


LE REAZIONI 
i sentiamo 
smarriti quan- 
to le persone 


che siamo 
chiamati a tutelare, perché 
non capiamo se questi aumen- 
ti trovino giustificazione o se 
siano introdotti sfruttando 
questo particolare momento». 


Il presidente dell’Adoc Anto- 
nio Ferronato alla notizia di 
un aumento delle rette è ama- 
reggiato «perché — sostiene — 
mi rendo conto che alla fine 
del cittadino, del consumato- 
re, delle sue miserie, della sua 
povertà nessuno tiene conto». 
Evalutandole cifre che le fami- 
glie sono chiamate a sostenere 
perinserire una persona anzia- 
nain una di queste strutture, si 


chiede, «visto che i nuclei si 
stanno impoverendo, se diven- 
teranno inaccessibili a molti. E 
mi domando se tutti gli anzia- 
ni attualmente ospiti in queste 
residenze disporranno del de- 
naro per restarci. Cosa succe- 
derà a chi non potrà più soste- 
nere le rette? Siamo una socie- 
tà dove conta più il denaro del- 
la persona, con uno Stato che 
assiste un uomo dal momento 


Antonio Ferronato 


della sua nascita, ma è assente 
nella fase finale della sua vi- 
ta». 

Angelo D’Adamo, presiden- 
te di Federconsumatori, ritie- 
ne «serva aumentare gli aiuti 
destinati alle famiglie più in 


Angelo D'Adamo 


difficoltà, perché non interve- 
nire su queste fragilità signifi- 
ca mettere a repentaglio gli 
equilibri di una comunità. Bi- 
sogna fare ancora di più: per 
molti l’epilogo della vita diven- 
ta ancora più drammatico se ai 


problemi di salute si affianca- 
no quelli economici». D’Ada- 
mo, tra l’altro, rileva anche l’a- 
spetto psicologico legato a que- 
ste difficoltà, mettendo in evi- 
denza «lo stato di preoccupa- 
zione in cui versano tante per- 
sone anziane, quelle madri, 
quei padri, quei nonni ospiti 
nelle case di riposo che si ren- 
dono conto delle difficoltà del- 
la loro famiglia a reggere l’im- 
pegno economico richiesto 
per la retta. Immagino la loro 
frustrazione, i sensi di colpa». 
E aggiunge: «La vita media del- 
le persone si è allungata, le 
strutture si devono adeguare a 
questi cambiamenti e la strada 
da percorrere è quella del raf- 
forzamento dell’assistenza do- 
miciliare». — 

LT. 
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Domani, per lacampagna di sen- 
sibilizzazione sul Dolore cronico 
e sulla Neuropatia delle piccole 
fibre, l'Urban center di corso Ca- 
vour sarà illuminato di azzurro. 


Questa settimana la Polizia loca- 
le con l'autovelox si posiziona in 
via Valerio, via Flavia e sull'ex 
Gvt. Con maltempo, autovelox in 
uno dei boxfissi in città. 


Oggi l'attività dello Sportello uni- 
co statale per gli sloveni è sospe- 
sa. Lo sportello sarà trasferito al 
Palazzo del governo e riprenderà 


l'attività il3 gennaio 2023. 


IL VICEGOVERNATORE DEL FVG 


«Stanziati 93 milioni 
dalla Regione nel 2022 
solo per le residenze» 


Riccardi riepiloga l'impegno dell'ente: «Fra oneri sanitari 
e abbattimento quote investiti oltre 426 milioni dal2018» 


«L'aumento delle rette nel- 
le nostre case di riposo si in- 
serisce in un contesto am- 
pio, complesso, delicato e 
articolato—valuta ilvicepre- 
sidente della Regione Ric- 
cardo Riccardi— che si mani- 
festa e emerge, non a caso, 
in un momento storico di 
cronica emergenza e di 
cambiamenti sociali, cultu- 
ralied economici senza pre- 


cedenti». 

La Regione ha messo a di- 
sposizione delle strutture 
per anziani quasi 34 milioni 
di euro, tra contributi e ri- 
stori per l'emergenza Co- 
vid, e «questo ha permesso 
a conduttori e gestori di far 
fronte a alcune delle princi- 
palicriticità che hanno inte- 
ressato le strutture», preci- 
sa Riccardi. Che, nel detta- 


glio, indica come «le resi- 
denze per anziani e le resi- 
denze per persone con disa- 
bilità siano state destinata- 
rie di oltre 11 milioni di eu- 
ro peri maggiori costi soste- 
nuti nel 2020. Nello stesso 
anno quasi 8 milioni sono 
stati erogati poi per speri- 
mentazioni sull’abitare in- 
clusivo. Perle residenze per 
anziani e per le residenze sa- 


nitarie assistenziali (Rsa) — 
continua — è stato previsto 
uno stanziamento di 3,5 mi- 
lioni di euro per il rimborso 
dei maggiori costi e per l’ac- 
quisto di dispositivi di prote- 
zione individuale e di altri 
presidi necessari per preve- 
nire il rischio di contagio». 
Inoltre, per consentire alle 
strutture di far fronte all’in- 
flazione, «abbiamo stanzia- 
to, ancora, 5 milioni di eu- 
ro, soldi che si vanno a som- 
mare ai 4,5 milioni già pre- 
visti e che si aggiungono ai 
2 euro per l’abbattimento 
della retta sul singolo». A 
queste risorse, si aggiungo- 
noi 10 milioni di euro stan- 
ziati lo scorso 25 novem- 
bre. «E importante sottoli- 
neare che la Regione, dal 
2018aoggi- spiega Riccar- 
di —, ha potenziato il siste- 
ma residenziale per perso- 
ne anziane non autosuffi- 
cienti, investendo comples- 
sivamente per le strutture 
oltre 426 milioni di euro tra 
abbattimento rette e oneri 
sanitari. Per i servizi legati 
alle strutture semiresiden- 
ziali sono stati stanziati in 
tutto 5,2 milioni di euro. Le 


RICCARDO RICCARDI 
VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE 
CON DELEGA ALLA SANITÀ 


«In prospettiva 

va ricercata la piena 
integrazione 

fra queste realtà 

e la domiciliarità» 


L'assessore comunale 
ai Servizi sociali Grilli: 
«Le persone fragili 
hanno bisogno 

di risposte specifiche» 


risorse sono aumentate in 
particolare per le residen- 
ze, passando dai 78 milioni 
dieuro del 2018 ai 93 milio- 
ni del 2022 (+19%)». Per il 
vicegovernatore è «fonda- 
mentale ristrutturare il si- 
stema: cuore dell’azione è 
la ricerca della piena appli- 
cazione dell’integrazione 
sociosanitaria, tra strutture 
e domiciliarità. Dobbiamo 
agire sul territorio e con il 
territorio, operare là dove 
serve e quando serve». 
L’assessore comunale ai 
Servizi sociali Carlo Grilli 
valuta come «gli ospiti che 
accedono alle residenze 
per anziani siano sempre 
più fragili, e gli strumenti 
per gestirle sono specifici e 
importanti, e questo impo- 
ne dei costi. A supporto del- 
le persone fragili e delle lo- 
ro famiglie con difficoltà fi- 
nanziarie il Comune c’è e ci 
sarà. Laddove invece le fa- 
miglie possono contribui- 
re, devono capire che i loro 
anzianisono talmente fragi- 
li che vanno supportati in 
undeterminato modo». — 
LT. 
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Morele0 ne 10, 


VIVI LA MAGIA DEL NATALE 


Animazione e divertimento assicurato 
con la pista sul ghiaccio per grandi e piccini 


A MONFALCONE in Piazza della Repubblica 


FLASH 


www.flashstand.it 
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IL CASO DELL'INNALZAMENTO DEL MASSIMALE DI ASSISTITI POI SOSPESO 


Pazienti rimasti 
senza medico di base 
Asugi convoca 

il comitato aziendale 


Domani la riunione, | sindacati: «Il nodo è strutturale 
No alle soluzioni emergenziali, si incentivi la formazione» 


Laura Tonero 


«La carenza dei medici di me- 
dicina generale non è una no- 
vità, ma dal direttore genera- 
le di Asugi Antonio Poggiana 
sentiamo proporre soluzioni 
emergenziali, quando invece 
il problema è ormai struttura- 
le». Al segretario provinciale 
della Cgil, Michele Piga, non 
vanno giù le parole dello stes- 
so Poggiana: «Di fronte a una 
situazione molto critica, si in- 
terviene quando scoppia la 
protesta, così come è accadu- 
to con gli operatori del Pronto 
soccorso: si cerca ditampona- 
re una situazione, ma senza ri- 
solverla». 

Piga si dichiara «assoluta- 
mente contrario all’innalza- 


FRANCESCO FRANZIN 
SEGRETARIO 
DELLA FIMMG 


mento del numero di pazienti 
ai medici di medicina genera- 
le», e ritiene ci sia «una respon- 
sabilità della Regione legata 
alla formazione e alla selezio- 
ne di queste figure professio- 
nali, con una differenza enor- 
me tra la borsa di studio riser- 
vata a questo percorso forma- 
tivo e quella destinata ad altre 
specializzazioni, quindi la par- 
tecipazione ai corsi non è in- 
centivante». Il segretario del- 
la Cgil propone «l'assunzione 
di medici di medicina genera- 
le da parte dell’Azienda sani- 
taria». 

Intanto per il primo pome- 
riggio di domani è stato fissa- 
to il comitato aziendale. Pog- 
giana ha sospeso l’aumento 
dei massimali proprio in atte- 


Immagine simbolo di una visita dal medico di medicina generale 


sa di questo confronto. «In 
quella sede avanzeremo delle 
proposte — anticipa Francesco 
Franzin, segretario della Fim- 
mg —, con un atteggiamento 
proattivo, comprendendo le 
esigenze di tutti e le complica- 
zioni che si stanno registran- 
do». Franzin, cheha l’ambula- 
torio nel rione di San Giovan- 
ni, testimonia di assistere «da 
tempo pazienti che in questo 


momento non hanno un medi- 
co di medicina generale», se- 
gnalando inoltre «il venir me- 
no negli anni della prossimità 
del proprio medico, così oggi 
ci troviamo di fronte a perso- 
ne, anche di 90 anni, che per 
una visita dermatologica ven- 
gono mandate a Gorizia, dan- 
do per scontato abbiano un pa- 
rente disposto ad accompa- 
gnarle, e residenti a San Gio- 


vanni che si vedono assegna- 
re il medico di base a Borgo 
San Sergio, dovendo rincorre- 
re i pochi posti liberi». Da me- 
dico di medicina generale, 
Franzin ritiene «ingestibile so- 
prattutto dal punto divista bu- 
rocratico un aumento dei mas- 
simali». 

Per il segretario della Fials 
Fabio Pototschnig «la situazio- 
ne va affrontata garantendo 
ai cittadini l’accesso alle cure, 
altrimenti è ovvio intasino il 
Pronto soccorso, e la soluzio- 
ne non è certamente quella di 
aumentare il lavoro ai medici 
dibase che contano già un nu- 
mero importante di pazienti». 
Anche per la Fials, la soluzio- 
ne, seppur non a breve termi- 
ne, deve prevedere «un incen- 
tivo all'accesso ai corsi per la 
formazione dei medici di me- 
dicina generale. Sono stati de- 
stinati quasi 3 miliardi alla sa- 
nità, una spesa enorme, mare- 
stano troppe criticità e dei 
vuoti organizzativi che la poli- 
tica deve risolvere». La caren- 
za di medici di base «è nota da 
tempo alla politica — constata 
il segretario della Uil Fpl Fvg 
Luciano Bressan - e la propo- 
sta del direttore Poggiana di 
alzare i massimali non è per- 
corribile. Certamente va tro- 
vata una soluzione alternati- 
va, perché altrimenti, come 
sta avvenendo, il problema si 
ripercuote sul Pronto soccor- 
so, soprattutto quando, come 
in questo momento, sono in 
aumento i casi diinfluenza. In- 
somma - conclude Bressan —, 
da qualche parte una persona 
che non sta bene una risposta 
ladeve trovare». — 
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La "comunità intenzionale" fondata nel 2007 a Longera si è allargata 
Al centro della quotidianità sempre natura, ascolto e aiuto reciproco 


Da una villetta a un “ecovillaggio”: 


Casa Lonjer festeggia isuoi15 anni 


LASTORIA 


MICOLBRUSAFERRO 


asa Lonjer, la prima 
“comunità intenzio- 
nale” di Trieste, com- 
pie 15 anni, eda un’u- 
nica abitazione, dove convive- 
vano diversi nuclei familiari, è 
cresciuta, diventando nel tem- 
po un “ecovillaggio”, formato 
davarie casette aLongera. 


La filosofia è rimasta la stes- 
sa, condividere convivialità e 
aiutarsi a vicenda, con l’inten- 
to di costruire un percorso in- 
sieme. E stata Anna Tomasi, 
pedagogista, ad avviare l’espe- 
rienza nel 2007, all’interno 
della sua villetta, ora di pro- 
prietà, ospitando coppie o sin- 
gole persone, che sposavano 
lasua stessa visione. Poi, insie- 
me al compagno Aldo e ai loro 
due bambini, sono rimasti da 
soli in quella casa, per avere 


più spazio, ma hanno allarga- 
to comunque il loro progetto e 
altri, nelcorso degli anni, si so- 
no uniti al gruppo, acquistan- 
do immobili nelle vicinanze o 
seguendo, già da residenti, lo 
stile di vita comune. «In questi 
15 anni ne abbiamo fatta di 
strada, contiamo ora da 4a 23 
famiglie, dipende dalmomen- 
to e dal progetto che organiz- 
ziamo — spiega Anna —. Abbia- 
mo avuto la fortuna di trovare 
abitazioni qui vicino, per rea- 


lizzare il nostro sogno, quello 
di dar vita a un vero e proprio 
villaggio. Ci prendiamo cura 
della salute e dell'educazione 
dei bambini, che sono nati in 
casa e che apprendono in natu- 
ra, in piccoli gruppi. E ci scam- 
biamo emozioni e considera- 
zioni che ci permettono di cre- 
scere insieme, in un confronto 
continuo». Alla base della co- 
munità, da sempre, una gran- 
de attenzione verso la natura: 
«Abbiamo orti e giardini con 
tanti alberi da frutta, coltivia- 
mobiologico, mangiamo chi- 
lometro zero e ogni mese rin- 
graziamo la natura che ci cir- 
conda anche fuori dai nostri 
spazi, andando ad esempio a 
ripulire tutti insieme il bosco 
delFarneto». 

Ma chi sono le persone che 
compongono l’ecovillaggio Lo- 
njer? «Ci sono diverse tipolo- 
gie di famiglie» spiega ancora 
Anna, «c'è Laura, che vive ac- 


ANNA TOMASI 
PEDAGOGISTA E ANIMA 
DEL PROGETTO 


«Contiamo ora 
dalle quattro alle 23 
famiglie, dipende 
dal tipo di iniziativa» 


canto a noi, c'è nonno Alessio, 
che ci mette spesso a disposi- 
zione i luoghi dove trovarci, ci 
sono genitori con ragazzi ado- 
lescenti, altri con figli più pic- 
coli». Case Lonjer fa parte di 
“Rive”, la rete italiana di villag- 
gi ecologici, compresa, a sua 
volta, in una realtà internazio- 
nale ancora più grande, che se- 
gue gli stessi obiettivi. «E fon- 
damentale sottolineare che 
non facciamo nulla di specia- 
le», conclude Anna, «ma por- 
tiamo avanti valori importan- 
ti, come l’ascolto, il sostegno 
reciproco, lo scambio di idee e 
pensieri, che sono sempre esi- 
stiti, ma di cui oggi si percepi- 
sce l'esigenza inmodo più mar- 
cato». 

Chi vuole ricevere informa- 
zioni può scrivere a casalon- 
jer@gmail.com o seguire il 
gruppo Facebook “Ecovillag- 
gio Casalonjer”. — 
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LA MAGIA DEL NATALE 


IL LIBRO DELLA SCIENZA 


Che tu sia un 
principiante assoluto, 
un appassionato 
studente o un 
esperto della materia, 
troverai un sacco di 
spunti di riflessione! 


PICCOLE DONNE CRESCONO 


l’amore, l'indipendenza 
e la ricerca della propria 
strada sono i grandi temi 
di questo sequel, che 
oggi come ieri parla 

in modo schietto 

e incredibilmente 
moderno alle ragazzze. 


STORIE SOTTO LA NEVE 


Storie fantastiche, 
ricche di poesia, 

per vivere tutta la 
meraviglia e la magia 
della notte più 
amata dell’anno. 


Loniità May Alco 


PICCOLE 
DONNE 


CRESCONO 


DAL 6 DICEMBRE 
a soli 12,9€* 


‘ DAL 7 DICEMBRE 
a soli 12,9€* 


Messaggeroveneto IL PICCOLO 


DAL 9 DICEMBRE 
a soli 7,9€* 


* più il prezzo del quotidiano. 
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TRIESTE 


MOBILITÀ 


piazza 


FR TESTO 
ella Libertà alla z 


SARDI 


unrendering della stazione della cabinovia all'interno del Porto vecchio, secondo il progetto dello studio Fuksas, e inbasso l'assessore comunale con delega alle Politiche del territorio, Sandra Savino 


Cabinovia: partita la Sara 
Poi la ciclabile sulle Rive 


Pubblicato il bando per progetto definitivo e realizzazione del collegamento aereo 
Offerte entro il 6 febbraio. Analogo iter pronto a scattare a giorni per l'altra opera 


Francesco Codagnone 


Dal Carso a Porto vecchio. E 
poi giù lungo le Rive, attra- 
verso l’intera città. Il tutto 
senza ricorrere alle “quattro 
ruote”. La mobilità, a Trieste, 
è pronta a rifarsi il look: dalla 
cabinovia a una nuova cicla- 
bile sul lungomare cittadino. 
Il Comune di Trieste ha uffi- 
cialmente dato ilvia alla gara 
per l’appalto dei lavori della 
cabinovia metropolitana 
Trieste-Opicina. E non sarà 
l’unica novità in tema di mo- 
bilità. Nelle prossime ore, in- 
fatti, andrà in gara anche un 
nuovo itinerario ciclabile 
che, sviluppandosi lungo le 


Rive, collegherà piazza della 
Libertà al polo universitario 
diviaEconomo. 

Il bando per la cabinovia, 
inparticolare, già appare sul- 
la Gazzetta europea e su quel- 
la italiana, e sarà pubblicato 
anche sul sito del Comune. 
La gara prevede l’affidamen- 
to di un appalto integrato per 
il progetto definitivo e per la 
realizzazione dei lavori, per 
un quadro economico totale 
di circa 62 milioni di euro. 
Fissato per le 12.30 del 6 feb- 
braio 2023, invece, il termi- 
ne per la presentazione delle 
offerte. La comunicazione è 
dello stesso Comune, i cui 
vertici avevano già annuncia- 


to la volontà di andare a gara 
entro l’anno per usufruire 
dell’intera cifra messa a di- 
sposizione dal Piano naziona- 
le di ripresa e resilienza 
(Pnrr). Sembrerebbe avvici- 
narsi, così, il giorno in cui sa- 
rà possibile viaggiare “via 
aria” da Opicina fino a Porto 
vecchio. E una volta arrivati 
incittà, sarà sempre meno ne- 
cessario spostarsi con l’auto- 
mobile. La giunta comunale 
hainfatti approvato il proget- 
to per un nuovo itinerario ci- 
clabile che insisterà prevalen- 
temente lungole Rive cittadi- 
ne. 
Più nello specifico, la nuo- 
va ciclovia partirà da piazza 


della Libertà, sviluppandosi 
lungole Rive, fino all’interse- 
zione tra via Giulio Cesare, 
Passeggio Sant'Andrea e via 
di Campo Marzio, collegan- 
do così la Stazione ferrovia- 
ria al polo universitario di via 
Economo. Da qui il percorso 
si farà più articolato. Una “bi- 
ke lane”, infatti, connetterà 
la nuova ciclabile agli attuali 
itinerari “a due ruote” già pre- 
sentiincittà, quali la “Campo 
Marzio-Orlandini”, e conse- 
guentemente la “Cottur”, e 
la pista di via Trento, per ri- 
connettersi così a piazza del- 
laLibertà. Il bando verrà pub- 
blicato nelle prossime ore, 
peruninvestimento comples- 


sivo di circa 600 mila euro. 
La ciclovia delle Rive, preci- 
sa l’assessora comunale alle 
Politiche del territorio San- 
dra Savino, costituirà il pri- 
mo di una serie di interventi 
finanziati dal Pnrr che si ap- 
prestano a «trasformare radi- 
calmente il modo di muover- 
si all’interno della città». Se- 
guiranno, infatti, ulteriori pi- 
ste ciclabili trala stazione dei 
treni e le sedi universitarie, a 
fronte di una spesa di un mi- 
lione e 800 mila euro. Un pia- 
no ambizioso che, sottolinea 
Savino, sarà occasione di «ri- 
generazione urbana», incen- 
tivando e migliorando la cir- 
colazione ciclistica nel cen- 
tro cittadino. Il «percorso de- 
dicato» affiancherà il marcia- 
piede attualmente ciclopedo- 
nale e che rimarrà a uso esclu- 
sivo dei pedoni. Nel tratto tra 
Riva Tre Novembre e Riva 
del Mandracchio, invece, la 
ciclabile transiterà tra le aiuo- 
le a verde già presenti, che 
verranno ampliate e affianca- 
te da una panchina panora- 
mica. La nuova ciclabile si 
propone dunque di migliora- 
re il collegamento di tutte le 
Rive, e l'accessibilità da que- 
ste ai poli di attrazione nelle 
aree adiacenti il lungomare 


cittadino e ricadenti nel Bor- 
go Teresiano e in quello Giu- 
seppino, quali ad esempio gli 
uffici della Regione e del Co- 
mune e le sedi universitarie. 
Così come anche i luoghi di 
interesse turistico, come 
piazza Unità d’Italia, l’Aqua- 
rio e gli stabilimenti balnea- 
ri. Sitratta, dunque, di un’op- 
portunità che, secondo il pre- 
sidente di Federalberghi Trie- 
ste Guerrino Lanci, la città ha 


L'assessore Savino: 
«Trasformiamo 

il modo di muoversi 
sul territorio» 


fatto bene a «non lasciarsi 
sfuggire», e che avrà ricadu- 
te positive sul turismo. «Per 
due motivi: Trieste può pun- 
tare a diventare una meta ci- 
cloturistica di prima catego- 
ria, già punto di snodo tra di- 
versi percorsi in Italia ed Eu- 
ropa. E poi perché questo per- 
corso, unitamente alla cabi- 
novia, sarà occasione per far 
tornare città e Carso a parlar- 
si, ecosì riscoprire tali bellez- 
Ze». — 
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COINVOLTA ANCHE L'UNIVERSITÀ 

Patto Comune-Coselag 
peruna svolta energetica 
della zona industriale 


Francesco Bercic 


Una collaborazione plurien- 
nale fra il Comune di Trieste 
eil Consorzio di sviluppo eco- 
nomico locale (Coselag) per 
l’ottimizzazione energetica 
della zona industriale della 
città, inclusa l’area del Porto 
franco. 

Dopo lo stanziamento da 
parte del Comune dei primi 
50 mila euro, inseriti nel bi- 


Serena Tonel. Foto Lasorte 


lancio 2022-2025, la giunta 
ha deliberato l'immediata 
eseguibilità del progetto, che 
partirà pertanto nelle prossi- 
me settimane. «C'è l'urgenza 
diintervenire—ha spiegato la 
vicesindaca Serena Tonel du- 
rante la conferenza stampa 
di presentazione svoltasi ieri 
mattina—in funzione del con- 
testo geopolitico». Il metodo 
che verrà adottato dai nume- 
rosi enti coinvolti si relaziona 
alla competitività delle im- 
prese: «Bisogna fare di neces- 
sità virtù», ha commentato la 
vicesindaca, facendo emerge- 
re lo stretto rapporto fra costi 
energetici e attrattiva di 
un’impresa. Il primo passo 
prevede una raccolta dati di 
varie informazioni, in partico- 
lare dei livelli di consumo. In 
questa fase sarà protagonista 


il Centro Ciamician dell’Uni- 
versità di Trieste, coordinato 
fra gli altri dal docente Ro- 
meo Danielis, che ha illustra- 
toilpiano d'intervento. Un’at- 
tenzione speciale sarà rivolta 
al «profilo orario» dei consu- 
mi, cioè la loro distribuzione 
neltempo, cui seguirà la ricer- 
ca di nuove soluzioni energe- 
tiche. «Valuteremo l’utilizzo 
dell’eolico e del geotermico, 
ma soprattutto degli impian- 
tifotovoltaici», ha concluso. 

Alla conferenza stampa ha 
partecipato Zeno D’Agosti- 
no, collegato da remoto, in 
quanto presidente di Cose- 
lag. «E un passaggio fonda- 
mentale — ha aggiunto — con 
cui anche dal basso possiamo 
far parte dell’evoluzione del 
mondo». — 
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LA SENTENZA DI CONDANNA 


Strada del Friuli, autori della rapina 
traditi dalle immagini della loro auto 


Undici anni al quarantenne triestino Daniel Peri: aveva legato e picchiato un 7&enne con un complice 


Gianpaolo Sarti 


Alla fine il conto della giusti- 
zia è arrivato anche per Da- 
niel Peri, 40 anni, triestino, 
l’uomo che assieme a un al- 
tro malvivente di Gorizia nel 
2017 aveva fatto irruzione 
nell’abitazione di un settan- 


L'indagine della Mobile 
era risalita ad altri 
colpi commessi 

nel resto della regione 


taseienne, in Strada del Friu- 
li, perlegarlo, picchiarlo e ra- 
pinarlo. I due erano armati: 
scacciacani, come si è scoper- 
to successivamente. 

Merito delle indagini della 
Squadra mobile di Trieste, 
coordinate dal pubblico mini- 
stero Maddalena Chergia, 
che dopoil colpo si era subito 
messa sulle tracce dei perico- 
losi malviventi. Ora il Tribu- 
nale ha condannato Peri, in 
primo grado, a ben 11 anni 
10 mesie 6 giorni di reclusio- 


ne. 
Daniel Peri è un nome ben 
noto alle forze di polizia. Da 
anni. Ma il quarantenne quel 
giorno—era il 18 settembre — 
non aveva agito da solo, ben- 
sì con il supporto di un com- 
plice, un trentenne residente 
nel goriziano (già condanna- 
to in abbreviato, con un pro- 
cedimento a parte, a5 anni). 

I due criminali, entrambi 
armati di pistola, erano riu- 
sciti a entrare nell’abitazione 
del settantaseienne, in Stra- 
da delFriuli (una casa su due 
piani che si trova nei pressi 
del primo tornante, superato 
il faro), dopo averlo pedina- 
to in automobile. All’interno 
dell'alloggio la vittima era 
stata pestata brutalmente e 
legata con delle fascette di 
plastica. 

La coppia di rapinatori gli 
aveva poi rubato gioielli e un 
Rolex d’oro che l’uomo tene- 
va al polso, oltre al portafogli 
eaduecellulari. Edera fuggi- 
tavia. 

«Le indagini avviate 
nell’immediatezza dell’even- 
to e condotte interrottamen- 


Il x O 


te per un anno dal personale 
della IV Sezione Reati contro 
il Patrimonio della Squadra 
mobile con la direzione del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Maddalena Cher- 
gia- scrive la Questura in un 
comunicato—hanno permes- 
so di raccogliere importanti 
elementi a carico delle due 
persone ritenute responsabi- 


Lazona di Strada del Friuli in cui nel settembre 2017 era stata commessa la rapina armata. Foto Lasorte 


li della rapina nonché di di- 
versi furti aggravati commes- 
siin seguito». 

La coppia di malviventi, 
dunque, non si era fermata. 
Come appurato dalla Poli- 
zia, mentre gli inquirenti era- 
no al lavoro alla ricerca di 
prove per gli episodi pregres- 
si — tra cui il colpo in Strada 
del Friuli - i due criminali 


continuavano a pianificare e 
a commettere nuovi furti in 
abitazioni, aziende, circoli e 
associazioni sportive. 
«L'inizio delle investigazio- 
ni — precisa la nota — è stato 
contraddistinto da un’inten- 
sa attività di acquisizione e 
analisi di filmati registrati da 


quale il personale della Squa- 
dra Mobile ha individuato 
un veicolo sospetto sul quale 
erano stati in precedenza 
controllati dei soggetti con a 
carico dei pregiudizi di leg- 
ge». 

Già, perché è stato proprio 
quell’iniziale pedinamento 
in auto, mentre il settanta- 
seienne stava andando a ca- 
sa, ad averli inchiodati. 
Dall’analisi delle immagini 
registrate da una delle poche 
telecamere installate in zona 
si vedeva un’auto che, in co- 
da ad altre vetture, seguiva 
quella della vittima. Da quel- 
la sequenza video gli investi- 
gatori della Squadra Mobile 
di Trieste sono riusciti a risali- 
re, traccia dopo traccia, ai 
due criminali. 

Gli accertamenti dei tabu- 
lati telefonici e le intercetta- 
zioni avevano poi consentito 
di chiudere il cerchio dell’in- 
chiesta. Gli agenti, insom- 
ma, avevano in mano abba- 
stanza indizi per intervenire. 
Stando a quanto si appren- 
de, Peri era stato pizzicato 
mentre stava per rapinare 
un'anziana in Carnia: gli 
agenti si erano appostati e lo 
avevano arrestato. 

Durante le perquisizioni 
nell’abitazione di Gorizia in 
cui viveva allora il complice, 
era stata trovata anche la con- 
fezione di una pistola scaccia- 
cani del tutto uguale a quella 
utilizzata per compiere la ra- 
pina a Trieste, a cui gli investi- 
gatori della Mobile erano ri- 
saliti grazie ad alcuni compo- 
nenti dell’arma rinvenuti sul 


L'INCHIESTA DELLA POLIZIA LOCALE 
Arrestato spacciatore 
armato di coltello 

in piazza Goldoni 


L'OPERAZIONE 


n’altra spallata al gi- 

ro di spaccio in cit- 

tà. Gli agenti della 

Polizia locale han- 
no arrestato un quarantenne 
inpiazza Goldoni. 

Si tratta di uno straniero di 
origini pachistane, ritenuto 
uno dei pusher della zona. 
Vendeva hashish, soprattut- 
to ai giovani. Era armato di 
un coltello, che ha estratto 
improvvisamente durante la 


Una pattuglia della Polizia locale 


perquisizione. 

E da tempo, ormai che i cor- 
pi specializzati della munici- 
pale monitorano quell’area. 

«L’attività di controllo del 
territorio da parte della Poli- 
zia locale per individuare e 
monitorare fenomeni di cri- 
minalità e microcriminalità 
—viene precisato in un comu- 
nicato stampa diramato ieri 
—, anche in relazione alla re- 
pressione del traffico e spac- 
cio di sostanze stupefacenti 
nel centro cittadino, risulta- 
no spesso concentrate nelle 
zone maggiormente frequen- 
tate da ragazzi, ad esempio 
viale XX Settembre o piazza 
Goldoni». 

Neltardo pomeriggio di al- 
cuni giorni fa, le pattuglie in 
borghese del Nucleo di poli- 
zia giudiziaria, osservando 
uno dei punti di aggregazio- 
ne giovanile in piazza Goldo- 
ni nei pressi del McDonald's 


—in quelmomento molto fre- 
quentato — avevano notato 
una persona che per età e at- 
teggiamento appariva fuori 
luogo rispetto al contesto gio- 
vanile. 

Durante la perquisizione 
lo straniero aveva tentato di 
disfarsi di mezzo etto di ha- 
shish e di un bilancino, cer- 
cando poi di estrarre un col- 
tello a scatto. Ma gli agenti lo 
hanno fermato immediata- 
mente, prima che potesse col- 
pire, recuperando la sostan- 
za stupefacente. Il quaran- 
tenne, inoltre, aveva addos- 
so anche un’ingente somma 
di denaro in piccolo taglio, 
possibile provento dell’attivi- 
tàdispaccio. 

Conclusa la perquisizione 
personale e domiciliare, l’uo- 
mo è stato arrestato e porta- 
toin carcere. — 

G.S. 
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numerose telecamere di vi- luogodelcolpo.— 
deosorveglianza, grazie alla © RIPRODUZIONE RISERVATA 
Pese Tribunale 


Controlli al confine 
su Tir abusivi e auto 


Scatta la stretta contro i Tir 
abusivi e gli automobilisti 
indisciplinati nel tratto di 
strada che dall’ex confine 
di Pese porta a Basovizza. 
In base a un accordo fra i 
sindaci di Trieste, Roberto 
Dipiazza, e di San Dorligo 
della Valle, Sandy Klun, pat- 
tuglie miste della Polizia lo- 
cale di entrambe le ammini- 
strazioni effettueranno 
controlli sui veicoli in tran- 
sito. L'intervento è stato sti- 
molato dalla recente prote- 
sta dei residenti, chelamen- 
tano i rischi che comporta 
il passaggio dei Tir, il cui 
transito è vietato, e la velo- 
cità delle automobili. u. sa. 


Ex tecnico del San Luigi 
A febbraio la sentenza 


Riprende a febbraio il pro- 
cesso dell’ex allenatore di 
calcio delle giovanili del 
San Luigi, accusato di atti 
sessuali sui giovani gioca- 
tori della squadra. Nelle 
scorse udienze sono stati 
sentiti in audizione i geni- 
toridei minorenni, presun- 
te vittime delle molestie, e 
gli stessi ragazzini. A feb- 
braio è attesa la sentenza. 
I legali che tutelano le fa- 
miglie sono gli avvocati Ni- 
cole Pertot (per otto mino- 
ri), William Crivellari 
(quattro), Mariapia Maier 
(uno). L’imputato è difeso 
dagli avvocati Giovanni Di 
Lullo e Denise Rodriguez. 


LE SEI STORIE DELLE DOMANDINE MAGICHE 
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Sei storie in rima 
illustrate, sei piccole 
formule magiche per 
imparare a chiedere 
con gentilezza, senza 
pretendere. Un invito 
alla solidarietà e alla 
condivisione 


DAL 13 DICEMBRE 
a soli 7,9€* 


in eicoLa con _MESSAGgeroveneto IL PICCOLO 


P BO NATALE 


ETTIROSSO E BAB 


Tage Jar Fearaley 


Il piccolo Robin ha donato 

i suoi caldi vestitini a tutti 

gli amici. Com'è gentile! 

Ma cosa accadrà la vigilia 

di Natale, quando si 

ritroverà tutto solo al freddo? 
Un’edizione preziosa per 

una storia senza tempo 

sulla gioia del dare. 


DAL 14 DICEMBRE 
a soli 9,9€* 


* più il prezzo del quotidiano. 


26 TRIESTE 


GIOVEDÌ 29 DICEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


p, y 
bal 
fr a 


Tre momenti dell'attività organizzata ieri alteatro Miela da OperUs coni giovani protagonisti. Fotoservizio di Andrea Lasorte 


La Winter school dell'organizzazione OperUs: partecipanti da vari Paesi 
Ospiti speciali due piccoli afghani di 6 e 8 anni, da poco rifugiati in città 


Musica senza confini 
coni bimbi protagonisti 
sul palco del Miela 


L'INIZIATIVA 


MARTINA SELENI 


ambini di diverse pro- 

venienze, dall'Italia al- 

la Russia, fino alla Ci- 

na e all’Afghanistan, 
in questi giorni sono più uniti 
che mai: perché ad unirli è la 
musica, ein particolar modo le 
magiche atmosfere dello 
Schiacchianoci di Cajkovskij, 
balletto ispirato a una favola 
di Natale. I bimbi si trovano al 
Teatro Miela e stanno parteci- 
pando alla Winter School di 
OperUs, un’organizzazione di 
formazione musicale nata nel 
2020 per sostenere e promuo- 
vere giovani artisti di ogni 
estrazione, con una particola- 
revocazione all’inclusione e al- 


la celebrazione di tutte le diver- 
sità. 

Tra le socie fondatrici c'è la 
giovane contralto triestina Fio- 
renza Badila Costantini, che 
spiega come l’idea sia venuta a 
un gruppo di amici musicisti 
durante il primo lockdown: 
«Fino due mesi prima suonava- 
mo e cantavamo insieme, poi 
ci siamo trovati di colpo chi a 
Londra, chi a Torino e chi a 
Trieste, chiusi dentro casa... 
dall’iniziale senso di sconfor- 
to, è nato il desiderio di costrui- 
re un progetto. Con il passare 
deltempo, la cosa siè ampliata 
grazie al supporto di grandi 
professionisti che hanno cre- 
duto in noi, come il giornalista 
americano Christopher Ruel, 
nostro punto di riferimento ne- 
gli Usa. Ora abbiamo tre sedi: 
Trieste, Londrae New York». 


OperUs coinvolge tutte le fa- 
sce d’età: dai bambini piccoli 
ai ragazzini che già praticano 
uno strumento, fino ai giovani 
professionisti che hanno termi- 
nato il percorso di studi. «Uno 
dei nostri desideri — spiega la 
pianista Antonella Costantini 
— è che i bambini inizino fin da 
subito a vivere il teatro con pie- 
nezza ma senza stress, perché 
l’obiettivo non è solo quello 
della preparazione della per- 
formance, ma anche e soprat- 
tutto la condivisione umana. 
In questo modo, ibambini pos- 
sono continuare a vivere la mu- 
sica come un gioco ma contem- 
poraneamente acquisire una 
famigliarità profonda con il 
palcoscenico. Così, quando e 
sedecideranno di intraprende- 
re una professione artistica, 
avranno già maturato un baga- 


glio di esperienze complemen- 
tari a quello che è l'aspetto del- 
la pura formazione tecnica». E 
così, oggi alle 17.15 i bimbi del- 
la Winter School suoneranno 
il pianoforte e canteranno da- 
vantialpubblico al Teatro Mie- 
la, in uno spettacolo che verrà 
riproposto l’8 gennaio alla 
Royal Academy of Music di 
Londra. Gli ospiti speciali di 
queste giornate di studio sono 
stati due fratellini afghani di 6 
e 8 anni, da poco rifugiati a 
Trieste, alla loro primissima 
esperienza con la musica. «Ne 
sono rimasti entusiasti — escla- 
ma Fiorenza Badila — e noi più 
di loro, perché pensiamo che 
la musica debba essere resa 
non soltanto fruibile da tutti, 
ma anche accessibile per tut- 
tl». 

Per gli allievi più grandi, 
OperUs ha di recente organiz- 
zato sempre al Miela una Ma- 
sterclass con il contralto Sonia 
Prina, mentre dal 2 al 5 febbra- 
io porterà a Trieste il soprano 
BarbaraFrittoli. «Un altro inse- 
gnamento che offriamo duran- 
teinostri corsi- conclude Badi- 
la — è quello di Christopher 
Ruel, che spiega ai musicisti 
quali siano leregole da seguire 
per presentarsi correttamente 
alle agenzie: un curriculum ar- 
tistico ben formulato, fotogra- 
fiee video conle giuste caratte- 
ristiche sono un elemento im- 
prescindibile per un giovane 
che deve promuoversi». — 
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L'esperienza di Rizzotti alla Escola Luthier 
fra lezioni e balli nel parco con la gente 


l* 
+ 


Latriestina Greta Rizzotti con le amate scarpette da Tip Tap 


Greta e il Tip Tap: 
a Barcellona e ritorno 
per regalare sorrisi 


LASTORIA 


FRANCESCO CARDELLA 


alla movida di Bar- 

cellona agli scena- 

ri urbani di Trieste, 

sognando di tra- 
smettere emozioni con i colo- 
ri del Tip Tap. A crederci è 
Greta Rizzotti, la giovane bal- 
lerina triestina della scuola 
“Toc Toc” che solo qualche 
anno fa, anche rischiando le 
traversie del Covid, non ha 
esitato a mettersi in gioco 
sfruttando una borsa di stu- 
dio e volando in Spagna, alla 
Escola Luthier di Barcellona, 
un centro rinomato in Euro- 
pa per la formazione nel Tip 
Tap, il genere di danza che co- 
niuga le movenze del corpo a 
quel ritmo serrato dei piedi, 
meglio ancora se indossando 
le tradizionali “claquettes”, 
le scarpe dotate di supporti 
metallici con cui dipingere le 
battute a colpi di tacco e di 
punta. 

Tra Gretaela danzala scin- 
tilla del resto era nata ben 
presto, sin dalla tenera età, 
quando non esita a lanciarsi 
nei balli di gruppo, trovando 
così una prima sua dimensio- 
ne, artistica ed emotiva. Le 
esperienze maturano ma il 
Tip Tap, anzi la Tap Dance, 
come viene denominata in 
Italia, si configura comela ve- 
ra sua vocazione. L’incontro 
con l'insegnante Michela 
Bianco della scuola “Toc 
Toc” sarà fondamentale. Sì, 
perché è da qui che inizia un 


percorso tracciato da studio, 
esibizioni, qualche caduta e 
primi successi, ma soprattut- 
to da nuove prospettive di vi- 
ta: «Ho iniziato a girare l’Ita- 
lia grazie alla Tap Dance — 
racconta Greta Rizzotti — fre- 
quentando “stage” e manife- 
stazioni. Sono stata fortuna- 
ta anche ad avere sempre la 
famiglia accanto in questo 
mio sogno fatto di impegno e 
sacrificio». Una strada che 
troverà una svolta. Le ore pas- 
sate agitando le braccia e 
martellando i piedi porteran- 
no al conseguimento di una 
borsa di studio nel 2019, otte- 
nuta dopole prove nell’ambi- 
to di Danza in Fiera a Firen- 
ze. 

La destinazione è quindi 
Barcellona e perla Ginger Ro- 
gers di San Giusto si aprono 
le porte di un centro interna- 
zionale dove respirare ogni 
giorno, e perore, le evoluzio- 
ni della Tap Dance, a volte an- 
che seguendo in rete le lezio- 
ni, causa pandemia. A Barcel- 
lona Greta conoscerà teatri e 
scorci urbani. Anzi, saranno 
proprio quest'ultimi a ispirar- 
la particolarmente: «Quan- 
do noneravamoa scuola, noi 
allieviandavamo in un parco 
molto frequentato, qui face- 
vamo delle “Jam” libere, cer- 
cando anche di coinvolgere 
la gente». Dopo due anni Gre- 
ta fa ritorno a Trieste. Vive 
persino una estemporanea 
vetrina in tv, esibendosi in 
una puntata de “I soliti igno- 
ti” e poi anima da vicino la 
crescita della sezione di Tip 
Tapdella“TocToc”.— 


L'artista poliedrica ha registrato le frasi per un progetto dell'azienda 


È di Nuelle quella voce triestina 
nei distributori di benzina Eni 


IL PERSONAGGIO 


MICOLBRUSAFERRO 


a voce in dialetto, che 
ormai dalla scorsa esta- 
te accompagna il pie- 
no dei triestini nelle 
stazioni Eni, ha un volto. È 
quello di Manuela Di Benedet- 
to, in arte Nuelle, ballerina, 


cantante, attrice, artista polie- 
drica che ha registrato le frasi 
in triestino nel 2021, per un 
progetto che il colosso della 
benzina ha attivato per 1700 
distributori italiani, in più di 
100 province. Un'iniziativa ori- 
ginale, perincuriosire e diverti- 
re gli utenti. «Ho partecipato a 
un casting a primavera dello 
scorso anno» racconta «cerca- 
vano attori per alcune istruzio- 


ni da inserire nelle stazioni, 
che parlassero in dialetto ma 
con un accento non troppo 
marcato. Mi hanno inviatoite- 
stiinitaliano, chiedendo di leg- 
gerli in triestino, aggiungendo 
pure qualcosa di mio, qualche 
passaggio aggiuntivo, che co- 
lorasse il parlato». Ed è così 
che è arrivata, ad esempio, la 
registrazione «Te sa cossa? Te 
pol rifornirte e pagar alla cas- 


Manuela Di Benedetto, in arte Nuelle 


sa». Ma sono una cinquantina 
complessivamente le frasi inse- 
rite. «Tutte preparate in studio 
e inviate. Sono nata a Trieste 
manon parlo in dialetto "stret- 
to", ho fatto quindi un ripasso 
per preparare tutto al meglio. 


E alla fine sono stata scelta, e 
sono molto contenta del risul- 
tato. Unlavoro diverso dal soli- 
to». Di Benedetto ha sentito la 
sua voce per la prima volta 
mentre faceva benzina un me- 
se fa «non sapevo quando sa- 


rebbe entrato in vigore il siste- 
ma, edè stata una bella sorpre- 
sa ascoltare il “prodotto fini- 
to”, sul posto. E anche diver- 
tente. In pratica» scherza, «mi 
davo indicazioni da sola». Ma 
anche altre persone l’hannori- 
conosciuta. «Durante uno sta- 
gequalche settimana fa una ra- 
gazza mi ha detto: “parli come 
quella dell’Eni”» A Trieste la 
novità è attiva da luglio nei 
benzinai di via Forlanini, zona 
Cattinara, in strada del Friuli, 
inviale Miramare, invia Alfon- 
so Valerio e sulla superstrada, 
sopra Valmaura. In totale in 
Friuli Venezia sono operative 
26, due a Gorizia, sei a Porde- 
none e tredici a Udine. I mes- 
saggi vocali sono realizzati in 
collaborazione con l'azienda 
Fortech.— 
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LO STABILE 


Ssonico, è in vendita 
l’ex casermetta 
della Polizia di Stato 


La sindaca Hrovatin: «Siamo stati contattati dal Demanio 


come possibili acquirenti. Sarebbe un impegno eccessivo» 


Ugo Salvini /sGONICO 


È stata messa in vendita sul 
mercato immobiliare la ex ca- 
sermetta della Polizia di Stato, 
situata nel territorio comuna- 
le di Sgonico. Si tratta di una 
struttura inutilizzata da parec- 
chi anni. L'edificio, di proprie- 
tà del Demanio, è stato messo 
in offerta, con la pubblicazio- 
ne del relativo bando, a un 
prezzo base di 195 mila euro 
(cauzione 19.500) e compren- 
de anche la relativa area di per- 
tinenza, su cui insistono due 
fabbricati a uso deposito. 
L’immobile è situato lungo 
la strada che collega il centro 
di Sgonico con la frazione di 
borgo Grotta Gigante in dire- 
zione di Trieste, quindi in una 
zona verde. Il fabbricato origi- 
nariamente ospitava al piano 
terra i locali di servizio e al pri- 
mo due alloggi per il persona- 
le. «Eravamo stati contattati 


tempo fa dal Demanio come 
possibili acquirenti — spiega 
Monica Hrovatin, sindaca di 
Sgonico — ma di immobili ne 
abbiamo già parecchi da gesti- 
recome amministrazione e un 
investimento per rimodernare 
la ex casermetta sarebbe risul- 
tato eccessivo in questa fase». 

Fra l’altro, la porzione di 
compendio ricade in zona S, 
cioè quella che comprende le 
aree per servizi e attrezzature 
collettive, sulla quale grava un 
vincolo paesaggistico. «In so- 
stanza—precisa Hrovatin—l’ac- 
quirente dovrebbe essere un 
ente o una società che opera 
per la collettività, oppure sob- 
barcarsi l’iter, piuttosto lungo, 
necessario per ottenere un 
cambio dell’attuale destinazio- 
ne d’uso». 

Chi si aggiudicherà l’acqui- 
sto dovrà in ogni caso gravarsi 
degli eventuali oneri per la ri- 
mozione degli oggetti presen- 
ti, nonché quelli relativi a even- 
tuali attività di aggiornamen- 
tocatastale etavolare o sanato- 
rie da effettuarsi prima dell’at- 
to di compravendita. Nella de- 
terminazione del prezzo, si è 
comunque tenuto conto di 
questi eventuali costi e delle 
condizioni in cui si trova il be- 
ne, sul quale non sono state ef- 
fettuate recentemente opere 
di manutenzione. La scadenza 
per la presentazione delle of- 
ferte è stata fissata per le ore 
12 del 14 febbraio, mentre l’e- 
same delle stesse avverrà nelle 
24 ore successive. Questo il ri- 
ferimento del Demanio per 
eventuali informazioni: stefa- 
no.nutini@agenziadema- 
nio.it— 
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SGONICO 


E il Comune regala 
le palline di Natale 
ai bimbi di un anno 


SGONICO 


Tradizionale incontro di fine 
anno, nella sala del consi- 
glio, a Sgonico, fra la sinda- 
ca, Monica Hrovatin, e le fa- 
miglie dei neonati nel territo- 
rio comunale nel corso del 
2021. In tutto, inuovi arriva- 
ti a Sgonico che, nel 2022, 
hanno festeggiato il primo 
anno di vita, sono 7, di cui 5 
maschi e 2 femmine. A ogni 
famiglia la sindaca ha fatto 
donodi una pallina per abbel- 
lire l'albero di Natale. Tutte 
le palline erano state decora- 
te pertempo dai bambini del- 
lalocale scuola primaria, con 


i loro nomi incisi sopra. Un 
gesto che accomuna tutti i 
bambini di Sgonico. «Si trat- 
ta di un’occasione — ha preci- 
sato Hrovatin — per far cono- 
scere fra loro i genitori dei 
piccoli e creare così lo spunto 
per socializzare e predispor- 
re programmi assieme, visto 
chele esigenze sono spesso si- 
mili. Al termine del breve in- 
contro — ha aggiunto — ci sia- 
mo dati tutti appuntamento 
nello spazio giochi per la 
prossima primavera, dove i 
bambini potranno conoscer- 
si meglio e giocare all’aria 
aperta». — 

U.SA. 


L'INTERVENTO 


Muggia, lavori da 60 mila euro 
per riqualificare via Roma 


Il sindaco Polidori: «Ormai 

non potevamo più rinviare 
lamanutenzione». L'assessore 
ai Lavori pubblici Steffè: 
«Cantiere al via in primavera» 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Affidati alla ditta Mari & 
Mazzaroli di Trieste gli in- 
terventi di manutenzione 
straordinaria di un tratto 
stradale di via Roma. Sono 
stati impegnati poco più di 
60 mila euro per gli inter- 
venti, dei quali circa 13 mi- 
la dall’avanzo d’ammini- 
strazione. 

A seguito delle verifiche 
tecniche eseguite in loco 
dal personale comunale era 
emersa la necessità di proce- 
dere alla riasfaltatura di un 
tratto stradale di via Roma, 
dall’incrocio con via Mazzi- 
ni all'incrocio con via D’An- 
nunzio, in quanto il manto 
esistente risulta essere am- 
malorato, segnato da cedi- 
menti e sconnessioni. 

Tenuto conto della tipolo- 
gia di strada, dell’entità del 
traffico e della particolare ti- 
pologia dei cedimenti (a ra- 
gnatela), il Comune ha rite- 
nuto di procedere ad una 
scarifica del manto e alla po- 
sa di un tessuto geotecnico 
di adeguate caratteristiche 
qualitative prima della ste- 
sa degli strati bituminosi, al 
fine di garantire maggiore 
stabilità e durata del sedi- 


me stradale neltempo. 
«Dopo aver approvato la 
delibera inerente l’asfaltatu- 
ra divia del Serbatoio — così 
ilsindaco Paolo Polidori—la 
giunta ha deciso di sistema- 
re via Roma, tratto fonda- 
mentale per la viabilità di 
Muggia, che è una delle vie 
più frequentate. Va detto 
che ci siamo posti seriamen- 
te il problema relativo al ri- 
pristino di questo tratto, 
che interesserà un giorno il 
cantiere della galleria, ma 
da un’attenta analisi co- 
sti/benefici e tempistiche 
della galleria stessa, non si 
poteva rinviare la manuten- 


zione a tempi lunghi, e i rat- 
toppi, oltre ad essere meno 
duraturi, non sarebbero co- 
stati molto dimeno». 

L’assessore ai lavori pub- 
blici Elisabetta Steffè ha evi- 
denziato che «ilavori inizie- 
ranno nel periodo primave- 
rile, non appena le tempera- 
ture saranno sufficiente- 
mente alte per garantire 
una buona tenuta nel tem- 
po dell’asfalto, in modo da 
non dover intervenire con 
successivi “rattoppi”, che 
renderebbero l’intervento 
più semplice ma meno riso- 
lutivo». — 
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ALBUM 


Un furgone pieno di generi 
alimentari per le famiglie in 
difficoltà, questo il risultato 
della raccolta effettuata du- 
rante la corsa Basovizza's 
Christmas Run", intervento 
solidale organizzato dall'Eu- 
romarathon in collaborazio- 
ne con la Sezione triestina di 
FareAmbiente. 

«Da anni conla società spor- 
tiva Evinrude, capitanata da 
Graziano Ferlora, vengono 
organizzati interventi di sen- 
sibilizzazione ambientale e 
di solidarietà nell'ambito di 
vari eventi sportivi - così Gior- 
gio Cecco, coordinatore re- 
gionale di FareAmbiente - 
sosteniamo quindi l'attività 
proposta con il perfetto trino- 
mio sport-ambiente-solida- 
rietà, anche per portare un 
aiuto a chiha bisogno». 

«Ci siamo dovuti fermare 
nel periodo della pandemia, 
maora abbiamo ripreso que- 


LE LETTERE 


Cabinovia 
L'esempio 
di Ragusa 


Aggiungo un paio di commen- 
ti all'idea di una cabinovia a 
Trieste. A Ragusa (Dubrov- 
nik) c'è una funivia, che in 5 
minuti porta sul Monte Ser- 
gio, funivia intendo e la bora, 
quando c'è scende perpendi- 
colare e nondi fianco, ele due 
cabine possono restare in sta- 
zione, una a monte e una a val- 
le. La cabinovia, potete anda- 
re a Ponte di Legno, collega il 
paese col Passo del Tonale, 
lungacirca 10km, con 120 ca- 
bine. Quando tira vento for- 
te, forse una volta all'anno, 
tuttele cabine vannoricovera- 
te nelle stazione a valle e inter- 
media, l'ultima serve solo a 
far tornare indietro l'impian- 
to. 

Questo impianto fu fatto con 
il contributo europeo, perche 
toglie dalla strada, in inver- 
no, centinaia di auto e anche 
bus! unbiglietto di sola anda- 
tacosta 5 euro, e l'impianto la- 
vora dalle 8 alle 17. Tutti i la- 
vori dimanutenzione e di rico- 
vero in caso di vento sono fat- 
ti dal personale delle piste da 
sci e dai gattisti. Il tutto viene 
adeguatamente sponsorizza- 
to dagli hotels. Quindi a Trie- 


sto piccolo ma importante 
servizio, ringrazio tutti i par- 
tecipanti che hanno contri- 
buito alla riuscita dell'iniziati- 
va - conclude Ferlora -: an- 


ste, con la bora che tira alme- 
no 5/6 volte all'anno, quale 
personale farà il ricovero del- 
le cabine e la manutenzione? 
che poi deve essere program- 
mata per tempo, e non quan- 
dofabora. 
I costi di mantenimento chi li 
pagherà? e tutto il personale 
che serve solo quando fa bo- 
ra, lo pagheranno con i vou- 
cher? 
Ho il dubbio che alla fine pa- 
gheremo noi cittadini con 
l'aumento delle tasse comu- 
nali! 

Giorgio Gianolla 


Politica internazionale 
No grazie 
a Biden e Trump 


Gli elettori dientrambii parti- 
ti sia democratico che repub- 
blicano preferirebbero altri 
candidati alla Casa Bianca 
nella campagna 2024, secon- 
do nuovi sondaggi. Nonostan- 
te entrambi siano partiti per 
la lunga corsa verso le prossi- 
me elezioni presidenziali co- 
me front-runner del partito. 

A gennaio, il 50% degli eletto- 
ri o simpatizzanti dei repub- 
blicani ha dichiarato di vole- 
re Trump come portabandie- 
ra del partito nel 2024. Dopo 
di un anno di caos trumpia- 
no, nuovi scandali e interven- 
ti pasticciati nelle elezioni di 


che questa volta la risposta è 
stata molto buona e nei pros- 
simi giorni insieme ai volon- 
tari di FareAmbiente portere- 
moil materiale raccolto diret- 


Midterm, solo il 38 p.c. ora 
vuole Trump per una terza 
campagna presidenziale. Al- 
lo stesso tempo, circa il 59 
p.c. dei democratici e degli in- 
dipendenti ditendenza demo- 
cratica vuole qualcuno diver- 
so da Biden in cima alle loro 
preferenze nel 2024. Una ten- 
denza severa considerato che 
è il Presidente in carica. Non 
sorprende che gli americani 
vogliono un cambiamento. Il 
passaggio tra generazioni è 
stato spesso una caratteristi- 
ca avvincente delle campa- 
gne presidenziali. 

Come con Bill Clinton nel 
1992, Barack Obama nel 
2008 e Donald Trump nel 
2016, gli elettori si sono spes- 
so innamorati di un candida- 
to outsider. Una ripetizione 
della cupa campagna condi- 
zionata dal Covid-19 nel 
2020 non entusiasma davve- 
ro nessuno. Questo non signi- 
fica che Biden o Trump accet- 
teranno il suggerimento. 
Trump non ha l’abitudine di 
ammettere la sconfitta — il 
suo infinito mal di pancia per 
le elezioni del 2020 ne è la 
prova. 

Ci sono forti sospetti che ab- 
bia lanciato la sua campagna 
così presto il mese scorso al fi- 
ne di ritardare due indagini 
speciali contro di lui come 
prova di una persecuzione po- 
litica. Non possiamo neanche 
immaginare che il 45° Presi- 
dente si inchini silenziosa- 


tamente alle famiglie e agli 
enti preposti, come associa- 
zioni e parrocchie che opera- 
no sul territorio triestino e 
non solo». 


: mente nel suo tentativo di di- 
: ventare il 47°. Biden ha più 
: motivi dato che è riuscito a 
: sfuggire altradizionale giudi- 
! zio negativo per i Presidenti 
: del primo mandato in un’ele- 
: zionedi mediotermine. 

: I democratici si sono aggrap- 
: patialSenatoelamaggioran- 
: za repubblicana alla Camera 
: è così esigua che il partito del 
: Presidente ha buone possibili- 
! tà di riconquistarlo nel 2024. 
: Cisono anche segnali che l’in- 
: flazione si sta raffreddando, 
: aumentando le speranze che 
: l'economia possa non cadere 
! in una recessione che potreb- 
: be danneggiare Biden nel 
i 2024. 

! Quindi non ascolterà un altro 
: sondaggio chela maggior par- 
: tedeidemocraticivuole un al- 
: trocandidato. Trump deve fa- 
: reiconticon un gruppo di po- 
: tenziali rivali. Supponiamo 
: chequalcunodiloro sia abba- 
: stanza coraggioso da affron- 
' tarlo. Non vi è alcun segno di 
i undemocratico disposto a sfi- 
! dare Biden, per non parlare 
: di uno che potrebbe batterlo 
: alleprimarie. 

! Tuttavia, pontificare sulle cor- 
: sepresidenziali così lontane è 
: difficile. Tutto può succede- 
: re. Unacrisiinterna o esterna 
: potrebbe aprirsi e gettare nel 
! caos le strategie elettorali. 
: Con due candidati nati nel 
: 1940, c’è sempre la possibili- 
! tà di una crisi sanitaria o che 
: l'età potrebbe diventare un 


L'IMMAGINE 


Alba di luce per la fine del ’22 


Ci scrive il lettore Gerardo Oliverio, autore della fotografia 
che qui pubblichiamo: «Oggi 28 dicembre 2022, dopo 
tante giornate di nebbia, una radiosa mattina illumina il 
cielo di Trieste foriera di probabili belle giornate di fine An- 
no». 


fattore diimpedimento. 
Enzo Sossi 


Societa 
Salviamo i nonni 
dalla solitudine 


Salviamo i nostri nonni, una 
miniera inesauribile di espe- 
rienza e saggezza un po’ emar- 
ginati da una società che li fa 
sentire di troppo. Tutti noi, 
con un velo di malinconia, ci 
troviamo a parlare dell’età 
che avanza. Basta frequenta- 
re dei locali pubblici, o le stra- 
de della nostra città, per ren- 
dersi conto che gli anziani so- 
no una forza e una miniera 
inesauribile di aneddoti utili 
per la nostra misera esisten- 
za.La quale, da sempre, si nu- 
tre di illusioni. I nostri vecchi, 
al contrario, sono gli unici nel- 
la nostra società ad aver tira- 
to su generazioni insegnando 
l’attitudine al sacrificio, il sen- 
timento prezioso dell’umiltà 
e, non ultima, l’arte disgobba- 
reda mattina a sera perrende- 
re meno grama la nostra quo- 
tidianità. 

Ho scritto non a caso di arte. 
Oggi tutti si sentono artisti, i 
ragazzi si improvvisano arti- 
sti di strada, compongono 
canzoni riversandovi tutto il 
proprio disagio e, da veri arti- 
sti, certi (non tutti) si ubriaca- 
no al sabato sera per sentirsi 


degli immortali con le ragaz- 
zee darsi un tono per abbatte- 
re la propria fragilità. Più che 
arte, profuma di disperazio- 
ne. I nostri nonni, al contra- 
rio, hanno abbattuto la dispe- 
razione con rara operosità e 
robusto senso pratico. Ecco 
perché oggi possono raccon- 
tarci di aver costruito la pro- 
pria esistenza dignitosa e ripe- 
titiva, ma pur sempre sostenu- 
ta da sforzi immani e senso 
spiccato del dovere. Proprio 
quella semplicità oggi sem- 
brasivada a perdere. 
Sarà per questo che resto affa- 
scinato dal loro incedere paca- 
to e dallo sguardo sereno, 
ascolto volentieri, affascina- 
to, le storie di questi signori 
dalle spalle larghe, ma oggi af- 
flitti dalla piaga indicibile del- 
la solitudine. Oggi non si ve- 
dono tanti ragazzi che aiuta- 
vano l’anziano a sbrigare le 
faccende quotidiane riceven- 
do in cambio diritte di vita in- 
sostituibili. Meditiamo: tutti 
diverremo anziani. La solitu- 
dine ammazza. Non ammaz- 
ziamoinostri nonni. 

Claudio Visintin 


Partito Animalista 
Mara Piccin 
e conflitti d'interesse 


“Sottoscriva una dichiarazio- 
ne di assenza di conflitti di in- 


RINGRAZIAMENTI 


Siamoin periodo di Festivi- 
tà e credo non esista miglio- 
re regalo, di ringraziare chi 
tiha fatto delbene, tiha re- 
galato il suo bene, per farti 
star bene. Un ringrazia- 
mento va a Elisa Ass che 
opera all’interno del Pron- 
to soccorso dell’Ospedale 
Maggiore. 

Una sorta di “angelo” 
che svolge il proprio dove- 
re con umanità, passione, 
dedizione, regalando un 
sorriso a chi lo ha smarrito. 

Mi auguro che venga gra- 
dito il mio umile dono, fat- 
to di frasi, frasi che però na- 
scono dal cuore. 

Buone Feste a lei e a tutti 
gli addetti della Sanità pub- 


blica e privata, ed un augu- 
rio ad ognuno di voi, cari 
amicilettori. 

Igor Gherdol 


In occasione del grave lut- 
toche miha colpito, deside- 
ro sentitamente ringrazia- 
re ed elogiare il personale 
del Pronto soccorso dell’O- 
spedale di Cattinara in ser- 
vizio la notte del 19/20 di- 
cembre 2022: infermieri, 
Oss e medici operativi 
all’Obi, in modo particola- 
re l'infermiera Valeria e 
l'Oss Elena che con profes- 
sionalità ma anche cura, 
pazienza, attenzione, amo- 
revole cura si sono prese cu- 


ra di mio padre e di noi pa- 
renti, offrendoci quel mini- 
mo di confort e umana at- 
tenzione in una situazione 
tanto difficile. 
Una lode particolare este- 
sa a tutto il personale in ser- 
vizio quella notte e operati- 
vo nella zona ambulatori 
dove il carico di lavoro era 
veramente sorprendente 
con decine di pazienti in ba- 
rella, tutti seguiti con cura 
eattenzione. 
Altresì le medesime lodi 
vanno estese anche a tutto 
il personale infermieristi- 
co, Oss e medico in servizio 
al mattino e al pomeriggio 
del giorno 20.12.2022. 
Guido Gaggi 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


29 DICEMBRE 1972 


- Si restaura la Rotonda Pancera, il palazzetto in via San Michele, 
all'angolo delle divergenti vie della Rotonda e Venezian. Il nome le 
viene dal primo proprietario, ilcommerciante Pompeo Pancera. 

- Non sono più un fenomeno legato ad eccezionali giornate di turi- 
smo estivo, ma una scena di tutti i giorni le migliaia di vetture schie- 
rate come un frangiflutti d'acciaio lungo le rive. 

- Una famiglia percorreva la "napoleonica" verso Prosecco, quan- 
do hanno dovuto spostarsi sul ciglio per il giungere di tre scooteri- 
sti "a razzo". All'osservanza del divieto, la risposta è stata "Intri- 


ghite per ti"'. 


- AI "Teatro dei Cento" (il teatrino dell'Istituto d'arte drammatica 
di largo Pestalozzi) ha avuto luogo il primo spettacolo del "Teatro 
Club" per la regia di Spiro Dalla Porta Xidias, con due lavori di Ber- 


tolt Brecht e Giinther Eich. 


- II Circolo Sportivo Ponziana, che milita nelcampionato di Promo- 
zione di calcio, ha annunciato le dimissioni di Luciano Cernivani 
dal ruolo di allenatore, a cui è tornato Marino Covacich. 


GLIAUGURI 


RITA 

E sonoarrivatii30+30 di 
esperienza. Tanta felicità e 
auguri daltuo amore e i tuoi 
amici (tanti) che ti vogliono bene 
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GALÀ DELL’OPERETTA E DEL MUSICAL 


Red Canzian al Rossetti premia Schiaretti 


Il celebre cantante e compositore Red Canzian ha partecipato, martedì scorso, alla serata "Galà 
dell'operetta e del musical" svoltasi al teatro Rossetti, in particolare per festeggiare Gian Marco 
Schiaretti - che martedì è stato insignito del premio Massimini e che è il protagonista del musical 
"Casanova" di Canzian, presto in scena al Rossetti per la stagione del Teatro Stabil del Friuli Ve- 
nezia Giulia (foto di Alberto Furlani). 


teresse sul tema della caccia, 
sia inriferimento a situazioni 
personali e/familiari sia elet- 
torali”: la richiesta rivolta a 
Mara Piccin arriva dal Partito 
animalista italiano (Pai) del 
Fvg che reputa inaccettabili 
le dichiarazioni della consi- 
gliera a difesa dell’uccisione 
dei cervi entrati nella riserva 
dicaccia aFarra d'Isonzo. 
Alla luce della posizione della 
Piccin, a rigor di logica, qual- 
siasi uccisione diventerebbe 
legittima, anche di animali tu- 
telati, nel momento in cui i 
quadrupedi dovessero entra- 
re in una qualsiasi riserva di 
caccia? Follia pura, secondo 
ilmio parere. 

Domando alla consigliera se 
è in grado di sottoscrivere 
una dichiarazione di assenza 
assoluta di conflitti di interes- 
si, quando si lancia a difende- 
relacacciaeicacciatori come 
se fossero i salvatori della Pa- 
tria. L’invito rivolto all’espo- 
nente di Forza Italia, il cui no- 
me compare inogni sito e ma- 
gazine inerente la caccia, con 
tanto di ringraziamenti conti- 
nui (caso strano), è di docu- 
mentarsi attraverso la fonte 
attendibile e inoppugnabile 
dell’Associazione vittime del- 
la caccia sull’incremento co- 
stante degli incidenti provo- 
cati dai cacciatori. Ogni sta- 
gione di caccia, anche sul no- 
stro territorio, è drammatica- 
mente accompagnata da un 
bollettino di guerra di feriti e 


morti. 
Le vittime, a parte i cacciatori 
che ogni tanto si sparano fra 
di loro (ma sanno usare le ar- 
mi?), sono molto più spesso 
persone innocenti, anche 
bambini, che abitano, o sem- 
plicemente sono in transito, 
nelle zone venatorie e non so- 
lo (gli incidenti coinvolgono 
persone e anche animali do- 
mestici e da cortile). Con l’ap- 
provazione a livello naziona- 
le dell'emendamento che con- 
sentirà la caccia persino nelle 
aree protette e in città, assiste- 
remoa una sorta di nuovo Far 
West. Chiederemo al presi- 
dente Fedriga e alla maggio- 
ranza regionale che non ade- 
riscano, in caso contrario im- 
puteremo loro responsabilità 
penalie civili. 
Lacaccia, anziché regolamen- 
tare, come suppone la Piccin, 
minaccia specie a rischio di so- 
pravvivenza, animali giova- 
nissimi che necessitano dei 
genitori, l'equilibrio auto di- 
sciplinante è alterato a causa 
della furia barbarica umana. 
Irene Giurovich 
Coordinamento 
Partito animalista italiano Fvg 


Comune 
IlServizio strade 
funziona bene 


Desidero ringraziare il Servi- 


zio strade e infrastrutture del 
Comune di Trieste, nella per- 
sona di Davide Caracoi, per 
avereimmediatamente preso 
in carico una segnalazione di 
strada dissestata (via Fellu- 
ga). In effetti, già dopo due 
giorni lavorativi sono stati 
eseguiti vari livellamenti con 
asfalto a freddo nei punticriti- 
ci e mi è stato riferito che ter- 
ranno in considerazione la 
strada per la programmazio- 
ne di risanamento della stes- 
sa tramite un lotto di manu- 
tenzione. Una volta tanto le ri- 
chieste dei cittadini vengono 
soddisfatte, grazie! 

Ingrid Olivo 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Lacchia Fulvio per 
l'anniversario (29/12/04) da parte 
della moglie 30 pro ASTAD - RIFUGIO 
ANIMALI 


Inmemoria di Pierpaolo Lucchina 
(29/12) da parte della famiglia 100 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL CAMPO 


In memoria di Pierpaolo Lucchina 
(29/12) da parte della famiglia 100 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PER I POVERI 


Inmemoria di Davide Furlan da 
Annalisa Marco Massimo 30 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


ILCALENDARIO 


Il santo Davide (re) 
Il giorno è il 369°, nerestano 2 
Ilsolesorge alle 7.45 tramonta alle 16.28 
La luna sorge alle 11.53 
Il proverbio Tu puoi, fratello mio, 
non credere in Dio, ma Dio non cesserà 
mai di credereinte (Padre Pio) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630213; piazza 
della Borsa 12, 040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14, 040 
572015; Largo Piave 2, 040 361655; 
Capo di Piazza Monsignor Santin 2 (già 
Piazza dell'Unità d'Italia 4), 040365840; 
via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
112148; via Mazzini 1/A - Muggia, 040 
271124; Prosecco 161 - Prosecco (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040225141 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264, 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: piazza dei Foraggi 4/a, 040 
942133 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 
solo conricetta urgente, telefonare allo 
040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/mî - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 43 
Piazza Volontari Giuliani pg/m° 45 
Piazzale Rosmini ug/m: 47 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Volontari Giuliani pg/m° 96 
Basovizza ug/m 21 
Piazzale Rosmini ug/me 73 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m: 52 
Basovizza ug/me 60 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


L'INTERVENTO 


La Cina paga con tantissimi morti 
il suo nazionalismo sanitario 
che non ha riconosciuto l’efficacia 
dei vaccini occidentali 


GIANPIERO DALLA ZUANNA 


semplice capire ciò che sta accadendo al Covid in Ci- 

na, anche se - come accade spesso - le notizie che arri- 

vano da quel Paese sono filtrate e frammentarie. I ci- 

nesi si sono vaccinati (poco) contro il Covid, con vac- 
cini poco efficaci specialmente per contrastare la nuova va- 
riante Omicron, quella ora prevalente in tutto il mondo. 
Hanno poi tentato di bloccare i contagi come avevano fatto 
in modo efficace nella prima ondata, chiudendo tutto, con 
lockdown ancora più duri di quelli dell'Italia nella primave- 
ra del 2020. Ma Omicronè contagiosa come il morbillo, mol- 
to dipiù dellavariante originaria. 

Quindi, quando il governo ha dovuto allentare le misure 
di contenimento e i lockdown, per evitare sommosse popola- 
ri e la chiusura delle fabbriche, i contagi sono aumentati in 
modo vertiginoso, specialmente nei grandi agglomerati ur- 
bani. Ora, è vero che Omicron è meno letale della versione 
originaria delvirus. Tuttavia, il rischio di morte peri non vac- 
cinati è sempre alto, sei volte di più rispetto a chi è vaccinato 
con la quarta 
dose conivacci- 
ni a Rna, quelli 
in uso in Italia 
(dato dell’Istitu- 
to superiore di 
Sanità di fine ot- 
tobre). Quindi, 
oggi in Cina si 
stanno riem- 
piendo i reparti 
ospedalieri, le 
terapie intensi- 
ve e stanno au- 
mentando i 
morti. La strate- 
gia cinese, che 
si era rilevata la 
migliore quan- 
do non c'eranoi 
vaccini a Rna, è 
oggi un incubo. 
L'errore mador- 
nale è stato 
quello di non 
prendere atto 
del fatto che so- 
lo i vaccini svi- 
luppati in Europa e negli Stati Uniti sono in grado di blocca- 
reinmodoefficace la malattia grave, specialmente - ma non 
solo - fra le persone anziane e immunodepresse. Quanto sta 
accadendo in Cina è una lezione per tutto il mondo. Contro 
il nazionalismo sanitario, contro la pretesa di "fare da soli". 

Solo una stretta e forte cooperazione fra i Paesi e fra gli 
scienziati, sostenuta dei governi e coordinata a livello inter- 
nazionale da agenzie come l'Organizzazione mondiale del- 
la Sanità, ci può permettere di contrastare epidemie che si 
fanno beffe dei confini nazionali. Inoltre, i dati biologici e 
statistico-epidemiologici vanno condivisi pubblicamente, 
mettendo gli studiosi e l'opinione pubblica in grado di com- 
prendere, giorno dopo giorno, lo stato dei contagi e i pro- 
gressi nella ricerca. Contro i virus globalizzati, le armi mi- 
gliori sono la scienza globalizzata e la cooperazione fra gli 
Stati. 

E ci vuole anche un po' di umiltà: altrimenti, a pagare non 
sonoigovernimaicittadini. — 


sba 


SAD 


Operatori cinesi in un centro per malati leggeri 


SANITÀ 


Asugi confermata centro “Platino” contro l’ictus 


Asugi in prima linea contro 
l'ictus. L'Azienda Sanitaria 
Universitaria Giuliano Isonti- 
na è infatti confermata cen- 
tro “Platino” nell’ambito del 
programma ESO-Angels an- 
che nel trimestre Q3 del 
2022.Il riconoscimento, spie- 
ga l’azienda, proviene 
dall'impegno e dalla dedizio- 
ne che giornalmente vengo- 
no impiegati dai professioni- 
sti Asugi nella gestione del pa- 
ziente con ictus e nel monito- 
raggio continuo, raggiungen- 
do così la qualità più alta, che 
solo pochi ospedali italiani 
portano avantiin tuttiitrime- 
stri dell’anno. 


CIÒ CHENONVA 


L'azienda locale della nettez- 
za urbana, in nome della tran- 
sazione ecologica, ha posizio- 
nato nel centro storico nuovi 
contenitori per la raccolta dif- 
ferenziata. Tale meritoria in- 
novazione forse andava fatta 
coordinandosi con il Comune 
di Trieste per cercare e trovare 
una soluzione di arredo urba- 
no più consona al decoro auspi- 
cabile in un centro storico. 
Avrebbero a esempio potuto 
trovare cestini cilindrici simili 
esteticamente a quelli origina- 
ri ma più capienti e disporli at- 
torno a un perimetro circola- 
re, perun “fiore” ecologico. 
Guido Piras 
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CULTURE 


Lithos pubblica un imponente volume curato da Federico Vidic e Alessio Stasi frutto del lavoro 
di numerosi studiosi che hanno scandagliato gli archivi della Fondazione Coronini Cronberg 


La saga dei Cobenzl 


da Gorizia all'Europa 
tra arte e diplomazia 


L'INTERVISTA 


Alex Pessotto 


i sono stati tre secoli, 
tra Cinque e Settecen- 
to, in cui la storia 
d’Europa si è fatta 
davvero sulle sponde dell’Ison- 
zo, tra le Alpi, il Carso e l’Adria- 
tico, dove potenze e imperi si 
incontravano: Venezia, Asbur- 
go, Ottomani. Una regione 
non perife- 
® rica, ma 

ù baricen- 
LESSE to, per 
Ses ché acco- 
glieva cul- 
ture diffe- 
renti, era 
caratteriz- 
zata dal 

i multilin- 
guismo, fa- 
voriva l’or- 
ganizzazione di scambi e nego- 
ziati, possedeva vivacità e fer- 
mento. Dentro questa trama si 
trovavano i Cobenzl, una fami- 
glia goriziana (del Carso, per 
l'esattezza) che si è estinta due- 
cento anni fa, nel 1823. Sutale 
dinastia, Federico Vidic e 
Alessio Stasi hanno curato un 
libro imponente: “I Cobenzl. 
Una famiglia europea tra po- 
litica, arte e diplomazia 
(1508-1823)”, (Lithos edito- 
re, pagg. 1270, euro 20). Rea- 
lizzato dall’Archivio di Stato 


di Gorizia in collaborazione 
con la Fondazione Coronini 
Cronberg, il testo raccoglie 
numerosi saggi sulla casata, la 
maggior parte in italiano, ma 
qualcuno anche in inglese e in 
tedesco. 

Perché un libro sui Co- 
benzl? 

«AGorizia - risponde Federi- 
coVidic- abbiamo tesori nasco- 
sti come Palazzo Coronini e 
l'Archivio di Stato. Qui si trova 
- quasi intatto - l’archivio di 
questa famiglia ereditato dal 
conte Michele Coronini nel 
1810. Un miracolo, se pensia- 
mo a quello che è poi successo 
(invasioni, guerre mondiali, 
incendi), e soprattutto un pa- 
trimonio che andava indaga- 
to. Per farlo, abbiamo chiama- 
to oltre trenta specialisti, tra 
cui molti professori universita- 
ri da otto diversi Paesi, che per 
tre anni sisono cimentati in un 
lavoro durissimo e reso ancor 
più complicato dalla pande- 
mia». 

Chi erano i Cobenzl? 

«Ora possiamo dirlo: la più 
importante famiglia di questa 
regione dopo l’estinzione dei 
conti di Gorizia (1500). E co- 
me i Mainardini segnano l’inte- 
ro Medioevo, così attraverso i 
Cobenzl possiamo rileggere 
tutta la storia fino a Napoleo- 
ne, non solo a Gorizia ma an- 
che a Trieste e Lubiana, fino a 
Vienna, Mosca e Bruxelles». 

In quale periodo storico si 


è svoltalaloro vicenda? 

«Abbiamo due estremi preci- 
si. L'inizio, 1508: appare Cri- 
stoforo Cobenzl, difensore del 
castello di San Daniele/Stanj- 
el dagli assalti veneziani, in 
piena guerra contro l’impera- 
tore Massimiliano. La fine, 
1823: muore a Gorizia Caroli- 
na Cobenzl dopo una vita che 
ha dell’incredibile. Strappata 
dal convento di Santa Chiara 
(oggi in corso Verdi) per vole- 
re di Giuseppe II d’Asburgo, 
tornaavivere a casa dei genito- 
ri Guidobaldo e Maria Beni- 
gna. Il fratello Giovanni Filip- 
poè lontano: ha già negoziato 
la pace con Federico II di Prus- 
sia, sarà vice del cancelliere 
Kaunitz e assisterà a Notre Da- 
me all’incoronazione di Bona- 
parte». 

Chi sono stati gli esponen- 
ti più rilevanti della fami- 
glia? 

«La cosa più stupefacente è 
che i Cobenzl furono pochi, un 
nucleo familiare compatto. 
Ma in ogni generazione c’era 
un protagonista, e di livello in- 
ternazionale. Il “fondatore” 
della casata è Giovanni Co- 
benz], morto nel 1594 dopo 
aver lavorato a fianco di santi, 
papi e imperatori. E sua la “Re- 
latione delle cose di Mosco- 
via” che per oltre un secolo gui- 
derà gli europei in Russia, frut- 
todiunfaccia a faccia con Ivan 
il Terribile. Il vertice si comin- 
cia a toccare verso la metà del 


Dal 1508 al 1823 
una dinastia 

di personaggi 

che svolsero un ruolo 
fondamentale 

fino a Napoleone 


Mediatori e 
imprenditori 
furono attivi 

a Trieste, Lubiana 
Vienna, Mosca 

e Bruxelles 


Federico Vidic 


Settecento con Giovanni Ga- 
sparo II, braccio destro dell’im- 
peratore Carlo VI, e con i suoi 
successori». 

Nel libro si tratta anche di 
altri personaggi celebri con 
cui hanno intrecciato rap- 
porti. 

«Difficile sintetizzarli tutti. 
Ricordiamo ad esempio sovra- 
ni come Maria Teresa, Cateri- 
na di Russia e Cristina di Sve- 
zia, il fondatore dei Gesuiti 
Sant'Ignazio e il geografo Vin- 
cenzo Coronelli. Maimportan- 
ti sono gli artisti come Mozart, 
Lorenzo Da Ponte, Francesco 
Caucig, Meytens, David». 

Qual è stata la più grande 
abilità dei Cobenzl e dove, in- 
vece, fallirono? 

«Li troviamo quasi sempre 
come mediatori tra diversi po- 
terie Stati, ma anche scaltriim- 
prenditori: Giovanni gestì im- 
portanti saline a Trieste dove 
oggi si trova il Borgo Teresia- 
no, suo nipote Filippo fu attivo 
nelcommercio di mercurio, le- 
gno e vino e Giovanni Gaspa- 
ro, figlio di quest’ultimo, alle- 
vava ottimi cavalli. Ma il più 
tragico fallimento toccò pro- 
prio a lui: quando cercò di gio- 
care un ruolo pubblico nella 
turbolenta contea di Gorizia 
del Seicento finì trucidato 
nell’odierna piazza Vittoria. È 
uno dei non pochi “gialli” risol- 
tinelvolume». 

E possibile trovare elemen- 
ti di attualità nell’operato 
dei Cobenzl? 

«Erano tenaci e meticolosi, 
per questo il loro archivio è un 
“pozzo” di storia. Per loro era- 
no memorie di famiglia, da tra- 
mandare con cura nelle gene- 
razioni - ma per noi si sono fat- 
ti storia. Lo dimostrano i 36 
saggi che compongono l’ope- 
ra. C'è la politica, ma anche la 
storia sociale e religiosa assie- 
me a quella dell’arte, musica, 
geografia, diplomazia, per 
non parlare degli aspetti più in- 
triganti sulla mentalità e la lin- 
gua. Un libro che non solo ri- 
scrive interi capitoli di storia 
regionale, ma che in fondo ci 
insegna anche una cosa impor- 
tante: Gorizia “capitale” lo era 
già. E da qui dovrebbe riparti- 
re pertornare a esserlo, non so- 
lo nel 2025». — 


LE FIABE 


Tra folletti dispettosi, santi ed eroi 
l’arte irlandese di raccontare storie 


L'anglista Antonio Bibbò 

ha curato e tradotto una raccolta 
che si basa sulla ricca tradizione 
celtica di oralità, divenuta anche 
simbolo di identità nazionale 


Elsa Nemec 


Le giornate si fanno più cor- 
te, buie e uggiose. Fuori fa 
freddo, piove o nevica, e nel- 
le case ci si ritrova seduti at- 
torno a un caminetto ad 


ascoltare storie che le ombre 
create dalle fiamme rendo- 
no ancora più fantastiche. 
Per secoli in Irlanda (e non 
solo) i lunghi inverni sono 
trascorsi così, ascoltando ac- 
canto al fuoco i racconti di 
“Spiriti, santi ed eroi” che 
ora l'anglista Antonio Bibbò 
ha raccolto, curato e tradot- 
to per Feltrinelli col sottoti- 
tolo “Storie popolari irlan- 
desi” (pp. 200, euro 10), 
perfetto dono per le festivi- 


tà. 

Nessun'altra nazione ha 
conservato una tale esube- 
ranza di fiabe, indovinelli, 
detti, maledizioni, benedi- 
zioni, preghiere e ballate. In 
nessun altro luogo l'arte di 
raccontare storie è stata più 
riccamente sviluppata che in 
Irlanda. Le voci dei Sean- 
chai, i cantori gaelici, di ven- 
ditori ambulanti o di vaga- 
bondi, attiravano il loro pub- 
blico attorno al focolare e 


narravano leggende e aned- 
doti, racconti religiosi, eroici 
eromantici. 

Il racconto orale divenne 
per gli irlandesi quasi una ne- 
cessità esistenziale. Moltepli- 
cile ragioni, in primis la posi- 
zione geografica dell'Irlan- 
da: un'isola ai margini 
dell'Europa, mai conquista- 
ta dai Romani, dove la tradi- 
zione celtica e il cristianesi- 
mo hanno finito per stringe- 
re una bizzarra alleanza. C'è 
poi l'eredità fantasmagorica 
delle labirintiche ornamen- 
tazioni dell'arte celtica che 
nei racconti si riflette in un'al- 
trettanto labirintica sintassi, 
come nella fiaba della “Bella 
pigrona e le sue zie”, o in “Il 
decotto di gusci d'uovo” con- 
tenute in questa bella raccol- 
ta. 


La lingua nativa dell'Isola 
di Smeraldo è infatti il gaeli- 
co, soppressa per secoli dai 
colonizzatori britannici che 
avevano conquistato l'isola 
ai tempi di Elisabetta I. Dopo 
la fuga della nobiltà irlande- 
se, la cultura dei bardi trovò 
rifugio nelle capanne dei 
contadini impoveriti dalle 
vessazioni dei nuovi proprie- 
tari terrieri inglesi. Come 
spiega Antonio Bibbò nella 
sua postfazione al libro, in 
epoca Romantica il patrimo- 
nio orale iniziò a essere tra- 
scritto e con l'arrivo del 'Cel- 
tic Revival', a cavallo tra'800 
e '900, le antiche leggende e 
fiabe celtiche divennero infi- 
ne un simbolo di ritrovata 
identità nazionale e uno stru- 
mento di mobilitazione alla 
lotta per l'indipendenza ir- 


landese dal giogo britanni- 
co. 
Le favole delle tante crea- 
ture fatate del “popolo buo- 
no”, o dei folletti dispettosi, i 
'Leprechauns' custodi di pi- 
gnatte colme d'oro, saggi nel 
dispensare la fortuna solo a 
chi la merita davvero, rac- 
contate in questo libro accan- 
to a quelle decisamente sin- 
cretistiche dei santi e degli 
eroi della mitologia irlande- 
se, sono il frutto di un lungo 
lavoro di recupero di storie 
tramandate per secoli in gae- 
lico e che solo in epoca vitto- 
riana sono state poi tradotte 
in inglese da studiosi quali 
Patrick Kennedy, Thomas 
Crofton Croker, o da dame 
anglo-irlandesi come Lady 
Gregory o Lady Speranza, la 
bellicosa mamma di Oscar 
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In occasione del ventennale della 
scomparsa di Giorgio Gaber, la Fonda- 
zione alui intitolata, la Rai e la Televi- 
sione Svizzera Italiana, propongono 
una maratona di immagini di 24 ore il 


primo gennaio. Da mezzanotte a mez- 
zanotte, una lunga serie di filmati uni- 
ci per ritrovare la compagnia del Si- 
gnor G e della forza inesauribile del 
suo lavoro. Per la prima volta dalla 


scomparsa dell'artista, una parte si- 
gnificativa e consistente della docu- 
mentazione video di Giorgio Gaber e 
del suo Teatro Canzone, raccolta gra- 
zie all'attività della Fondazione, viene 
proposta al pubblico. Dalle prime ap- 
parizioni televisive della Svizzera Ita- 


liana, con il Signor G, alle retrospetti- 
veregistrate nel 1980 al Teatro Lirico 
(ora Teatro Lirico Giorgio Gaber), agli 
spettacoli degli anni '80 e ‘90 nei più 
importanti teatri italiani, alla produ- 
zione video voluta dallo stesso Gaber 
erealizzata a Pietrasanta nel 1991. 


"Ritratto di Giovanni Gasparo Cobenzl in abito dell'Ordine del 
Toson d'oro", anonimo, 1731 


Wilde. 

Un viaggio affascinante 
tra re, regine, principesse, 
streghe e giganti, tra animali 
parlanti, gnomi, santi e bam- 
bini scambiati dalle fate nel- 
le loro culle, per riscaldare 

l'immagi- 
%° nazione e 
i cuori nel- 
 lenottiin- 
î vernali, e 
®. imparare 
: — come 
c'insegna 
j “La leg- 
: genda di 
Knockfier- 
na” - a 
non farsi 
beffe degli spiriti, perché so- 
prattutto nei loro confronti: 
“le buone maniere non sono 
mai un fardello”. — 


NADIAORO 


DISIMPEGNO 


TRIESTE 


VIALE D'ANNUNZIO, 2/D 
PIAZZA VOLONTARI GIULIANI, 2/C 


TEL. 040.2456543 


BIOGRAFIA 


La “Marescialla” 


di Bovec 


e il medico siciliano di Tito 
Storia d'amore e politica 


Zora del Buono racconta la storia della nonna (omonima) 
che col marito appoggiò il comunismo e la causa titina 


NERE”. > 


Pietro del Buono, Zora del Buono la 'Marescialla'' e Zora del Buono Junior con la sua mamma 


Marta Herzbruch 


x 


a Marescialla è “slo- 
vena, di quella zona 
che una volta era 
l'Austro-Ungheria, 
più precisamente il''Territo- 
rio autonomo della corona 
Gorizia e Gradisca' che face- 
va parte delle terre costiere 
austriache, ma che dopo la 
Grande guerra è caduto nel- 
le mani dell'Italia. Occupa- 
to dai tedeschi nell'ultima 
guerra, è stato poi ammini- 
strato dagli inglesi e dagli 
america- 
| ni”. La 
protago- 
nista del 
i roman- 
zo “La 
Mare- 
scialla” 
(Keller, 
tradu- 
zione di 
Domeni- 
co Mu- 
gnolo, pp. 374, euro 
18,50), Zora del Buono, è 
nativa di Bovec, o Plezzo o 
Flitsch, piccolo paese alpi- 
no dell'alta Valle dell'Ison- 
zo, passato col Trattato di 
Parigi del 1947 definitiva- 
mente alla Jugoslavia. A rac- 
contare la sua storia e la sa- 
ga d'una intera famiglia è la 
nipote, che porta il suo stes- 
so nome. L'autrice, Zora 
del Buono (junior), è nata 
a Zurigo nel 1962, il padre, 
Manfredi, era il figlio mino- 
re della Marescialla, morto 
a soli 33 anni in un inciden- 
te stradale (come quasi tut- 
ti membri del clan) quando 
la scrittrice aveva solo po- 


chi mesi. Zora del Buono Jr 
s'è fatta dunque carico di ri- 
costruire l'epopea della sua 
famiglia, dominata dalla ca- 
rismatica figura della non- 
na, una donnaforte, dispoti- 
ca, autoritaria, ela intreccia 
con le vicende politiche ita- 
liane e della regione adriati- 
ca nell'arco delXX secolo. 

Zora del Buono Jrè un ar- 
chitetto e vive tra Berlino e 
Zurigo, ha fondatola rivista 
«Mare», insegna scrittura 
creativa, ha pubblicato tra 
gli altri la novella “Got- 
thard”, il romanzo “Hinter 
Biischen, an eine Hau- 
swand gelehnt” e il saggio 
“Vite di alberi straordinari. 
Viaggio tra le piante più an- 
tiche del mondo” (Aboca 
Edizioni, 2020). Per "Die 
Marschallin" ha ricevuto 
nel 2021 l'Anerkennung- 
spreis der Stadt Ziirich. 

Il romanzo s'apre nel 
1918, a Bovec. Come tutti 
nella Valle anche Zora 
Ostanha conosciuto la guer- 
raela sa declinare in tre lin- 
gue: soSke bitke, battaglie 
dell’Isonzo, Isonzoschlach- 
ten. Tornatala pace, la fami- 
glia di Zora rientra al villag- 
gio dopo due anni passati a 
Lubiana: sono tutti soprav- 
vissuti, anche i suoi tre fra- 
telli. Quando il piccolo Ni- 
no si ferisce con dei bossoli 
inesplosi Zora incontra il 
giovane medico Pietro del 
Buono, un siciliano venti- 
treenne, tutto lentiggini e 
capelli rossi. I due si sposa- 
noelavitaliportaaBari, do- 
ve del Buono diventa un fa- 
coltoso radiologo e dove Zo- 
racresce isuoitre figli, met- 
te su una casa con 23 stanze 
e seibagni, saloni, e scalina- 
teholliwoodiane. 


Alegare Zora e Pietro non 
è solo la dedizione recipro- 
ca, ma anche la comune pas- 
sione politica per il comuni- 
smo, che equiparano 
all'’aristocrazia per tutti", e 
per il Maresciallo Josip 
Broz Tito, che del Buono cu- 
ra in più occasioni e in una 
gli salva addirittura la vita. 
Grazie al fratello, Ljubko, 
omosessuale che vive a Trie- 
ste, Zora appoggia i partigia- 
nititini, fornendo loro medi- 
cine e mezzi di trasporto, e 
trasforma la sua villa a Bari 
prima in luogo d'incontro 
per l'avanguardia comuni- 
staitaliana ejugoslava e poi 
in un ospedale per i vetera- 
nidi guerra. 

Inspiegabilmente nel 
1948 inizia lo sfacelo: un 
equivoco amico della Mare- 
scialla uccide un uomo du- 
rante una rapina inbanca, e 
poco tempo dopo i Del Buo- 
no vengono espulsi dal Par- 
tito Comunista. Zora non 
tollera d'avere nuore in ca- 
sa ma, nonostante la sua op- 
posizione, i figli si sposano 
e uno dopo l'altro muoiono 
in circostanze tragiche. Il li- 
bro si chiude con un bilan- 
cio che la Marescialla stila 
in prima persona nel 1980, 
ormai in casa di riposo a No- 
va Gorica, prima di morire. 

Perricostruire la saga del- 
la propria famiglia Zora del 
BuonoJrha condotto minu- 
ziose ricerche d'archivio, in 
particolare sulle cure medi- 
che fornite dal nonno a Ti- 
to, inoltre Joze Pirjevec ne 
ha revisionato i riferimenti 
storici. Ne risulta un affre- 
sco di vite e tempi assoluta- 
mente straordinari, ma nar- 
rato in uno stile un po' trop- 
po didascalico. — 
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MUSICA 


La voce di Marina Comparato 
saluta la fine dell’anno al Verdi 


Sabato alle 18 il mezzosoprano in concerto con una festosa parata musicale 
che spazia dal dalmata von Suppé a Puccini, tra opera, operetta e musical 


Patrizia Ferialdi 


Dopo il successo personale 
riscosso qualche giorno fa 
nel concerto di Natale, il 
mezzosoprano Marina 
Comparato ritorna sul pal- 
coscenico del Teatro Verdi 
anche per il concerto di fine 
anno che si terrà sabato 31 
dicembre coninizio alle 18. 
Il programma presenta una 
festosa parata musicale che 
spazia dal dalmata von Sup- 
pé a Puccini, tra opera ope- 
retta musicale mirate incur- 
sioni nelle melodie latine 
del novecentesco Augustin 
Lara. In questo contesto la 
cantante perugina, molto 
apprezzata nel repertorio 
classico e belcantista affron- 
tato nei maggiori teatri liri- 
ci italiani ed esteri nonchè 
ospite regolare di prestigio- 
si festival tra i quali quello 
di Salisburgo, di Glynde- 
bourne e il ROF di Pesaro, 
ha scelto di cantare alcuni 
brani del nuovo repertorio 
che sta affrontando in que- 


Il mezzosoprano Marina Comparato Foto Giacomo Orlando 


sto momento. 

«Con l’inizio della pande- 
mia ho iniziato a studiare al- 
cuni ruoli verdiani come 
Eboli e Amneris, che nonho 
ancora debuttato ma ai qua- 
li tengo davvero molto. 
Quindi in questo concerto — 
dice Marina - ho inserito la 
‘Canzone del velo’ dal Don 
Carlo che, delle due arie di 
Eboli, è quella più agile e 


Con lei il soprano 
Battistelli 

il tenore Della Sciucca 
e il basso Strelkov 


belcantistica. Poi canterò la 
ballata di Orlowsky dal ‘Pi- 
pistrello’ di Strauss, la Se- 
guidilla dalla Carmen e il 
duetto dalla Lakmé, tutti 
brani un po’ frizzanti che 
ben si addicono al clima di 
Capodanno». 

Dopo tantissimo Mozart 
e Rossini ma anche barocco 


- «fatto abbastanza ma non 
quanto avrei voluto» - ades- 
so lo sguardo si posa anche 
su Bizet Massenet Verdi e 
Puccini. «Con la premessa 
che i ruoli del cuore sono an- 
che legati all’età della mia 
vita e del mio percorso pro- 
fessionale — spiega l’artista 
—ilprimo ruolo che mi ha ca- 
ratterizzata e fatta conosce- 
re alpubblico è stato Cheru- 
bino, poi è arrivata Rosina 
che mi ha accompagnato 
lungamente e ora sono lega- 
taaCarmen, ruolo dramma- 
tico e passionale che ho scel- 
to di affrontare nelmomen- 
to della maturità vocale. 
Unascelta fatta consapevol- 
mente per questo ruolo ma 
anche per quelli verdiani di 
adesso, che mi ha consenti- 
to di mantenere ancora l’at- 
titudine al canto di agilità e 
dileggerezza». 

Dopo Capodanno ancora 
Rossini per Comparato, che 
alla Fenice di Venezia farà 
lo Stabat Mater diretta da 
Myung Whun Chung - «la- 
vorare con il maestro è un 
privilegio che mi godo ogni 
volta» - quindi il debutto 
nel ruolo di Suzuki al San 
Carlo di Napoli. «Mi piace- 
rebbe però — dice Marina - 
anche fare Adalgisa e, so- 
prattutto, vorrei debuttare 
Orfeo in francese, lingua 
che amo moltissimo e con 
la quale sono a mio agio e 
poi perché ho dedicato pa- 
recchio studio e pure un di- 
sco a un personaggio come 
Pauline Viardot, che ripre- 
se il ruolo di Orfeo nell’or- 
chestrazione di Berlioz». 

Nel concerto di San Silve- 


stro accanto a Marina Com- 
parato ci saranno il soprano 
Mariam Battistelli, il tenore 
Riccardo Della Sciucca e il 
basso Viacheslav Strelkov 
insieme all’orchestra e al co- 
ro della Fondazione Teatro 
Lirico Verdi, sul podio il 
maestro romano Pietro Riz- 
zo, maestro del coro Paolo 
Longo. 

Bigliettiin vendita a parti- 
re da 11 euro, altre info su 
www.teatroverdi-trie- 
ste.com— 


MUSICA 


Dagger Moth 
stasera in concerto 
al teatro di Polcenigo 


Oggi, alle 21, Dagger Moth in 
concerto al Teatro comunale 
di Polcenigo presenta il nuo- 
vo album “The Sun is a Vio- 
lent Place”. Dagger Moth è il 
progetto solista di Sara Ardiz- 
zoni, già chitarrista di Massi- 
mo Volume e Cesare Basile e 
la vede sul palco con chitarra 
elettrica, voce ed elettronica 
in una miscela di loop, melo- 
dia e suoni distorti. Polceni- 
go, come Sesto al Reghena, fa 
parte de “I Borghi più belli d'I- 
talia” eil piccolo teatro è inca- 
stonato in una delle caratteri- 
stiche vie del centro storico. 
Ingresso gratuito. Prenota- 
zioni online attraverso la piat- 
taforma eventbrite.it. I semi 
di questo disco hanno messo 
le prime radici nel 2020, du- 
rante quella che per tutti e 
stata una pausa forzata e sur- 
reale delmondo. 


EATRO 


“Il delitto di via dell’Orsina” 
a Grado e Latisana 
il vaudeville di Labiche 


GRADO 


Il 2023 del Circuito Ert si apri- 
rà con una commedia nera, 
scritta da Eugène Labiche nel- 
la Francia dell’800 e ambienta- 
ta da Andrée Ruth Shammah 
nell'Italia prefascista di inizio 
900. “Il delitto di via dell’Orsi- 
na” ha per protagonisti Massi- 
mo Dapporto e Antonello Fas- 
sari e andrà in scena lunedì 9 
gennaio all'Auditorium Biagio 
Marin di Grado, martedì 10 
gennaio al Verdi di Maniago e 
mercoledì 11 gennaio all’O- 


Fassari e Dapporto Foto F. Bozzo 


deon di Latisana, alle 20.45. 
Nel castanche Susanna Marco- 
meni, Marco Balbi, Andrea Sof- 
fiantini, Christian Pradella e 
Luca Cesa-Bianchi. 

“Il delitto di via dell’Orsina” 
è uno degli atti unici più cono- 
sciuti di Labiche, padre nobile 
del vaudeville. Due uomini, 
unricco nobile e un proletario 
rozzo e volgare, si risvegliano 
nello stesso letto, hanno le ma- 
ni sporche, le tasche piene di 
carbone e non ricordano nul- 
la. Quando dal giornale ap- 
prendono dell’uccisione di 
una giovane carbonaia si con- 
vincono di essere stati loro. 
Peri due protagonisti, disposti 
a tutto pur di sfuggire alla col- 
pa e mantenere le apparenze, 
non resta che far sparire ogni 
prova. Info alla Biblioteca Fal- 
co Marin di Grado 
(0431-898269). Per le date di 
Grado e Latisana è disponibile 
l’acquisto online su Vivaticket. 


VIDEO ONLINE IL 5 GENNAIO 


Nacci legge Matvejevic 
«Mediterraneo di pace» 


TRIESTE 


“Breviario mediterraneo” di 
Predrag Matvejevic è il libro 
che ha scelto di raccontare lo 
scrittore e poeta Luigi Nacci, 
nell’ambito della 3° edizione 
del progetto “Ti porto un li- 
bro”. Appuntamento giovedì 5 
gennaio, con messa online alle 
18 sui canali social e YouTube 
del Porto di Trieste e di porde- 
nonelegge, per seguire Nacci 
nella video produzione che re- 
stituirà alcune pagine del li- 


Il poeta e scrittore Luigi Nacci 


bro. «Ho scelto “Breviario Me- 
diterraneo” - spiega - perché 
parla in maniera profonda di 
Europa, di tutto quello che ci 
differenzia, ma soprattutto di 
quello che ci accomuna. Que- 
sto è un libro di pace, di cono- 
scenza, che tutti dovremmo 
leggere, soprattutto quando 
qualcuno ritira fuori dagli ar- 
madi la bandiera scura dei na- 
zionalismi. Sono mesi in cui vi- 
viamo una guerra in Europa, e 
allora questo libro ci parla non 
solo di pace ma anche di come 
possiamo essere di nuovo in 
pace, mediterranei, europei e 
fratelli». 

Il progetto è dall’Autorità 
Portuale di Trieste con Porde- 
nonelegge, coordinato da Van- 
na Coslovich e Valentina Ga- 
sparet. Info: www.porto.trie- 
ste.itwww.pordenonelegge.it 


MUSICA 


L'Orchestra Busoni al MuCa 
perilfestival“Emozione e Lavoro” 


AI Museo della Cantieristica 
domani pagine di Vivaldi 
dirette da Massimo Belli 
Oggi le prove aperte alla 
Casa della Musica di Trieste 


MONFALCONE 


Domani alle 11.30 al Mu- 
Ca-Museo della Cantieri- 
stica Navale di Monfalco- 
ne si terrà il secondo con- 
certo della II edizione del 
Festival “Emozione e Lavo- 
ro — La grande musica nei 
luoghi dell’archeologia in- 
dustriale”. 

Il concerto vedrà prota- 
gonista la Nuova orchestra 
Ferruccio Busoni diretta 
da Massimo Belli e i suoi so- 
listi, che si cimenteranno 
in un programma intera- 
mente dedicato alla musi- 
ca di Antonio Vivaldi. Il 
concerto si terrà nella sala 
del Museo che contiene gli 
splendidi pannelli pittorici 
di Vito Timmel che decora- 
vanoilTeatro di Panzano. 

Il Festival si prefigge di 
portare la grande Musica 
nei luoghi dell’archeolo- 
gia industriale valorizzan- 
do alcuni siti della nostra 
regione come il Porto Vec- 
chio di Trieste, il MuCa, Vil- 
la Ritter a Gorizia e la Cen- 
traleIdroelettrica di Malni- 
sio. Prima del concerto ci 
sarà una presentazione a 
cura di Edino Valcovich. 

Il festival “Emozione e 


Massimo Belli e la Nuova Orchestra Ferruccio Busoni 


Lavoro” è stato ideato da 
Massimo Belli, con la colla- 
borazione e il sostegno del- 
le amministrazioni. Il bi- 
glietto d’ingresso potrà es- 
sere acquistato al museo 
prima del concerto al co- 
sto simbolico di 1 euro. 

Nella stessa giornata la 
Nuova orchestra Busoni 
terrà il Concerto di Natale 
al Duomo di Santa Maria 
della Purificazione di Tri- 
cesimo alle 20. L'ingresso 
sarà a offerta libera e l’in- 
casso verrà interamente 
devoluto all’Istituto di San- 
ta Maria dei Colli di Frae- 
lacco di Tricesimo 


Oggi alle 20.30 all’Audi- 
torium della Scuola 55 Ca- 
sa della Musica a Trieste in 
via dei Capitelli il pubblico 
potrà assistere alla prova 
aperta dell’orchestra. Si 
tratta dell’iniziativa “La Se- 
dia accanto al Musicista” e 
i biglietti si possono acqui- 
stare e prenotare al Ticket- 
point (Corso Italia, 6, Trie- 
ste) oppure online, sul sito 
https://biglietteria.ticket- 
point-trieste.it/e anche 0g- 
gi alla Scuola 55 (costo: 
1,50 euro). Tutti i concerti 
della Busoni sono consulta- 
bili sul sito www.orche- 
strabusoni.it — 
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APPUNTAMENTI 


Capodanno 
Gruppo Sportivo 
Val Rosandra 


Il Gruppo Sportivo Dilettanti- 
stico Val Rosandra invita tutti 
alla tradizionale messa d’ini- 
zio anno che sarà celebrata il 
primo gennaio nella chiesetta 
di S. Maria in Siaris in Val Ro- 
sandra. Per chi lo desidera, il ri- 
trovo è fissato alle 11 nella la 
piazzetta di Bagnoli della Ro- 
sandra/Boljunec, da dove ci si 
avvierà con una libera cammi- 
nata fino alla chiesetta. Oppu- 
re il ritrovo peri partecipanti è 
direttamente davanti all’anti- 
ca chiesetta di Santa Maria in 
Siaris alle 12 dove don Andrea 
Destradi celebrerà la santa 
messa di inizio anno. Secondo 
una leggenda la chiesa venne 
fatta costruire da Carlo Magno 


che avrebbe voluto esservi se- 
polto, emntre i primi dati stori- 
ci risalgono alla Confraternita 
dei Battuti, attiva a Trieste fin 
dalDuecento.. 


Concerto 
Magi(a) di Natale 
nel Duomo di Muggia 


Prosegue il 2 gennaio alle 
16.30, nel Duomo di Muggia 
con il concerto di Organo e 
Quintetto d’Ottoni, con Rober- 
to Velasco e gli Ottoni Scintil- 
lanti di Serenade Ensemble, la 
rassegna "Magi(a) di Natale... 
tre concerti peri tre Re". I con- 
certi sono gratuiti e promossi 
dall'Associazione musicale Se- 
renade Ensemble di Muggia 
per formulare gli auguri di 
BuonNatale e Buon Anno. 


Viaggi 
Soggiorno 
a Sorrento 


L’Associazione Nazionale del- 
la Polizia di Stato - Anps Sezio- 
ne di Trieste, “Aliano Bracci”, 
Via Damiano Chiesa 11 (alla 
Scuola Allievi, Agenti della Po- 
lizia di Stato, tel.0403599350 
e-mail trieste@assopolizia.it) 
organizza un soggiorno a 
Sorrento dal 23 marzo al 5 apri- 
le. Per informazioni telefona- 
re al numero 3280268262 op- 
pure rivolgersi di persona pres- 
so la postazione Anps, operati- 
va in Questura fino alla fine di 
febbraio, illunedì, mercoledì e 
venerdì, dalle 9 alle 11. Alla po- 
stazione Anps prosegue a nche 
la campagna di tesseramento 
2023. 


Ufficio 
Chiusura sportello 
oggetti smarriti 


Il Comune di Trieste informa 
che l'Ufficio Oggetti Smarriti 
Rinvenuti sarà chiuso al pub- 
blico fino al 30 dicembre. L'uffi- 
cio, in Piazza Unità d'Italia, 4 
al piano ammezzato, stanza 
37, riaprirà lunedì 2 gennaio 
con il consueto orario: dal lu- 
nedì al venerdì dalle 9.30 alle 
111130) (telefono: 
040/6754656). Anche duran- 
tela chiusura dell’ufficio, infor- 
ma sempre il Comune, è sem- 
pre possibile comunque scrive- 
re all'indirizzo e-mail: ogget- 
ti.smarriti@comune.trie- 
ste.it, segnalando il ritorva- 
mento di oggetti o denuncian- 
donela scomparsa. 
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Associazioni 


Sweet Heart 
pressione e sangue 
L'associazione Sweet 


Heart-Dolce Cuore (via D’Aze- 
glio 21C) dal9 gennaio ripren- 
de le prestazioni: misurazione 
pressione arteriosa, ogni lune- 
dì, dalle 9.30 alle 11.30 in se- 
de; prove ematiche (colestero- 
lo, trigliceridi , glicemia) il se- 
condo giovedì di ogni mese, 
dalle 8 alle 10, in sede, previa 
prenotazione al n. 
040-7606490 lunedì e giove- 
dì, nell’orario di apertura della 
sede. L'associazione opera sul 
territorio cittadino e provincia- 
le, sia nella gestione di corsi 
d’educazione motoria, sia so- 
stenendo l'azione di conoscen- 
za e divulgazione delle meto- 


dologie della prevenzione del- 
lemalattie cardiovascolari. 


Mostra 
Viaggio nel colore 
alla Double Tree 


Apre lunedì 2 gennaio 2023 e 
inaugura venerdì 13 gennaio 
2023 alle ore 18.00 al Double 
Tree by Hilton Hotel di Trie- 
ste, alla presenza dell'autrice, 
la rassegna personale della pit- 
trice Marisa Milan "Viaggio nel 
colore". La mostra, a cura de Le 
Vie delle Foto, sarà visitabile fi- 
no al 23 gennaio 2023. La mo- 
stra di quadri di Marisa Milan 
"Viaggio nel colore" sarà visita- 
bile tutti i giorni dalle ore 
16.00 alle ore 23.00 fino al 23 
gennaio 2023. Per info e preno- 
tazioni: leviedellefo- 
to@gmail.com. 


TEATRO 


Riecco “Vettori” 
le residenze 
artistiche 

per giovani attori 


Pronto il nuovo bando per partecipare 
al progetto formativo della Contrada 


Annalisa Perini 


Vettori, il progetto Residen- 
ze artistiche/Artisti nei terri- 
tori de La Contrada, finanzia- 
to e promosso dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia e dal Mi- 
nistero della Cultura, anche 
nel 2023, nell’ambito delle ar- 
ti performative, tornerà a of- 
frire spazi di esperienza, cre- 
scita, libera riflessione e speri- 
mentazione, per inventare 
nuovi percorsi, dai molteplici 
versi e direzioni, esplorare 
nuove forme e linguaggi, pun- 
ti di vista e connessioni, 
creando infinite trame, da 
condividere, nella trasmissio- 
nedi stimoli e idee. 
L'iniziativa si rivolge ad ar- 
tisti e compagnie con preva- 
lenza di artisti under 35, o le- 
gale rappresentante under 
35, in possesso di Certificato 


di Agibilità Inps-Ex Enpals, 
con un massimo di 5 compo- 
nenti. Per presentare la pro- 
pria candidatura per le sele- 
zioni è necessario compilare 
il form disponibile alla sezio- 
ne “residenze” del sito 
www.contrada.it (www.con- 
trada.it/vettori) entro il 15 
gennaio alle 19. Sono ammes- 
si progetti originali inediti di 
diverse discipline: text based 
(che raggruppa prosa e nuo- 
va drammaturgia), danza, 
teatro partecipativo, teatro 
immersivo, circo contempo- 
raneo/teatro circo, progetti 
outdoor, progetti a prevalen- 
za musicale e con prevalenza 
digitale/videoarte, progetti 
multidisciplinari e teatro per 
le nuove generazioni. 

La formula di Vettori, an- 
che in questa seconda edizio- 
ne, è appunto quella delle re- 


su : pra 


"Unonessunocentomila", residenza di Kronoteatro e Maniaci d'Amore 


sidenze artistiche. Il Teatro 
La Contrada, in periodi con- 
cordati, metterà a disposizio- 
ne degli artisti o dei gruppi se- 
lezionatiisuoi spazi teatrali a 
Trieste (il Teatro Bobbio, il 
Teatro dei Fabbrie la Sala Po- 
lacco). Sono inoltre previsti 
un compenso adeguato, l’al- 
loggio e il vitto o un rimborso 
pasti, e un eventuale percor- 
so di tutoraggio e la promo- 
zione del progetto. 

Sarà possibile usufruire 
della residenza artistica tra 
maggio e dicembre 2023, per 
15 giorni anche non consecu- 
tivi, impegnandosi a risiede- 
re nelle strutture offerte dal- 
la Contrada, a rispettare gli 
orari di lavoro concordati e a 
effettuare una o più restitu- 
zioni pubbliche del proprio la- 
voro. Nel compilare il form i 
candidati dovranno inserire 


la sinossi del proprio proget- 
to e, oltre al curriculum con 
evidenziati gli eventuali pre- 
mi e riconoscimenti ottenuti 
a livello nazionale o interna- 
zionale, sarà possibile carica- 
re eventuali altri materiali 
che illustrino meglio la pro- 
pria proposta, come testi, 
bozzetti, note di regia, foto e 
link a video. Nella prima fase 
la selezione dei candidati sa- 
rà effettuata ,da un compo- 
nente della struttura organiz- 
zatrice, per controllare i re- 
quisiti e la tipologia dei pro- 
getti, e a questa figura potran- 
no affiancarsi, a seconda del- 
le domande pervenute, esper- 
ti dei vari settori artistici già 
presenti come tutor. L’esito 
della selezione sarà comuni- 
cato entroil 15 aprilevia mail 
e successivamente pubblica- 
tosulsito della Contrada. — 


TEATRO 


MarlenFEdith allo Sloveno 
tra passioni e canzoni 


MarlenEdith è lo spettacolo 
musicale con il quale le can- 
tanti Graziana Borcianie Ste- 
fania Seculin intrecciano le 
vicende biografiche e le can- 
zoni di Marlene Dietrich e 
Edith Piaf.Larilettura, realiz- 
zata conil Teatro Stabile Slo- 
veno, va in scena oggi alle 
20. Il racconto delle vicende 
legate alla vita di due icone 
del secolo scorso è affidato 
all'attore Danijel Malalan, 
mentre ad accompagnare le 


due amatissime cantanti ci 
sarà il pianista Lamberto Lip- 
parini. Delle passioni, le scon- 
fitte e le sfide di Edith e Marle- 
ne parleranno soprattutto 
canzoni diventate leggenda- 
rie come Hymne a l'amour, 
La vie en rose, Lili Marleen, 
Milord, Sag mir, wo die Blu- 
men sind, Ich hab noch einen 
Koffer in Berlin. La bigliette- 
ria del teatro sarà aperta dal- 
le 10 alle 14 e un'ora prima 
dell'inizio diogni spettacolo. 


VISITE 


Il Museo della Comunità 
Greco Orientale 


Domani e sabato 31 dicem- 
bre, dalle 9.30 alle 12.30, 
resta aperto al pubblico il 
Museo Costantino e Mafal- 
da Pisani della Comunità 
Greco Orientale di Trieste. 
Il museo sarà aperto anche 
sabato 7 gennaio conlo stes- 
soorario. Ivisitatorisaran- 
no accolti dai volontari del 
Touring Club Italiano, in 
quanto il museo fa parte del- 
la rete di "Aperti per voi" del 
Tci, che consta ormai di più 
di ottanta luoghi: siti ar- 


cheologici, musei, chiese, 
dimore storiche e artistiche 
aperti al pubblico da più di 
duemila soci volontari del 
Touring Club. Al Museo de 
lla Comunità Greco Orien- 
tale si accede dal portone a 
fianco della Chiesa di San 
Nicolò dei Greci in Riva III 
Novembre 7, l'ingresso è 
gratuito. Il museo espone 
icone, quadri, oggetti sacri, 
testimonianze culturali e 
storiche della della comuni- 
tà greca di Trieste. 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


The Nightmare before Christmas 
15.30 

Living 17.00, 21.00 

EO 19.00 


Di Jerzy Skolimowski. 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


The Fabelmans 16.20,18.50,21.25, 21.30 
(21.30inoriginalecons.t) 


Le otto montagne 16.30,19.00, 21.30 
Il corsetto dell'imperatrice 16.45,18.50 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Avatar - Lavia dell'acqua 3D 
15.00, 18.15, 21.30 


Avatar - Lavia dell'acqua 2D Whitney 

16.45,18.15,20.00,2130 —Unavocediventataleggenda 2145 
Aldo, Giovanni e Giacomo - Il grande —Leotto montagne 18.00 
giorno 15.00, 16.30, 18.15 20.00, 2145 Dreamworks:IIgatto congli stivali 2 
Whitney - Una voce diventata leg- 14.45,15.30,17.45 
genda 18.15, 21.00 
Il gatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- 
derio 15.00, 16.40, 18.30 


Ernest e Celestine - L'avventura del- 
le 7 note 15.00, 16.20 


Il piacere è tutto mio 20.15 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


3D- Avatar-Lavia dell'acqua 
14.00 (HFR), 16.15, 17.15, 18.15 (HFR), 20.30, 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 


www.kinemax.it info: 0481-712020 


Avatar2 - Lavia dell'acqua 
14.50, 16.50, 20.40 


Avatar2 - Lavia dell'acqua 3D 
14.50, 17.15, 20.50 


Il gatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- 


21.30 derio 15.00 

2D- Avatar-Lavia dell'acqua The Fabelmans 15.00, 18.30 
16.45,2100 Ilgrande giorno 15.20, 17.40, 20.30 

Spielberg - The Fabelmans 14.15,2115 —Leottomontagne 18.20,2110 

Aldo, Giovanni e Giacomo Whitney 

Ilgrande ritorno 16,30,19.15,20.45,2215 Unavocediventataleggenda 2110 


KINEMAX 
Avatar2 - Lavia dell'acqua 15.00, 21.00 
Avatar2-Lavia dell'acqua3D 2045 


Le otto montagne 15.10, 18.30, 21.00 
Ilgrande giorno 15.20, 17.10, 19.00 
The Fabelmans 18.00 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 

www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 
POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 19.30 
Il segreto di Antekirtt liberamente tratto da 
"Mathias Sandorf" di Jules Verne, regia Luciano Pa- 
sini con gli allievi della Scuola StarTs Lab; 1h. 


ade saber 


"Il corsetto dell'imperatrice" 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Sabato 31 dicembre ore 21.30 METAVERSO A CAPO- 
DANNO die con Flavio Furian, Maxino, Elisa Bomba- 
cigno, Ornella Serafini, Alberto Bravin e Gualtiero 
Giorgini 


tel.040-948471 


FINE ANNOA TEATRO 
"APPLAUSI AL 2023" 


SALA LUTTAZZI del Magazzino 26. 31 dicembre 
2022 ore 21.30. Gran varietà: Opera, Operetta, Musi- 
cal, Omaggio alla Canzone Italiana e al "Festival di 
San Remo", Comicità, Maldobrie. Giochi e allegria con 
il pubblico protagonista. A mezzanotte auguri al nuo- 


vo anno. Con Andrea Binetti, Marzia Postogna, Stefa- 
nia Seculin, Francesca Marsi, Julian Sgherla. Al piano- 
forte Corrado Gulin. Al violoncello Nicolò Bernes, Tho- 
mas Bulzis. Coreografie di Elisabetta Romanelli. 
£50,00--biglietti al Ticket Point di Corso Italia 6/c 
0403498276 e online www.ticketpoint-trieste.it. 


CIVICA ORCHESTRA DI FIATI 
"G. VERDI" - CITTA DI TRIESTE 


SPETTACOLO DI CAPODANNO 2023 - riunione 
di condominio con Sissi, Joyce, Svevo, Hack e 
Maldini. Spettacolo teatrale musicale della Civica 
Orchestra di Fiati "G. Verdi" - Città di Trieste, dome- 
nica 1 gennaio 2028 ore 18 presso Teatro Bobbio, 
con Julian Sgherla, Anna Viola, Raffaele Prestinenzi. 
Biglietti (15 euro intero, 10 euro over 65 e under 18) 
presso il TicketPoint di Trieste oppure on line dal si- 
to biglietteria. ticketpoint-trieste.it/ oppure un'ora 
prima dello spettacolo presso il teatro Bobbio. Info: 
3383528942 info@orchestradifiati.it. 
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AL 


CALCIO SERIE C 


La Triestina passa al rilancio 
summit per varare il mercato 


Rumors su un possibile passaggio della proprietà alla famiglia Calleri (ex Lazio) 
il club alabardato smentisce. Oggi incontro tra Giacomini, Dore e Romairone 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Un nuovo cambio di pro- 
prietà per la Triestina? La 
società presieduta da Simo- 
ne Giacomini lo smentisce 
seccamente, bollando co- 
me totale fake new la noti- 
zia circolata ieri su un pre- 
sunto passaggio di mano, 
anzi è pronta a impegnarsi 
in un mercato importante 
per potenziare l'Unione nel- 
lacorsasalvezza. 

Tutto è iniziato ieri nella 
tarda mattinata quando il si- 
to Tuttomercatoweb.com 
ha lanciato una news che 
ha subito fatto il giro della 
città e fatto discutere la tifo- 
seria alabardata: «C'è un 
gruppo romano interessato 
all’acquisto della Triestina - 
ha scritto il portale specia- 
lizzato in trattative di mer- 
cato - contatti in corso per il 
passaggio di consegne a 
questo gruppo di cui potreb- 
be fare parte la famiglia Cal- 
leri, già presente in altri 
club in passato. Trattativa 
che procede, contatti impor- 
tanti in corso. La Triestina 
può passare di mano». 

Insomma, detta così, sem- 
bra una trattativa già in sta- 
to avanzato. Per la cronaca, 
visto che si parla della fami- 
glia Calleri, va ricordato 
che Gianmarco Calleri, che 
tra pochi giorni compirà 81 


anni, è stato presidente del- 
la Lazio dal 1986 al 1992, 
prima divendere la proprie- 
tà della società biancocele- 
ste a Sergio Cragnotti, e poi 
è stato proprietario del Tori- 
no dal 1994 al 1997. 

Il figlio di Calleri, Riccar- 
do, è invece un procuratore 


che è stato anche undirigen- 
te di Gea World, la società 
di Alessandro Moggi. 

C'è qualcosa di vero su 
questo possibile passaggio 
di mano? Logico chiedere 
lumi quindi alla società ala- 
bardata, che da parte sua 
ha definito la notizia una to- 


tale fake new, ribadendo 
che il presidente Simone 
Giacomini non ha nessuna 
intenzione di vendere la 
Triestina. 

Di interessamenti, que- 
sto è vero, nel corso di que- 
sti mesi ce ne sono stati pa- 
recchi, fin da quandola nuo- 


va proprietà ha rilevato la 
società e l’ha salvata all’ulti- 
mo minuto dal rischio di 
mancata iscrizione alla se- 
rie C. Ma nonostante si sia- 
no fatti avanti in parecchi, 
l’Atlas Consulting e con es- 
sa la Stardust non hanno la 
minima intenzione di passa- 
relamano. 

Anzi, proprio oggi ci sarà 
un summit societario con il 
presidente Giacomini, l’am- 
ministratore delegato Etto- 
re Dore e il direttore genera- 
le Giancarlo Romairone 
per definire nei dettagli la 
campagna rinforzi e le stra- 
tegie per la sessione inver- 
nale di mercato che inizierà 
il 2 gennaio. 

Gli obiettivi per questa fi- 
nestra di mercato sono stati 
in gran parte definiti, ma 
adesso si tratta di mettere 
giù le strategie per arrivare 
araggiungerli. 

Delresto che le cose si stia- 
no già muovendo, lo dimo- 
strano anche le insistenti vo- 
ci sulla corte serrata al difen- 
sore centrale del Padova 
Salvatore Monaco, per il 
quale secondo rumors di 
mercato la Triestina avreb- 
be messo sul piatto addirit- 
tura un’offerta per un con- 
tratto di due annie mezzo. 

Tutto questo per cercare 
di accelerare le operazioni: 
Monaco attualmente è in 
pratica fuori lista a Padova 
e Massimo Pavanel, che lo 
scorso anno nel club bianco- 
scudato lo aveva messo al 
centro del suo progetto di- 
fensivo, lo vorrebbe arruo- 
lato e già a disposizione in 
occasione della prima parti- 
ta del nuovo anno, ovvero 
quella in programma il pros- 
simo 8 gennaio allo stadio 
Rocco contro l’Arzignano 
Valchiampo, formazione at- 
tualmente undicesima con 
26 punti, undici più della 
Triestina relegatain ultima 
posizione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


Calcio 
Malagò deluso 
dalla Nazionale 


«Un momento buio del 
2022? E la partita di Pa- 
lermo conla Macedonia 
e dunque la mancata 
qualificazione al Mon- 
diale di calcio. Difficile 
pensare a qualcosa di 
peggiore. Questo, unito 
alla scomparsa di tanti 
e troppi protagonisti 
dello sport che se ne so- 
no andati quest'anno, 
rappresenta un momen- 
to buio». Così Giovanni 
Malagò, presidente del 
Coni, ha commentato 
l’anno sportivo che si 
sta chiudendo. Non si 
espone, invece, sul caso 
Juventus. «Sono un fun- 
zionario pubblico e pre- 
siedo il Coni. Ci sono in- 
dagini in corso di giusti- 
zia ordinaria e sportiva, 
non mi posso pronun- 
ciare. Una mia idea ce 
l'ho, ma non posso dir- 
la», ha concluso ilnume- 
ro uno dello sportitalia- 
no. 


Calcio 
Amichevoli 
verso la ripresa 


Il Torino espugna Mon- 
za evince 1-4il suo ulti- 
mo test amichevole che 
precede la ripartenza 
della serie A dopo la lun- 
ga pausa per il Mondia- 
le. Autorete di Marlon, 
gol di Vojvoda, 2 Vlasic 
e Caprari. Amichevole 
internazionale per il 
Lecce che batte 2-0ilVa- 
razdin, quinta forza del 
campionato croato, con 
doppietta di Juan Gon- 
zalez. Oggi di fronte Udi- 
nese e Cremonese. 


IL CALENDARIO 


Le nuove 


date del girone 


di ritorno: quattro sabati 


e due infrasettimanali 


Ripresa del campionato al Rocco 
domenica 8 gennaio contro 
l'Arzignano, poi ancora in casa 

il 14 di fronte al Novara. Il 29 
scontro diretto con il Trento 


TRIESTE 


La Lega Pro ha comunicato il 
calendario, con tanto di giorni 
e orari di gioco, dalla seconda 
alla quattordicesima giornata 
di ritorno della serie C, quindi 
da gennaio a oltre metà mar- 
zo. 

Per la Triestina una pro- 
grammazione distribuita so- 
stanzialmente in quattro fa- 
sce: in questo lasso di tempo 
gli alabardati giocheranno 


quattro volte la domenica alle 
14.30, trevoltela domenica al- 
le 17.30, altri quattro volte il 
sabato alle 17.30, e infine due 
volte di mercoledì alle ore 18. 
La Triestina riprenderà il cam- 
pionato dopo la sosta per le fe- 
ste con due partite casalinghe: 
la prima si giocherà domenica 
8 gennaio quando al Rocco ar- 
riverà  l’Arzignano (ore 
14.30), la seconda andrà in 
scena invece sabato 14 genna- 
io, quando l'Unione ospiterà il 
Novara con calcio d’inizio alle 
ore 17.30. 

Ancora di sabato e di nuovo 
alle ore 17.30 la trasferta della 
squadra alabardata a Vercelli 
il 21 gennaio, poi si torna al 


Rocco per lo scontro diretto 
con il Trento, che si giocherà 
domenica 29 gennaio alle ore 
14.30, prima partita di untritti- 
co ravvicinato. Tre giorni do- 
poinfattieccoil primo turno in- 
frasettimanale: il derby trive- 
neto Virtus Verona-Triestina 
andrà in scena mercoledì 1 feb- 
braio con inizio alle ore 18. 
Poi, perla terza partita in sette 
giorni, ecco Triestina-Pro Se- 
sto, inprogramma al Rocco do- 
menica 5 febbraio alle 14.30. 
Quindi sabato 11 febbraio alle 
17.30 la trasferta in casa 
dell’Albinoleffe, poi sabato 18 
febbraio arriva l’ora del derby 
con il Padova: all’Euganeo ini- 
zio alle 17.30. 


Un'immagine della partita contro il Pordenone Foto Petrussi 


L'Unione poi tornerà in casa 
per affrontare la Juventus 
Next Gen domenica 26 febbra- 
io alle 17.30, però la program- 
mazione di questa gara potreb- 
be essere soggetta a variazio- 
neeaunanticipoincaso di am- 
missione alla finale di Coppa 
Italia di C dei bianconeri. Il gi- 


rone di ritorno degli alabarda- 
ti proseguirà poi a Mantova do- 
menica 5 marzo coninizio alle 
17.30, quindi un altro trittico 
dipartite ravvicinate: domeni- 
ca 12 marzo il match casalingo 
con la Pro Patria alle 14.30, 
mercoledì 15 marzo alle ore 
18 la sfida in casa del Renate, 


poi domenica 19 marzo il su- 
per derby con il Vicenza, che 
inizierà alle 17.30, e nel quale 
l'Unione cercherà una rivinci- 
ta dopo la pesante sconfitta 
all'andata. Le ultime cinque ga- 
re di campionato verranno pro- 
grammate più avanti. — 

AR. 
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Basket Serie A 


TRIESTE E LE SUE CONCORRENTI 


C'è ressa sulfondo, si alza la quota salvezza 


Il lotto delle pericolanti si estende a sorpresa anche a Brindisi e Sassari. Reggio Emilia in grave difficolta 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Atreturnidaltermine del giro- 
ne d'andata, nel contesto di 
una stagione che si conferma 
tremendamente equilibrata, 
siinfiamma la lotta per non re- 
trocedere. L'ultima giornata 
del 2022, coni successi di Tre- 
viso a Casale Monferrato, di 
Scafati a Brindisi e di Verona a 
Napoli ha ulteriormente alza- 
to la quota salvezza allargan- 
do il campo delle pericolanti 
anche a formazioni che alla vi- 
gilia del torneo erano accredi- 
tateditutt'altra classifica. 

La fotografia della A che si af- 
faccia sul 2023 evidenzia un 
gruppodi società ancora alla ri- 
cerca di una precisa identità. Il 
mercato delle ultime settima- 
ne ha cambiato, a volte anche 
radicalmente, il volto delle 
squadre: l'evoluzione e la cre- 
scita dei prossimi mesi sarà 
fondamentale per risolvere il 
rebus e definire gli equilibri 
nella parte bassa della classifi- 
ca. 
IN CRESCITA Tra le squa- 
dre più in salute, spicca la Givo- 
va Scafati. Affidata alle cure di 
Attilio Caja, la formazione 
campana è notevolmente cre- 
sciuta conquistando 4 vittorie 
nelle ultime 5 giornate, percor- 
so impreziosito dall'inatteso 
successo a Bologna sul campo 
della Virtus. Alla leadership di 
un uomo di esperienza come 
Logan si è aggiunta quella di 
Stan Okoye che anche a Brindi- 
si, nell'ultimo turno di campio- 
nato, è stato fondamentale per 
rintuzzare la rimonta puglie- 
se. Segnali positivi anche da 
Treviso, con la Nutribullet che 
affidandosi al mix di esperien- 
za e talento della coppia 
Banks-Iroegbu ha saputo in- 
vertire un momento negativo 
strappando punti fondamenta- 
li su un campo difficile come 
quello di Tortona. Squadra 
che, un po' come Trieste, vive 
sul rendimento dei suoi ester- 
ni: il derby di lunedì con Vene- 
zia rappresenterà un test im- 
portante per valutare il mo- 
mento in casa trevigiana e l'ef- 
fettiva crescita di un gruppo 


che sembra aver trovato la 
chiave per svoltare. 

STABILI Trieste e Verona, 
reduci da una giornata che ha 
portato in dote punti fonda- 
mentali per la classifica, sono 
alla ricerca di una continuità 
di rendimento finora manca- 
ta. Lo scontro diretto in pro- 
gramma nel prossimo turno 
rappresenta per entrambe un 
momento importante nella sta- 
gione. Vincere significa confer- 


Stabili i biancorossi 
e Verona, in rialzo 
le quotazioni 

della Givova di Caja 


mare le indicazioni positive ri- 
cavate rispettivamente grazie 
ai successi contro Trento e Na- 
polie fare un pieno dî fiducia. 

IN CALO Brindisi e Sassari, 
sorprendentemente coinvolte 
nelle zone basse della classifi- 
ca, stanno faticando a esprime- 
re un potenziale che vale più 
dei 10 punti finora raccolti. 
Presumibile attendersi un 
cambio di passo nelle prossi- 
me giornate anche se, lo dimo- 
strano i risultati delle ultime 
settimane, sottovalutare i pro- 
blemi potrebbe rivelarsi estre- 
mamente pericoloso. In que- 
sto momento le due squadre 
più in difficoltà sembrano co- 
munque Napoli e Reggio Emi- 
lia. La Ge.Vi di Buscaglia ha 
sciupato al PalaBarbutol'occa- 
sione di battere Verona e met- 
tere 4 punti di vantaggio tra sè 
e la zona salvezza. Una squa- 
dra involuta nel gioco che fati- 
ca a trovare una coerenza tec- 
nica dopo i cambi di stranieri 
degli ultimi mesi. Momento di 
grave crisi a Reggio Emilia do- 
ve, nonostante il cambio di 
panchina e l'arrivo di Sakota, 
la Unahotels fatica a ritrovar- 
si. Ultima, con quattro punti di 
distacco dal gruppo a quota 8, 
Reggio deve tornare a vincere. 
Senza appelli l'anticipo della 
tredicesima giornata in pro- 
gramma già domani sera con- 
tro Pesaro. — 


NBA 


Doncic, tripla doppia da leggenda: 
60 punti, 21 rimbalzi, 10 assist 


Luka Doncic 


ROMA 


Sessanta punti, ventuno rim- 
balzie dieci assist. Una triplet- 
ta in doppia cifra nel basket 
Nba che non si era mai vista 
nemmeno nell'era del “mo- 
stro” Michael Jordan. A fir- 
marla nella notte del basket a 
stelle e strisce è Luka Doncic, 
la stella slovena dei Dallas Ma- 
vericks che così si guadagna 
l'ingresso nella storia della 
pallacanestro americana. Nel- 
la vittoria ai tempi supple- 
mentari contro i New York 
Knicks, Doncic non solo ha fir- 


mato un primato storico ma è 
riuscito a rendere possibile 
quello che sembrava impossi- 
bile: i suoi Dallas Mavericks 
erano sotto di 9 lunghezze a 
27 secondi dalla fine dei rego- 
lamentari, uno scenario che fi- 
noaoggi aveva portato la bel- 
lezza di 13.884 sconfitte e ze- 
ro vittorie nelle ultime 20 sta- 
gioni secondo le statistiche di 
Espn Stats &Info. 

A suggellare il miracolo di 
Dallas è stato proprio lo slove- 
no, che sotto di due a 4” dalla 
fine ha sbagliato apposita- 
mente un tiro libero e dopo 


SERIE A E A2 


Fabio Mian 
a Scafati 


L'ex biancorosso Fabio Mian 
torna in Serie A, alla Givova 
Scafati nell'ambito dello scam- 
bio che porta invece all'Old 
Wild West Udine di Matteo Bo- 
niciolli il play Monaldi. Mian sa- 
ra all'Allianz Dome tra due do- 
meniche 


una serie rocambolesca di 
rimpalli (tra cui un rimbalzo 
che due Knicks si sono contesi 
tra di loro) si è ritrovato in 
qualche modo il pallone in 
mano, segnando al volo il ca- 
nestro della parità a un secon- 
dodalla fine per forzare l'over- 
time, in quello che rappresen- 
tava già il suo massimo in car- 
rieraperpuntia quota 53. 

Nel supplementare Doncic 
ha aggiunto altri 7 punti e 3 
rimbalzi, portando il suo tota- 
le a 60 punti (massimo in car- 
riera), 21 rimbalzi (altro ca- 
reer-high) e 10 assist, realiz- 
zando una prestazione che 
nessuno da Chamberlain a 
Jordan, da LeBron James a 
Harden, l'unico altro giocato- 
recon una tripla doppia da 60 
punti, aveva mai fatto prima 
nella Nba. «Sono stanco da 
morire - le prime parole di 
Doncic- Hobisogno di una bir- 
raperrecuperare». — 


SCI 


Gigantisti azzurri sullo Zoncolan 
Bassino terza a Semmering 


TRIESTE 


Giornata di allenamento per i 
gigantisti azzurri e sloveni sul- 
le piste del Friuli Venezia Giu- 
lia. E stata la pista 1 del monte 
Zoncolan a ospitare ieri matti- 
na il giovane italiano Filippo 
Della Vite, reduce dall’ottimo 
piazzamento nel gigante di 
Coppa del Mondo in Alta Ba- 
dia e, insieme allo sciatore lom- 
bardo, siè allenato anche l’atle- 


ta di punta della squadra slove- 
na, Zan Kranjec, bronzo nel gi- 
gante di Coppa del Mondo sul- 
la Gran Risa. Gli allenamenti 
che hanno interessato il trac- 
ciato di nera dello Zoncolan fi- 
no alle 11, hanno permesso 
poi di riaprire al pubblico il 
tratto. Grande soddisfazione 
da parte dei tecnici azzurri 
Walter Girardi e Peter Fill, che 
hanno manifestato apprezza- 
mento per le condizioni e la 


preparazione del tracciato gra- 
zie al supporto dello staff di 
PromoTurismoFvg. 

In occasione della giornata 
di preparazione atletica, Pro- 
moTurismoFvg ha consegna- 
to agli atleti e allo staff delle 
due nazionali un welcome kit 
con alcuni gadget a marchio 
«Io sono Friuli Venezia Giu- 
lia». Nel corso del breve mo- 
mento di saluto, cui ha preso 
parte in rappresentanza della 


Regione il vicepresidente del 
Consiglio regionale Stefano 
Mazzolini, è stata sottolineata 
l’importanza di dedicare una 
parte dei comprensori sciistici 
alla preparazione tecnica non 
solo dei campioni, ma anche 
dei tanti giovani provenienti 
dalle scuole di sci del Friuli Ve- 
nezia Giulia e dei vicini Paesi 
per appassionarsi a questo 
sport. Sempre sullo Zoncolan, 
all’inizio del mese di gennaio, 
arriveranno le gigantiste della 
squadra nazionale tra cui Bri- 
gnone e Bassino. 

Eintanto proprio Marta Bas- 
sino sale ancora una volta sul 
podio - il sesto in serie ed il 
29esimo in carriera - terza in 
2.03.98 anche nel secondo gi- 
gante di Semmering vinto in 
2.03.51 dalla statunitense Mi- 
kaela Shiffrin. Quarta Brigno- 


my 
> TA ZA TANT 
} NÉ ES ERIN 
Marta Bassino resta leader 
nella Coppa di gigante 


ne. Invece a Bormio - su una 
Stelvio davvero massacrante 
con un fondo che era una la- 
stra di ghiaccio - niente podi az- 
zurri ma ancora una volta con 
un piemontese come miglior 
italiano: Mattia Casse nono in 
1.56.92. Non c'è stata invece, 
dopo unperiododicrisi, la spe- 
rata resurrezione di Dominik 
Paris, il re della Stelvio con sei 
vittorie in discesa ed una in su- 
perG, finito decimo in 
1,56.97.A Bormiosi è imposto 
in 1.54.68 dopo una cavalcata 
incredibile l'austriaco Vincent 
Kriechmayr. Sul podio con lui 
il canadese Crawford in 
1.55.08 ed il norvegese Kilde 
in 1.55.38. 

Oggi a Bormio tocca così al 
superG mentre a Semmering 
si chiude l'anno con uno sla- 
lomspeciale. — 
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ILPICCOLO 
I CAMPIONI IN VETRINA 
<>” GRIMALDO 
I ‘&) (Benfica) ,, ) RABIOT ao 
( (Juventus) United) 


Da Messi a Jorginho, c'è una squadra di lusso che nel 2028 si può svincolare 
Rabiot anima il mercato della Juve che punta sul "parametro zero" Grimaldo 


IL RETROSCENA 


Gianluca Oddenino /T0RINO 


iù che l’anno nuovo, sa- 

rà l’anno zero del cal- 

cio. La lista dei “para- 

metri zero” che nel 
2023 illumineranno la vetrina 
del mercato internazionale è 
tanto lunga quanto impressio- 
nante: da Messi a Benzema, 
passando per Rabiot, Jorginho 
e Skriniar, si può allestire una 
squadra capace di vincere tut- 
to. Da tempoipotenziali svinco- 
latisono una delle principali at- 
trattive per chi vuole comprare 
bene senza spendere soldi peri 
cartellini e così, stagione dopo 
stagione, sempre più giocatori 
decidono di andare in scaden- 
za per guadagnare di più essen- 
do padroni del proprio destino. 
Gennaio sarà il mese decisivo 
perché i club coinvolti cerche- 
ranno di rinnovare i contratti 
che terminano a giugno oppu- 
re proveranno a vendere il gio- 
catore per evitare il danno e la 
beffa dell’addio gratuito inesta- 
te, mentre chi vuole ingaggiare 
un “parametro zero” cercherà 
di blindare l'affare futuro con il 
diretto interessato. 

Il balletto è già iniziato e il 
Psgsta facendodi tutto pertrat- 
tenere Messi, a maggior ragio- 
ne dopo la conquista del Mon- 
diale: latrattativa per prolunga- 
re di un altro anno mantenen- 
dolo stipendio da 30 milioni di 
euro netti a stagione è ben av- 
viatae dopo levacanze puòarri- 
vare anche la firma con l’annun- 
cio ufficiale. Il Barcellona ha so- 
gnato il ritorno della Pulce in 
blaugrana, ma non ci sono sol- 


Leo Messi: il Psg sta facendo 
ditutto pertrattenerlo. Sotto, 


Adrien Rabiot: vorrebbe lasciare 
laJuventus perla Premier 


ei 

i milioni di euro 
promessi dal Psg 

a Messi per rinnovare 
di un anno l’accordo 


4 


i bianconeri 

in scadenza a giugno 
2023: Cuadrado, Rabiot, 
Alex Sandro e Di Maria 


ì JORGINHO 
(Chelsea) 


2 BENZEMA 
\\$)) (Real Madrid) 


(Manchester 


United) SKRINIAR 
(Inter) 


LEMAR a 
BELLERIN m) (Atletico —((9N pes i 
p) (Barcellona) Madrid) X È 


ALTRI DIFENSORI 
Alex Sandro (Juventus), Otamendi (Benfica), Smalling (Roma), 
Guerreiro (Borussia Dortmund) 


ALTRI CENTROCAMPISTI 
Tielemans (Leicester), Kantè (Chelsea), 


Gundogan (Manchester City), Modric (Real Madrid) 


ALTRI ATTACCANTI 


Di Maria (Juventus), Marcus Thuram (B. M'gladbach), 
Moukoko (Borussia Dortmund), Firmino (Liverpool) 


di “freschi” per una società 
sull’orlo della bancarotta e poi 
Al-Khelaifi non vuole rinuncia- 
re al tridente dei sogni Mes- 
si-Mbappé-Neymar per vince- 
re la Champions. Il Real Ma- 
drid campione d'Europa incari- 
ca è uno dei club più esposti su- 
gli svincolati, visto che oltre al 
Pallone d’oro Benzema anche 
due totem come Modric e 
Kroos sono in scadenza (senza 
dimenticare Asensio, Ceballos 
e Nacho), ma difficilmente Flo- 
rentino Perez perderà tre sena- 
tori di quel calibro. Più delicato 
ildiscorso nel Manchester Uni- 
ted dove il numero 10 Ra- 
shord è in scadenza e può an- 
dare via anche il portiere De 
Gea, mentre nel Chelsea sono 
in scadenza due top player co- 
me Jorginho e Kantè oltre al 
38enne Thiago Silva. 

Le opportunità, dunque, 
non mancano e storicamente 
laJuventusha sempre guarda- 
to con grande attenzione agli 
svincolati. In questi anni ha fat- 
to ottimi affari con Pirlo, Pog- 
ba (la prima volta), Coman, 
Dani Alves, Khedira e Lloren- 
te, ma ci sono stati anche Lu- 
cio, Ramsey e Anelka. Ora sta 
trattando l'ingaggio per giu- 
gno del terzino sinistro spa- 
gnolo Alejandro Grimaldo 
(Benfica) e allo stesso tempo 
deve risolvere una serie di re- 
bus. Cuadrado e Alex Sandro 


WITHUB 


sono in scadenza e andranno 
via perché non tira aria di pro- 
lungamento, mentre c’è da ca- 
pire il futuro dell’argentino Di 
Maria (il campioni del mondo 
torna a Torino solo il 2 genna- 
io con Paredes) e soprattutto 
trovare una soluzione per Ra- 
biot. Il centrocampista france- 
se oggi inizierà ad allenarsi al- 
la Continassa e Allegri ha già 
chiesto di rinnovargli il con- 
tratto, considerandolo centra- 
le nel suo progetto, ma lui vor- 
rebbe andare in Premier e così 
la Juve cerca di capire se può 
monetizzare subito la sua ces- 
sione (la richiesta è di 15 milio- 
ni per il cartellino) per evitare 
diperderlo azero tra sei mesi. 

Rabiot non è l’unico caso in 
Serie A, visto che l'Inter da tem- 
po sta cercando di trattenere i 
difensori Skriniar (fa gola a tut- 
ti i principali club europei) e 
De Vrij. I nerazzurri sono arri- 
vati aitempi supplementari, in 
bilico c'è anche il centravanti 
Dzeko, mentre la Roma è vici- 
na all’ultimatum per Smal- 
ling. Il difensore inglese piace 
alla Juve, che guarda con inte- 
resse anche all’attaccante Mu- 
riel (c’è però un’opzione fino 
al 2024 nel suo contratto) in 
un’Atalanta dove già Malinov- 
skyi cambierà aria dopo esse- 
re entrato nell’elite dei “para- 
metro zero”. — 
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È l'unica italiana su un IMoca60 al giro delmondo inequipaggio a tappe, al via il 15 gennaio 


Clapcich: «Le donne all’Ocean Race? 
La barriera si sta finalmente rompendo» 


L’INTERVISTA 


Fabio Pozzo 


ra le veliste che il 15 

gennaio salperanno 

su un Imoca60 per 

l’Ocean Race, il giro 
del mondo in equipaggio a 
tappe, la maratona dei mari 
di oltre 32 mila miglia che 
terminerà a fine giugno a Ge- 
nova, ci sarà un'unica italia- 
na, Francesca Clapcich. Trie- 
stina, olimpica a Londra e 
Rio sulle derive, di casa or- 
mai sull'Oceano dopo l’O- 
cean Race 2017/18 e una 
stagione nei Figaro, per que- 
st'edizione 2023 sarà a bor- 


do dell’Imoca60 del team 
Usa 11th HoursRacing. 
Clapcich, quando l’Ocean 
Race impose nel 2017 una 
quota rosa forzata o co- 
munque agevolata, la re- 
gata era finita in prima pa- 
gina. Oggi, la regola che 
agevola la presenza delle 
veliste a bordo c’è ancora, 
ma non fa più notizia. Con- 
ferma? 

«Confermo. La regola delle 
donne a bordo rimane, ma i 
team non la vedono più co- 
me un peso, ma come un 
vantaggio. Nella vela oceani- 
ca ci sono donne molto forti 
- nei Figaro, Class 40, Imoca 
- e un'esperienza nell’Ocean 
Race conta moltissimo. Que- 


sto, grazie all’opportunità 
che abbiamo avuto di co- 
struire appunto un’esperien- 
zache primaera riservata so- 
lo agli uomini. Oggi che tu 
sia donna o uomo non fa più 
grande differenza, la barrie- 
rasistarompendo». 

E’vero cheha provato a co- 
struire un suo team perl’O- 
ceanRace? 

«Sì, volevo un mio team nel- 
la classe dei Vo65, le barche 
più datate. Ci ho provato, 
manonhotrovato il budget. 
Il momento non era perfet- 
to, perché abbiamo comin- 
ciato a cercare le risorse po- 
co prima e durante la pande- 
mia. E poi, non c’era più tem- 
po. Col senno di poi, è anda- 


ta anche bene, perché è sta- 
to poi deciso che iVo65 non 
faranno l’intero giro del glo- 
bo, ma una versione ridotta 
dellaregata». 

Eppure, in Italia i soldi ci 
sono. 

«Sì, ci sono, perché per l’A- 
merica’s Cup o peri Maxi ad 
esempio si trovano. Va capi- 
to perché non ci sono invece 
per la vela oceanica e altro- 
ve sì. Credo sia una questio- 
nedicultura». 

Lavela oceanica è diventa- 
talasua vela? 

«Sì, mi piace molto. Unisce 
la ricerca della performance 
all'avventura, a un pizzico 
di follia». 

Il livello dei team in gara 


Francesca Clapcich: dopo le Olimpiadi la vela oceanica 


negli Imoca60 com'è? 
«Alto, altissimo». 
Nonsitimona quasi più. 
«C'è il pilota automatico. 
Esciin coperta solo per cam- 
biare le vele o se c'è qualche 
problema. E’ un altro modo 
di navigare, sviluppato sul 
computere sull’iPad» 
Aproposito dicambiamen- 
ti. Nelfrattempo si è sposa- 
ta con Sally Barkow, veli- 
sta anch’essa, avete una 


bambina di sei mesi. Come 
lamettiamo colrischio? 
«Eh, la mia vita è cambiata 
parecchio. Ho famiglia 
adesso e ho la responsabili- 
tà di dover tornare a casa 
dalla nostra piccola. I ri- 
schi ci sono, ma cerchiamo 
di essere sempre prudenti. 
Sulla nostra barca tutti han- 
no famiglia, un pensiero è 
sempre lì». — 
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Calcio Dilettanti 


Eccellenza: 


Francesco Cardella / TRIESTE 


L'alibi degli infortunati e l'ot- 
tica della inesperienza. An- 
che nel campionato di Eccel- 
lenza emergono le cifre abi- 
tuali in chiave di bilancio, 
sparse equamente tra le fila 
delle cinque formazioni trie- 
stineinlizza. 

Zaule 7,5 Sesto posto, 
qualche gol di troppo incassa- 
to (28) ma 10 vittorie e mol- 
to entusiasmo Chi lo avrebbe 
detto dalle parti di Aquilinia 
la scorsa estate? Eppure il tec- 
nico Carola ha saputo anima- 
re una realtà compatta e sicu- 
ra, capace di virare a ben 35 
punti, intascando così la sal- 
vezza e guardando alla fatidi- 
ca “asticella” da poter ancora 
alzare: «Un girone di andata 
super, forse oltre le aspettati- 
ve - conferma il dierettore 
sportivo Samec - dobbiamo 
continuare su questa strada 
ma cercando possibilmente 
di incassare meno reti. Se la- 
voreremo su questo dato ci at- 
tendono altre soddisfazio- 
ni». 

Chiarbola Ponziana 6.5 


La forza dei nervi distesi do- 
mina il cammino della squa- 
dra di Musolino, il nuovo tec- 
nico capace di assemblare i 
ranghiin poco tempoedirac- 
cogliere un bottino che al mo- 
mento dipinge tranquillità, 
frutto anche degli ultimi 7 ri- 
sultati positivi di fila: «Il 60% 
della squadra era nuovo, così 
anche l'allenatore - ricorda il 
presidente Nordici - Ecco per- 
ché siamo molto contenti. Il 
girone di ritorno? Dobbiamo 
consolidare il tema salvezza, 
al salto di qualità di pensere- 
moneltempo». 

Sistiana Sesljan 6.5 Raffi- 
ca di infortunati sin dalle pri- 
me battute. Quanto basta 
per indurre l'allenatore De- 
nis Godeas alla formulazio- 
ne delle formazioni consul- 
tando il medico societario. 
Nonostantele difficoltà, l'ini- 
zio stagione è stato eccellen- 
te, lastricato da vittorie e dal- 
la consapevolezza di far fron- 
te alle defezioni anche con la 
forza della coesione: «Molti 
infortunati sono giocatori 
cardine della rosa - conferma 
il vice allenatore Allen Carli - 


Zaule al top, flop Kras 


Chiarbola Ponziana in risalita, il Sistiana bersagliato dagli infortuni, stagione difficile per il San Luigi 


Un contrasto durante il confronto tra lo Zaule e il San Luigi 


ma siamo riusciti a fare un gi- 
rone positivo, ricordando 
che la salvezza è il traguar- 
do. Un anno fa stavamo mol- 
to peggio, ricordiamolo. La 
squadra ha potenzialità e se 
recuperiamo gli infortunati 
ci attende un ritorno miglio- 
re». 

San Luigi 6 Qualche scon- 
fitta di troppo (8) è vero ma 
una sufficienza d'ufficio, an- 
zisulla fiducia, dettata dai ri- 
flessi emblematici dell'ulti- 
ma vittoria sulla Pro Faga- 
gna, un 4-1 figlio, forsenona 
caso, anche di un assetto 
(quasi) completo per le scel- 
te del tecnico Sandrin: «Una 
stagione non certo semplice - 
conferma il ds Cespa - condi- 
zionata anche dagli infortuni 
di giocatori chiave come Gru- 
jic, Giovannini e Male. L'ulti- 
mavittoria ci ha dato in effet- 
ti una spinta, ora dobbiamo 
però migliorare sotto ogni 
aspetto, tenendo presente le 
possibili ristrutturazioni dei 
prossimi campionati». 

Kras 5 L'ultimo posto non 
consente divagazioni natali- 
zie. La società e l'allenatore 
Knezevic sono corsi ai ripari, 
con iniezioni di mercato e se- 
dute nell'arco delle festività. 
Serve una missione epica, 
partendo anche da un dato 
preciso: «In trasferta abbia- 
mo fatto quasi sempre male - 
ha ricordato il presidente 
Kocman - ma credo nelle po- 
tenzialità della squadra, pen- 
sosi possa risalire». — 
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all'avanguardia slabilisce un nuovo standard, come il suo design 
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TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
L SAN DONÀ DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel. 0421/53047 
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Scelti per voi 


Una scomoda eredità 
RAI 1, 21.25 

Due amanti sessantenni, Mariella e Domenico, 
sono sul punto di raccontare alle due rispettive 
figlie, tutta la verità su loro amore ma, prima di 
riuscire a farlo, muoiono in un incidente automo- 
bilistico. Con Euridice Axén e Chiara Francini. 


Frozen 2 - Il segreto ... 
RAI 2, 21.20 

Elsa, insieme alla so- 
rella Anna e ai fedeli 
Olaf e Kristoff, cercherà 
di capire l’origine dei 
suoi poteri magici. La 
ricerca li porterà oltre 
le terre incantate alla 
scoperta di un antico 
mistero che... 


RAI 1 Rei [UM] RAI 2 Rai FARM RAI 3 Roi FA 


6.00 
6.30 
8.00 
9.00 
9.05 
9.50 
11.25 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TGl Attualità 
TGILI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
Roma: Conferenza 
Stampa di fine Anno del 
Presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily Soap 
TGl Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.25 Una scomoda eredità 
Film Comm. ('22) 
23.20 TglSeraAttualità 
23.25 IlMondo congli occhi di 
Overland Lifestyle 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


hI 


NO 

ante 

Caccia alla spia - The 

enemy within Fiction 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Thelsland Film 
Fantascienza ('05) 

23.55 Il domanitra di noi Film 
Drammatico ('17) 

2.05 Supergirl Serie Tv 

3.25 The Sinner Serie Tv 


14.15 
15.45 
17.30 


18.25 
20.15 


TV200028 7200 2) 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
18.00 Rosario da Lourdes Att. 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 |nostri Presepi. Novena 
di Natale Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 


20.55 Unbambino di nome 
Gesù Film Biogr. ('87) 

22.45 Illustri sconosciuti - 
Michelangelo Doc. 

0.05 Lacompieta preghiera 
della sera Attualità 


8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio? Social Club Spett. 
9.00 Senato della Repubblica. 
Dichiarazioni di voto 

dei rappresentanti dei 
Gruppi Parlamentari 

Tg Sport Attualità 
SuperG Maschile Scialpino 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello...Att. 
Tg2 - Medicina 33 Att. 
Lagiostra dell'amore 
Film Commedia (‘20) 
BellaMà Spettacolo 

Il mio principe di Natale 
Fiction 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Castle Serie Tv 

Drusilla e l'Almanacco 
del giorno dopo Lifestyle 
20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 Frozen2 - Il segreto di 


Arendelle (1° Tv) Film 
Animazione ('19) 


Bar Stella Spettacolo 


RAI4 21 Rail 


14.10 Assassin's Creed Film 
Avventura ('16) 
16.00 Justfor Laughs Serie Tv 
16.15 Streghe Serie Tv 
17.40. Delittiin Paradiso Serie Tv 
19.50 Resident Alien Serie Tv 
21.20 Il domani che verrà Film 
Azione ('10) 
Maze Runner - Il labirinto 
Film Fantascienza ('14) 
Jumper Film Azione ('08) 
Mortal Kombat Film 
Azione ('95) 
Senzatraccia Serie Tv 


10.55 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 


15.30 
16.55 


18.30 
18.55 
19.05 
19.50 


23.05 


23.05 


1.00 
2.30 


4.00 


LA7 D 29 7d 


15.30 Drop DeadDiva Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 GhostWhispererSerie Tv 

20.00 La cucina di Sonia Lif. 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Brothers & Sisters 

- Segreti di famiglia 

Serie Tv 

La cucina di Sonia Lif. 

I menù di Benedetta Lif. 

In cucina con Vissani Lif. 

Meteo - Oroscopo 

Attualità 


24.00 
0.30 
4.40 
5.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.05 Radiol box 
15.32 Menabò 

19.30 Zapping 
20.58 Ascolta si fa sera 


21.05 Zona Cesarini 
23.05 Radiol musica 


RADIO 2 


13.45 ATuttaRadio2 
16.00 Numeri Due 
18.00 CaterNatale 
20.00 Radio2 Hits 


21.00 SulPalco 
22.00 |Lunatici 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 
19.50 Tresoldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 
20.30 || Cartellone 

23.00 Il Teatro di Radio3 
24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Gianluca Gazzoli 

17.00 Andrea e Michele 

19.00 2022 It Was AVery 
Good Year 


20.00 Chicco Giuliani 


CAPITAL 


12.00 Mary Cacciola 
14.00 Camilla Fraschini e 
Fabio Arboit 
17.00 Capital Records 


20.00 Capital Classic 
24.00 Capital Gold 


M20 


7.00 Claves 
10.00 Isabella 
13.00 Ilario 

17.00 Andrea Mattei 
20.00 M2HotXmas 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


8.00 SalomoneFilmStorico('97) 

9.55 DocMartinSerie Tv 

10.35 Elisir - Le Strenne Att. 

12.00 TGS Attualità 

12.25 Quantestorie Attualità 

13.00 Geo Documentari 

13.15 Passato e Presente 

Documentari 

TG Regione Attualità 

TG3 Attualità 

Leonardo Attualità 

Piazza Affari Attualità 

Rai Parlamento Attualità 

Speciale Chi l'ha visto? 

Attualità 

Aspettando Geo Att. 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

Blob Attualità 

Nuovi Eroi Attualità 

20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 

20.50 Un posto al sole Soap 

21.25 Lavita straordinaria di 
David Copperfield (1? 
Tv) Film Dramm. ('19) 

23.30 TG3SeraAttualità 


10.30 BigEyesFilmBiogr. (114) 
12.45 L'ocaselvaggia colpisce 
ancora Film Guerra ('80) 
Iltempo delle mele 8 
Film Commedia ('88) 
Life FilmComm. (199) 
CHIPS Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Assassins Film 
Thriller ('95) 


23.30 Bulletproof-A prova di 
proiettile Film 
Azione ('96) 


14.35 Unamammaperamica: Di 
nuovo insieme Serie Tv 
Sacrificio d'amore 
Fiction 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Elisa Di Rivombrosa 
Teleromanzo 


14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.20 
15.25 


16.20 
17.00 
19.00 
19.30 


20.00 
20.15 


14.50 
17.00 


19.15 
20.05 


16.35 
18.40 
19.10 


21.10 


Miracoli A Natale Film 
Commedia ('16) 
Christmas In Love Film 
Commedia ('18) 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


22.95 
0.35 


SKY-PREMIUM, 


SKY CINEMA 


17.00 Era mio padre Film Sky 
Cinema Due 

Laspia Film Sky Cinema 
Drama 

Una doppia verità Film 
Sky Cinema Suspense 
MIIB - Men in BlackII 
Film Sky Cinema Action 
Belli di papa Film Sky 
Cinema Comedy 

Tre cuccioli e un anello 
Film Sky Cinema 
Collection 

Animali fantastici - | 
segreti di Silente Film 
Sky Cinema Uno 

Harry Potter e l'Ordine 
della Fenice Film Sky 
Cinema Family 

Via dalla pazza folla Film 
Sky Cinema Romance 
The Fighter Film Sky 
Cinema Drama 


17.05 
17.20 
17.95 
17.40 
18.00 


18.30 


18.40 


18.59 
19.00 


Lavita straordinaria di David... 
RAI 3, 21.25 

David, venuto al mon- 
do senza padre, è al- 
levato dalla madre e 
dall'’amorevole gover- 
nante. Parrivo di Mr. 
Murdstone, uomo cru- 
dele che sposa la ma- 
dre, cambierà la sua 
vita. 


RETE 4 4 


7.40  CHIPsSerie Tv 

8.45 Miami Vice Serie Tv 

9.55 Hazzard Serie Tv 

10.55 Detective Monk Serie Tv 

11.55 Tg4Telegiornale 

Attualità 

Il Segreto Telenovela 

La signora del West 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 

Attualità 

Frozen Planet Il - | Diari 

Documentari 

Zanna bianca alla 

riscossa Film Avv. (74) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

19.50 Tempesta d'amore Soap 

20.30 Controcorrente News 

21.25 Frozen Planet(1°Tv) 
Documentari 

23.30 CommandoFilm 
Azione ('85) 

1.25 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 | Raibj 


15.50 Unragazzo di campagna 
Spettacolo 

Santa Cecilia concerto 
Pappano/Jansen Spett. 
| mestieri del teatro: 
scrivere e recitare un 
testo Documentari 
InScena Documentari 
Prossima fermata, 
America Documentari 


OSNHeras-Casado e 
Zimmermann Spett. 


Lennon a New York 
Film Documentario 


12.25 
13.00 


14.00 
15.30 
16.30 
16.45 
19.00 


17.95 
19.05 


19.25 
20.20 


21.15 


23.15 


Frozen Planet 

RETE 4, 21.25 

Prosegue il viaggio 
nelle terre selvagge 
dei poli dove le mon- 
tagne creano mondi 
ghiacciati unici, di- 
mora di animali stra- 
ordinari che devono 
superare ogni anno il 
grande freddo. 


CANALE 5 °= 


6.00 Prima pagina Tg5 Att. 
8.00. Tg5- Mattina Attualità 
8.45 Mattino cinque Attualità 
10.55 Tg5- Mattina Attualità 
11.00 ForumAttualità 
13.00 Tg5 Attualità 
13.40 Beautiful(1° Tv) Soap 
14.10 Terra AmaraSerie Tv 
14.45 Fratelli Caputo Serie Tv 
15.40 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 
Un altro domani (1° Tv) 
Soap 
Tutto per una canzone 
Film Commedia ('17) 
18.45 Caduta libera Spettacolo 
19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 
20.00 Tg5Attualità 
20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 
21.20 Sissi(1° Tv) Serie Tv 
22.25 Sissill(1°Tv) Miniserie 
23.45 TgoNotte Attualità 
0.20 BridgetJones's Baby 
Film Commedia ('16) 
2.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.25 Vendetta all'O.K. Corral 

- L'ora delle pistole Film 

Western ('67) 

Fantozzi contro tutti Film 

Commedia ('80) 

Preparati la bara! Film 

Western ('68) 

19.45 Avventura a Vallechiara 

Film Comico ('38) 

Una strega in paradiso 

Film Commedia ('58) 

23.00 JoyeuxNoél - Unaverità 
dimenticata dalla storia 
Film Drammatico ('05) 


15.50 
16.45 


16.15 
18.05 


21.10 


REAL TIME 31 Reot Time [BY GIALLO 38 | Giallo) 


7.50. Ilsalone delle meraviglie 
Spettacolo 

14.20 Abito dasposa cercasi 
Palermo Spettacolo 


21.20 Dr. Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli (1° Tv) 
Rubrica 


Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli Lifestyle 
Dr. Pimple Popper: 

la dottoressa 
schiacciabrufoli Attualità 


22.15 


0.05 


19.10 


Men in Black 3 Film Sky 
Cinema Action 

Fuga da Reuma Park 
Film Sky Cinema 
Comedy 

Hachiko - Il tuo migliore 
amico Film Sky Cinema 
Collection 

Blacklight Film Sky 
Cinema Action 

Ilricco, il povero eil 
maggiordomo Film Sky 
Cinema Comedy 
Latenerezza Film Sky 
Cinema Drama 

Harry Potter e il Principe 
Mezzosangue Film Sky 
Cinema Family 

Guardia del corpo Film 
Sky Cinema Romance 
Money Monster - L'altra 
faccia del denaro Film 
Sky Cinema Suspense 


19.25 


19.35 


21.00 
21.00 


21.00 
21.00 


21.00 
21.00 


12.40. Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Miss Fisher - Delitti e 
misteri Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 


14.55 
16.50 
18.50 


21.10 


23.10 
1.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 Curiosità istriane 

14.30 K2 collezione 

14.50 Le parole più belle 

15.20 Mediterraneo 

15.50 Alpe Adria 

16.20 Folkest 2022 

16.45 Est-ovest 

17.10 Italian comics animation 

17.25 Focus 

18.00 Programmain lingua 
slovena - S-prehodi 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Itinerari collezione 

19.55 L'universo... 
OZ 

20.25 Bellitalia 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 MEDI nella letteratura 
dalmata 

21.50 Ecofuturo 

22.20 Lamacroregione alpina 

22.30 Programma inlingua 
slovena 


Sissi 

CANALE 5, 21.20 

Sissi (Dominique De- 
venport) e il Conte An- 
drassy vengono rapiti 
dai ribelli ungheresi. 
Grunne parte immedia- 
tamente per l' Ungheria 
alla ricerca dell’ Impe- 
ratrice. Tenterà in ogni 
modo di liberarli... 


ITALIA 1 
8.25 


<<» 


Dennis colpisce ancora 
Film Commedia ('98) 
Piccola peste torna a far 
danni Film Comm. ('91) 
Cotto e mangiato Att. 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
Un ponte per Terabithia 
Film Drammatico ('07) 
L'uomo dei sogni Film 
Fantasy ('89) 

Tipi Da Crociera 
Situation Comedy 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 

20.25 N.C.1.5. Serie Tv 


21.20 Will Hunting - Genio 

ribelle Film Dramm.('97) 

| Re Del Calcio 2022 

Calcio 

100 |GriffinCartoni Animati 

2.15 Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.40 Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 

15.45 Un Milione Di Piccole 
Cose Serie Tv 

17.15 DonMatteoFiction 

19.20 Ilrestauratore Fiction 

21.20 Ballando con le Stelle 

Spettacolo 

The Good Doctor Serie Tv 

Il segno del comando 

Serie Tv 

Zoom! Spettacolo 

Un Milione Di Piccole 

Cose Serie Tv 


TOPCRIME 39. 708» 


14.05 PersonofInterest 
Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 

Personoof Interest 
Serie Tv 

Harry Wild - La signora 
del delitto Serie Tv 
Harry Wild - La signora 
del delitto Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Fbi: Most Wanted 
Serie Tv 


10.15 


12.10 
12.25 
12.58 
13.00 


13.20 
14.05 


16.10 
18.15 


18.20 
19.00 


23.45 


0.50 
2.10 


3.15 
3.45 


15.50 
17.95 


19.25 
21.10 


22.05 


22.59 
0.45 


TELEQUATTRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.40 Speciale VENEZIA GIULIA 
ECONOMICA 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 

14.00 SVEGLIA TRIESTE! -il 
meglio .... 

17.40 ILNOTIZIARIO - 
MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.10 IL ROSSETTI 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - LIVE 

20.30 IL NOTIZIARIO 

21.05 RING 

22.45 L'ALPINO 

23.00 IL NOTIZIARIO 

23.30 TG POST SERA 

00.00 TRIESTEIN DIRETTA 

01.00 ILNOTIZIARIO 

01.30 TG POST SERA 


Tvzap @ 


Perito Gemmologo 


IGI in sede 


Largo Santorio, 4 (via Ginnastica) 
TRIESTE © Tel. 040.772770 


LA7 le. 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito Att. 
Coffee Break Attualità. 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 


Bad Company - 
Protocollo Praga Film 
Commedia ('02) 

Fair Game - Caccia alla 
spia Film Azione (10) 
Tg La7 Attualità 

In Onda Attualità 
L'aria che tira 
Attualità 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


23.30 


1.30 
1.40 
2.20 


15.00 MasterChefltalia Spett. 


16.15 
17.15 


Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare 
Québec (1? Tv) Show 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia Spett. 
Bornto Raise Hell Film 
Azione ('10) 

Sex Sells - WeezyWTF 
nel paese delle 


14.55 Affariincantina Lifestyle 

15.50. Lupi dimare: Nordvs 

Sud Documentari 

Alaska: costruzioni 

selvagge (1° Tv) 

Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 

21.25 Predatori di gemme (1 
Tv) Rubrica 

23.15 Avventure impossibili 
con Josh Gates 
Documentari 

1.05 Cacciatori difantasmi 

Documentari 


18.15 


19.15 


20.15 
21.15 


23.15 


17.40 


I TV LOCALI 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080-trentannidi 
randi successi 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
Lasill.k 


asill. 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 


GianpieroXp 
18.00 STARGATE - Frankie 
Gada e Gianpiero Xp 
19.00 19.05 "Il Tameis" 
19.30 "L'ort cence velens" 
1955 AO cun..." 
21.00 POLITICA IERI & OGGI — 
Promesse e fatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 


ORI 
23.00 BARLAMENTO La 
olitica nazionale al bar. 
onduce Riccardo Este 
00.00 ENJOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 


15.45 ..Conamore Babbo 
Natale Film Comm. ('17) 

17.30. Natale a Honeysuckle 
Lane Film Comm. ('18) 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.15 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


21.30 Tutti per1-1 pertutti 
Film Commedia ('20) 


23.45 Una promessa sotto il 
vischio Film 
Commedia ('16) 


NOVE NOVE 


17.15 Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

19.15 CashorTrash- Chiffre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 

21.25 Falegnami £ filosofi 
(12 TV) Spettacolo 

23.20 Whitney Houston 
- Stella senza cielo 
Documentari 


[rwentyseven 27 (27 


15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective in corsia 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 


Space Jam Film 
Animazione ('96) 

Un milione di modi per 
morire nel West Film 
Commedia ('14) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


19.00 


20.00 
21.10 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


RADIO RAI PERILFVG 


07.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.10 Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.30 
Speciale: Conferenza stampa 
della Presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni per la chiusura 
dell'anno; 13.29 Lo spirito del 
tempo, 14.10 Riverberi: un con- 
certo di i) Paci con gl Aretu- 
ska; 15.00 Gr FVG; 15.15 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
18.30 Gr FVG. 

Programmi per gli italiani in 


Istria 

15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
menti: l'inserto "In più Storia" 
de "La Voce del Popolo", in usci- 
ta venerdì. A seguire, si torna sul 
Progetto ESPOES, esposizione 
multimediale e interattiva dedi- 
cata alla storia dell'Esodo e delle 
Foibe, promosso dal Circolo di 
cultura istro-veneta "Istria"; 
questo vero e proprio ‘museo 
virtuale" è pronto a diventare 
strumento di ricerca e contenito- 
rericettivo per la storia degli 
italiani dell'Adriatico orientale. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.5/ Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; Calendarietto; 7.30 
Buongiorno; 8 Notiziario e crona- 
caregionale; 8.10 Primo turno; 
10 Notiziario; Music magazine; 
11 Studio D; 12.59 Segnale 
orario; 13 GR; 13.25 Dvaindvaj- 
seto leto ob zori; 14 Notiziario e 
cronaca a 14.10 Gorizia 
e dintorni; 15 #Bumerang; 17 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30 Libro Sao James Bo- 
wen: IL REGALO DI BOB - 12. pt; 
18 Diagonali culturali: Radio 
chiama cinema; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR: Musica leggera 
slovena; 19.30 Nas Sportnik 
2022; 21 Chiusura. 


GIOVEDÌ 29 DICEMBRE 2022 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


®@GISLSD LE 


ioggia loggia ioggia 
sole-nebbia Hebole Diter HE 


dd 4 ad 


ioggia ioggia neve 
or ki È debole 


nt si —_- = 


neve neve 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto moderata abbondante intensa molto intensa temporale moderata abbondante nebbia 
————mxn [lr 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA 


Tempo in genere umido con cielo coperto 
e foschie. Su costa e zone orientali possi- 
bili deboli piogge che nella zona di Trieste 
e sul Carso saranno più probabili e conti- 
nue, anche con nebbie. Sui monti la forte 
umidità potrà determinare brinate tra 
1000 e 2000 m. Cielo sereno ovunque 
oltre i 2000 m. di quota circa; possibili 
schiarite sulle zone alpine di confine. 


TEMPERATURA : PIANURA © 
minima : 3/6 1: 6/9 


massima 9/11 
media a1000m 2 
media a 2000 m -2 


DOMANI INFVG 


Tempo umido con cielo coperto e fo- 
schia; sulla costa e zona orientali deboli 
piogge che saranno più continue e in 
genere moderate sulla zona Trieste e sul 
Carso dove potrà esserci anche nebbia. 
Deboli precipitazioni anche sulle Prealpi 
Giulie mentre sulla fascia alpina di confi- 
ne sarà possibile tempo migliore con 
qualche locale schiarita. 


Tendenza: peril 31 e 1 dalla costa alle 
Prealpi cielo coperto con foschie. Sulle 
Alpi nubi sotto i 1700 m. circa e sole al di 
sopra. Temperature alte per la stagione, 
specie ad alta quota, zero termico a 
3500 m. +5 gradi di media a 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


foschia 


d IDA I vento 


brezza moderato forte 


molto forte 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


DOMANI INITALIA 


OGGI 

Nord: nuvoloso con un po' di piog- 
da su Levante Li, bassa Lom- 

ardia, ovest Emilia e Triveneto. 

Centro: nuvoloso su regioni tirre- 
niche e in Umbria; più Soleggiato 
altrove. 

Sud: maggiori addensamenti in 
Campania e al mattino anche su 
Salento, Lucania e Calabria; altro- 
ve condizioni più soleggiate. 


DOMANI 

Nord: nuvoloso con piogge su Li- 
dh E, Romagna, bassa Lombar- 

ja e Triveneto; asciutto altrove. 

Centro: molto nuvoloso specie 
sul versante tirrenico, con piogge 
erovesci in Toscana e locali piova- 
schi anche su Umbria e alto Lazio. 
Sud: in prevalenza nuvoloso su 
Campania, Salento e ovest Sarde- 
gna, poco o parzialmente altrove. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Un elettrodomestico - 10 Lo Stato con Asmara - 
11 Genova per l'Aci - 13 Centro del Polesine - 14 Fondo di stiva 
- 15 L'agenzia Onu per la salute (sigla) - 17 Antico istruttore - 18 
Come dire “assieme a” - 19 Avverbio e roccia - 21 Usain corridore 
- 22 Fare, operare - 24 Città della Tripolitania - 25 Memore del 
favore ricevuto - 26 Feticcio dei Sioux - 27 A tennis è una fra- 
zione del set - 29 Viene col buio - 30 Possedeva aziende statali 
- 31 Il Mammucari dela Tv - 33 Ortogonale in breve - 34 Pari in 
dose - 35 Famose quelle di Salsomaggiore - 37 Una preposizione 
articolata - 38 Prossimo e remoto all’indicativo - 40 Cura del Sole. 


VERTICALI: 1 Bagna Stresa - 2 Il cerio per il chimico - 3 Assa- 
le chi s'arrabbia - 4 Ha difeso per molti anni la porta del Milan - 5 


Una cavità cardiaca - 6 Un piccolo complesso - 7 Donn 
- 8 Iniziali della Adjani - 9 Può esserlo una malattia - 


a vivere in un'altra nazione - 14 La citt 
scana dell’alabastro - 16 Sono insien 
api - 18 Sfila in piazza - 20 S'impara.. 
accantonarla - 21 Parte hardware del 


23 Opposti sulla bussola - 24 Cuore d’oste 


- 28 Il successore di Dario | - 31 Misu 


capacità - 32 L'attore Sharif - 35 || “Prin- 


cipio" cinese - 36 È tenera per i bebè 


colpevole 
2 Andare 


2. 


à to- 


ni di 


. per 


Pc - 


ra di 


- 38 


Due di picche - 39 Il regista Preminger (i 


niz.). 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 Pr 


Vi attende una giornata ricca di piacevoli 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Non dovete affrontare la giornata con trop- 
pi timori sui possibili esiti. Avete in mano 
delle carte discrete che vi consentiranno di 
vincere la partita. Prudenza. 


SAGITTARIO . 
23/11- 21/12 

Il vostro dinamismo sara arricchito da co- 
raggio e pazienza. È il momento giusto per 
superare, grazie ai rapporti instaurati, quei 
problemi che da tempo vi tediano. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Lagiornata si presenta ricca di svariate sor- 
prese, alcune delle quali molto interessanti. 
Non fatevi prendere in contropiede ed ap- 
profittatene immediatamente. Un incontro. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 % 


Giornata dinamica e brillante durante la qua- 
le incontrerete molte persone, alcune delle 
quali susciteranno in voi una profonda im- 
pressione. Accettate un invito: vi divertirete. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Avvertirete il desiderio di crescere e di mi- 
gliorarvi interiormente. La possibilità di at- 
tuarlo vi verra offerta dalla richiesta di colla- 
borazione di un'opera di volontariato. 


La 


2000 m. contrattempi. Sono favoriti gli incontri. An- 
che le relazioni affettive subiranno un im- 
pulso positivo. Novità in arrivo. 
TEMPERATURA : PIANURA TORO 
minima 1 6/8: 8/10 21/4-20/5 lo) 
massima : 1012 * 10/12 Incampo sentimentale è arrivato il momen- 
media a1000m 2 to di far valere le vostre idee con fermezza. 
media a 2000 m 1 Dovrete prendere una decisione definitiva. 
Un nuovo look vi giovera. 
E I i il i___——i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA GEMELLI 
CITTÀ MIN! MAX "UMIDITÀ" VENTO CITTÀ :_ STATO : GRADI | ALTEZZAONDA CITTÀ MECHRE ose 1/6 II 
Trieste 188 1116! 89%! 43kmh Trieste i calmo ! 20 :  008m asi, . 
Monfalcone ‘97 1119! 65% ! 44km/h Monfalcone © calmo : 19: 0,05m Bolcona —7 N Dedicate parte della mattinata allo studio 
Gorizia 178 12 ' 65% ' 17km/h Grado ! calmo i 122. 0,07m SA 5g diunamigliore organizzazione dei vostri im- 
Udine 185 ‘123! 66% ! 30km/h Lignano : calmo © Dl 0,10m Cagliai 8 20 pegni.Sentitealriguardoilparere dì chivi 
Grado 1100 "117 ' 70% 127k/h ce Firene 8 I6 Staaccanto.Suggerimentiutili. 
Cervignano +73 +110 : 77% © 15km/h EUROPA Genova 10 18° 
Pordenone ‘72 ‘122 56% © 17km/h cITÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ Mn Mx EAquia 1 18 = CGANCRO “n 
Tarvisio 102! 68 ' 78% ' Okm/h Amsterdam 6 Il Copenaghn 3 8 Mosca 1 2 Milan 6 8° 22/8 -22 (- dA 
IRE Nee I I Gi Pag e p Navi e Ir 22/8-20/7 
Lignano = 110,0 !117! 85% | 26km/ho = Rtene HI Ginevra 5 2 Fang 8 le > irmo 10 38 : 00 favi 
ATEO Belgrado 4 8 Tistona =—12 19 Praga 1 8° fifa 10 1 Grazie ad un viaggio avrete modo di avvia- 
Gemona 15,9 111,6 ' 55% ' 28km/h Berlino 3 7 Lod 10 2 Varsavia 1 5 e re importanti progetti e di gettare le basi 
Tolmezzo 144 1108 66% ; I2km/h Bruxelles 7 10 Lubiana 3 7 Vienna 2 7 torino 2 i0° Perilvostrofuturo. Nonlasciatevi coinvol- 
FomnidiSopra ‘+ 16 : 6,0: 74% + 13km/h Budapest 2 6 Madrid 7 13 Zagabria 4 8 Venezia 7 12° Geretroppo. 


OCA SOSTITUZIONE CALDAIA 


SCORPIONE mn 
23/10 - 22/11 

Nonsiate testardi e cercate di vedere le cose 
con un pizzico di ottimismo in più. In questa 
maniera avete maggiori possibilità di succes- 
so. Una promessa deve essere mantenuta. 


VeczA RIELLO viezmann 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


JUNKERS BAXI 


Vaillant 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


La vostra giornata subirà una lieve trasfor- 
mazione e quindi sarete costretti a rivedere 
alcune scelte. Siete comunque sempre in 
un periodo costruttivo. Un invito. 


PESCI 

20/2-20/3 K% 

La situazione familiare sembra procedere in 
maniera soddisfacente. Accontentatevi ed al- 


meno nelle prime ore del mattino non fate 
nulla per migliorarla. Un incontro inaspettato. 


MW 
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TEATRO STABILE DI TRIESTE 


Itolario, 
restino 


Tratto da “Penso a te, che sei 
tutt'uno con la poesia di tuo padre” 
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lettere inedite di Anita Pittoni'e Linuccia Saba 
a cura di Gabriella Norio, edito da Bibliohaus 
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TEATRO DEI FABBRI 


DAL 5 AL 7 GENNAIO 2023, ORE 20.30 


